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MO MO ON 

ALL'EMlNEN.E REV. SIC ET PADCOLHNDlSS. 
IL SI G. CARDINALE 



LVIGI HOMODE1 



». 'fi 




HE la generofità de Pren- 
cipi venga alcune volto 
à partorire negl' animi di 
proprij fèrui vn folleua- 
mento di fpirito,per mez- 
zo del quale polsino con ogni facilità 
( benché inauuedutamente ) incorrere 
in alcun'atto di prefiintione , & ardire : 
non pare fuori di propofito, yxxzi cof tu- 
me ben lpello frequentato da molti , fi. 
come dall' efperienza della deboliffima 
mia penna refto io hoggi afsicurato del 
tutto; quando riflettendo al le fub!imi,e 
rare grandezze del BeatoGI AGOMO 
della Marca , le di cui glorie non han- 
no tralafciato di catti uarfi trà l'altre, la 
fingolar pietre diuotione deli'EV. per 
renderti tuttauia quefe più copiofa- 
mente rifplendenti in quello Sferico 

globo ; 
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globo : non fu potàbile trattenevi cor- 
io d'vn'ardentifsimo dcfiderio, si per 
compiacere alla diuotione deFed ecco- 
me per fodisfàre in parte a Ili meriti in- 
finiti d'vn fimirEroe \ con rapprefenta- 
re axiafcuno tutto ciò, eh a difefa della 
dilettifsima fila Spola Chiefa Santa fi 
compiacque il Gelefìe Signore oprare 
in perfona del fido, e filo amantiflìmo 
Acate: la forza di cui(lùngi da qualun- 
que fuperf luità , & iperbolica figura)ri- 
truouandomi hauer ridotto in foccinto* 
ebrieue difcorfo,no poffo,nè deuo,in fè- 
gno.almcno d'olTequio,e riuerenza,tra* 
lafcìare d'iftdrizzafrhora alla luce fot 

to l'aura sì degna , e patrocinio di V. E. 
quale humilmentè fupplicando.à con- 
donare la temerità d % vn si baffo, e roz- 
zo foggetto , con gradir 1* offerta fecon- 
do la qualità>e fòrza della materia,che 
in quefto fi contiene ,réftò con bagiarli 
riuerentemente la Sacra Porpora R<^ 
ma li i f . Settembre 1 667 * 

DiV.E. 

Deuocifs. Se humili/s.&r u o 

Ciò: Battila Marker io. 

- 
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AL BENIGNO ' 

'• * ' - ' * * * J 3 »■ « t r 

L E T T O R E 

• • •- • " 

AVuerti pregoti caro, 8$ Amico Lettore, cho 
quantunque io per me fteflo, come minimo 
tri gi huomin tutti chiaramente conofca,non poter 
in verun conto la (carfèzza del mio ingegno per 
difetto di eloquenza r non che di feienz* arriuare a 
trouar parole conue nienti per cjprimere lesi rare, e 
qualificate attioni del prodigiosa Beata Giacomo 
della Marca y nondimeno; quanto più vii' e rozzo 
nel difeorfo .tanto pi à ardente i Kruouandomi di di- 
uotionc , fono andato tuttauia volentieri incon- 
trando occafioni di darti alcun fègnadelTàrdentifsi"> 
mo>~non che infiammato mio delìderio : attefo che 
fe con tanto affetto ti compiacerti gradire negl'anni 
adietra in più volte le mie più tenere fatiche total- 
mente dirette alla gloria di Chrifto- Redentore^ del 
fuo fidelifsimo fèruo' B. Giouanni da- Cipiftiano 5 
non fiati di ftupore>cK hor di nuouo m' en vcngij 
con altwmio v benché più torta aborto , che parto 
à riucrirti :' ciò maggiormente \ acciò feorrendo tù 
in hora più difsoccupata del giorno quefti pochi fo«, 

gli 



gli con r occhio dello fpirito > e della mente ; pofsi 
più facilmente dprofitrnrti, con imitare fe non in 
tutto , in parte i virtuofi trattenimenti , & heroiche 
occupano ni, che foccintamente per non tediarti 
con faicguente Iftoria ti propongo, il che il Signo- 
reti concedale viui felice . 




PRO' 



Protcftatio Àu&oris. 

CVM Sanfiifs.D.N. VRBANkS Papa Vili* diei^ 
Martij anno 1625. In S' Congregartene S. R. & Vmuer* 
falis Inquifitioms Decretum ediderit.idemque confrmaucrit die 5. 
Iulij an no 1 634* inhibuit imprimi libros hominum » $«/ San- 
clitatefeù Martyrij fama cclebrcs è vita migrarunt, gefta mirarti - 
la, vii Yci.cUtior.es, fcù quacunqui beneficiai tanquàm eomm mtir- 
cejfionilus à Leo accepta continente ìfine recognitictè, atquc cp- 
probatione ordinarvi > & quéi batlenus fineea impre/fafunt, nullo 
modo vult cenferi approbata . Idem autem SancliJJimus àie 5. 
Iunij 1 6$ I. ita expticauerit, vt nimirnm non admittantur Elogia 
Santt'h ve Beati abfoluiè, & qua cadttnt fuper perfonam , benè ta- 
men qua caduntjupra mores , & opìnìoncm cum prcteftatione in 
primi pio, quod ìjs nulla adfit aufioritas ab EccUfta Romana, [ed 
fide* tantum fit penès AuClorem . Hhìc Decreto >eiufque confami 
tioni,& declarationi ob fermanti a reueremia^qua par efijnfiflendo 
profiteor,me band alio fenfu^uicqtiid m hoc libro refero,aciipere, 
atttaccipi ab alio vcllcquàm quo ea jolent.quxbumana dnmtaxat 
aUtìoritateiìton-autem diuina CatholUa Roman* Eulefi^air Stu- 
fi* Sedis Apostolica nituntur, ijs tantummodo exceptis } quos eadan 
Santtji Sedes Santlorum , Beatorum > aut Martywm Collegio 
tdfcrfyfit . 

Ita efi\ ita profiteor Ego UiBapttfi* Barbcriut* 
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NASCITA 5 PRODIGIi; 

ET EDVCATIONE 



DEL 



BEATO GIACOMO 

DELLA MARC HA. 






CAVI TO L 0 PKIM 



-»»* 

I O N credo, ftò per dire, porefle 
il Supremo Motore più al viuo, 
e co mezzo più efficace defcri- 
uere alla vil'e rozza humanità la 
DiuinaOnnipotenza^egrandez- 
za -, che penetrando fopra tutte 
le cofe le nafcoftc,difccrna le lontane , &c arriuan- 
do à conofcer le profonde attinga da vn fine all'al- 
tro^ tutto foauemente difponendo,con dar'à fuo 
terripo mifericordiofaméte foccorio à bifogni ter- 
reni , e porger' aiuto all'humane vicende ; fico- 
mc hauer'eflo fouente , e copiofamente effeguito 
fanne teftimonianza frà gl'altri quefto infigne, & 
inuitto Campione Beato Giacomo della Marcha; 
quale eletto da Dio aflìeme con li di lui tre prin- 

A cipa- 
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z Epitome della Vita 

cipali* c fègnalati Compagni San Bernardino chj 
Sfcna, Beato Giouanni da Capiftrano , e Beato 
Alberto da Sartiano per Piloto della fluttuante in 
quei tempi Nauicella di Pietro>non meno,che per 
chiaro lume , e fermo foftegno detta Religione! 
Serafica,in ecformità che il Vadingo apertamene 
te deferiue ; volle anco nei ventre della Madre pa- 
lefarlo à ciafeuno con fegni manifefti per tale ; 
quando ritrouandofi efla pregnante di queft 1 An- 
gelico Eroe,accaddc,che,fcendendo gl'Habitatori 
di più proflìme, e fcopulofè Montagne alla preda 
delle dolci fatiche di dolenti agricoltori , faccheg- 
giando e Borghi , e Cittadi,fu all'improuifo in vn 
giorno aflalita da quantità grande di quei Malan- 
drini la Terra detta Monte brandonc; al di cui ar- 
riuo affrettando ciafcuno il paflòperpiù facilmen- 
te foccòrrèrele loro Cafè , "e dòmeftiche facdtrà 9 
per effer quei Terrazani andati conforme il (olito 
à i loro eflercitij campeftri , e fienili occupationi 
ncceffarie ; e patendo la pouera Donna fuori di 
modo il caminare per vn sìgraue, cgclofo pefo 
della grauidanza > fentì con voce (onora parlarci 
incontinente nel proprio corpo il Bambino , da^» 
cui auuifàta à non temer punto con ripofarfi 
d'animo , e di corpo , mentre Iddio non haurebbe 
della di lei ca(à, e fameglia altamente permeilo , 
prouò torto non hauer effo fauoleggiatOjmà bensì 
duo mirabilmente (aggio d' vna futura , e celebre 

fanti- 
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Del B.Giacomo della Marcha. $ 

lanuta ; pofciachc caminando d'indi adagiatamene 
te per più facilmente cuftodire il Tuo parto,trouò, 
arriuando, affaffinata > e diftrutta in tutto mifèra- 
mente la Terra , fuori della fua caia , la quale coiu 
flupore d'ogn*vno refefi in tutto illefa, Se inratta, Ci 
comcilfuo futuro, e fanto pargoletto li predifle- 

Dice adunque il Vadingo parlando,come hò det- 
to di fopra di San Bcrnardino,Beato Giouanni,Bea- 
to Alberto , e del Beato Giacomo della Marcha > le 
di cui grandezze nel prefente Compendio foccinta* 
mente li deferi uo no • . 

Quatuor pru denti JJìmis viris Bernardino Senenfi, 
I danne Capifirano , Allerto Sartianenji, &Iacobo ijìo 
Picceno in confortiunt admtjjis ; iam videbatur regularis 
obferuantia tantum quatuor Columnk , & tonde m 
petris angularibus fecurè fulciriy tanquam quatuor prò- 
pugnaculis frmiter munir i , <27* tot idem velati Aurigis 
per fecurasfemitas deduci • Omnet tnim tandem fuo 
modo rexerunty omnes ah Aduerfarijs defenderunt,om- 
nes *viu [aneli tate , atque apud Principes, & Pontifi- 
ces authoritate fulcierunt . Licebat prius viros pauper. 
culosy &inermes impeten^ licebat abieRos defpicere<>& 
fluttuanti s inflituti leges reuocare : at poflquam tales 
obtinuit propugnatone y &txta pendelant butufmodi 
ci y pe^ omnifque armatura fortium> non adeo fàcile aut 
integrum erat vlteriores moleftias in/erre . Tanta trai 
miufcuiufque horum apud omnes opinion tanta inter 
Principes reuercntiajvt Pontifices frddariffma pervni- 

A t uer- 
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*4 Epitome della Vita 

uerfam ltaliatn& in remotijjimis Regionibm illis mu- 
nta commiferinti'vniuerfyue ferme Principe: peculiare: 
miferint Oratores>vt fuas ditwnes^vel dottrinaci [al- 
tera prdfentia hearent . Aàeo magna > & multa fupcr* 
funt de pr*clarifsimis hit dimenar randa > ve ingentem 
perhoneam laborem,& rem operatifjimam effe apprehen- 
dam ftngula per fuos annos dtfìribuere ^vel precipua 
faltem delibare capita rerum ab ipfis geftarum > ({u* 
integra voluminacomplerent. 

Nacque per tanto il Beato Giacomo prodigiofo- 
roente nel Mefe di Settembre dell'anno x 3 9 1. nella 
fudetta Terra di Monte Brandone Diocefi d'Afcoli 
nella Marca Anconitana (vacante la Santa Sede per 
morte di Giouanni XXIII* ) regnante Sigifmondo 
Imperatore Romano. Hebbe nome il Padre.Anto- 
nio Ganzala Roffi , & Antonia parimente la Ma. 
dre ambiduèTStrholici i quali quanto piùpoueri 
di facoltà, e baffi di fortuna,tanto più ricchi furono 
di fpirito, di pietà, e di coftumi, benché altrimente 
prefumcr non fi poffa fecondo il commun detto , e 
frequentato Affioma. T^ec de fpinis *vua , nec de tri- 
hults ficus colligi potejì . Per hauer eflì prodotto vru 
germoglio sì nobile di Paradifo,quale ficome venne 
in luce per illuminare Y Vniucrfo , così volle Iddio, 
' che fofle dà tutti fin dalla nafcita riconofciuto per 
tale , attefo che nafcendo quefto Beato quafi altro 
Febo nel fpuntar dell'Aurora, fu in vn iftante que- 
fto parto ammirato da ogn'vno per mezzo dVn lu- 

cidii- 
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Del B.Giacomo della Marcha. 5 

cidiffimo, e marauigliofo fplendore, da cui la di lui 
cafa venne co ftupore vniuerfale circondata d'ogn 
intorno, volendo fin d'alMiora dimoftrarc a ciafcu- 
no in quefta forma il benigno Signore la futura al- 
legrezza , e giubilo vniuerfale , che tanto la di lui 
Patriaf come la Chriftianità tutta hauria al di lui 
nafcere da quafi altro Qrizonte degnamente pro- 
cacciato in debellatione dell' Ottomanno orgoglio, 
eftirpatione dell' herefie, e propagatone della San- 
tifsima Fede ; e chiamato con nome di Domenico 
al facro Fonte , fu di tutta perfettioneda'fuoiGeni- 
1 tori fino al fi ttimo anno di fua età chriftbnamentc 
educato , nel quale fatto priuo del Padre, filili da-» 
fuoi fratelli maggiori dato in cullodia vn grege per 
poterfepe d'indi feruire ad altre, e fimili ©ccupatio- 
ni ru dicali; ma perche Iddio haucua quello deftina- 
to per Pallore, e Cuftodc dcirouile fuo Chriftiano, 
non altrimente de'Bruti, non volle in verun conto 
permettere , ch'ei perfeueraffe in quel (lato; onde^ 
per humanamente diftorlo ( ò grandezza dell' Oi>- 
nipotente Iddio! jfèche foffe il Santo paftorello 
fin da principio atterrito dalle minaccio d'vn Lupo, ! 
quale fenza punto allontanare dal luogo , doue le 
timide pecorelle pafcolauano , non fù poflìbile dè 
* con grida, nè con percofle porlo in fuga , ancorché 
tutto il giorno fàceife ei à queft'etfetto mutationo 
di pafcolo.con tutto perocché mai quella Fiera fha- 
uefle apportato detrimento verunojfolo che mai lo 

voi- 
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6 Epitome della Vita 

volle abbandonale > lìn che dato parte del tutto atti 
fuoi, con chiedere benigna licenza, andoflenc come 
Dio volfe alla Città <T Offida mediocremente di- 
ttante dalla Tua Patria , iui doue accolto , & amore- 
uolmente re ce t taro da vn Sacerdote di (anta vita , e 
fuo congiunto, hebbe campo di dar principio ad in- 
fluirli fecondo il Tuo genio nelle buone, e primi tiue 
lettere liberali) -delle quali impo ffcffatofi il fanciullo 
in brieuiffimo tempo, & offeruata dal medemo Sa- 
cerdote l'indole perfetti flima del Sogetto non me- 
no, che vna Angolare applicatione, e facil apprenfi-. 
ua, rifolfe fantamenre mandarlo alla Città cT Alcoli 
per maggiormente afsicurarlo nella lingua Latina.* 
ad effetto di trafmetterlopoi air Vniuerfità di Peru- 
gia per iui parimente applicarlo alti ftudij più graui 
delle Leggi Canoniche, e Ciuili : ne inuano; attefo 
che accompagnando il gran Seruo di Dio l'accedo - 
rio col principale, dico , lo fìudio con la diuotione : 
fu tale il profitto , che dall' vne, e 1 altre faenze io- 
pochifsimi anni con la fua purità di vita procaccion- 
ne , che ftimato , e riuerito da ogrì 5 vno il di lui (in- 
goiar valore, e talento, dopò d'efler flato impiegato 
in varie , e graui cariche nella medema Città di Pc- 
trugia,doue le di lui prerogatiuc, e virtù furono an- 
ccedentemente con la douuta , & applaudita Lau- 
rea Dottorale riconolciute, & honoratc , fu final- 
mente affretto cedere alla violenza, e perfuafiua_» 
d*vn Signore Perugino di prima nobiltà, e ricchez- 
za 
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za con lafciarfi condur feco in aflìftenza de" fuoi 
ncgotij 1 & affari alla Città di Firenze , doue diuol- 
gata in vn tratto la di lui fama a & afficurato ciafcu- 
no dairelperienza medema , arriuò in pochi giorni 
ad efler per allora con ogni maggior fa urto, & ap- 
plaufo promoffo all' honoreuoliffima carica d' Au- 
uocato di Poueri , ò foffe de gì' agrauij , per cfserc 
d'indi di grado in grado inalzato ad altre più emi- 
nenti, quando Iddio non hauefle dtfpofto altrimen- 
te à maggior gloria fua , c difefa di Chiefa Santa_*> 
li come dagl' effetti più difti ntamente feguendo fi 
raccoglie • 

» • 

Ingrejfo del Beato Giacomo nella Religione 
Serafica , e fa a Professione . 
CAP. II. 

- 

CO n tutto che il Beato Giacomo ftando nel 
Secolo teneffe vna vita diuota t & effcmplare, 
ne potefse eftere da veruno tacciato in parte alcu- 
na > anzi ammirato in tutte le fue opere , & attioni; 
non per quello mancò lo Spirito Santo di fuppedt* 
tarli non efsere veramente quella la fi rada , per \su 
quale doueua incaminarfi alla total gloria di Chri. 
fto Signor Noftro fecondo il fanto documento di 
Geremia Profeta al cap. 17. 5. Maledtftus homo 
quiconfidit in famine. Benedici*; vir , qui confiiit in 
Domino^ pofeiache riflettendo egli dopò pochi meii 

alle 
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alle tranficoric vanità del Mondo fallace, c confi do- 
rando quanto folle rendati la mente fiumana, che sì 
facilmente pone fperanza > e ferma certezza fopra^ * 
di quella inftabil ruota della cieca , e bendata fortu- 
nata quale come tiranna, 8c ingiuriofa Prenci pe fifa 
non meno,che finiftra, e pazza nodrice degl'Imma-, 
ni fuccefsi,mena à guifa cT vn fluttuofo mare Miuo- 
mo volgendo v eriuoIgcndo,fin che all'infecco Io la- 
feia negl' argini della morte , deliberò fintamente^ 
ritirarfi dentro d'vn Clauftro, in conformità, cho 
ne detta il Salmifta per riportarli in tutto al diuino 
volere , T^olite conjidere in Principibus in fiiìjs homi- 
numjn quibus non eft falus. Exibit fpiritus eius, & re- 
uertetur in térrani fuamjn ìtia die peribunt omnes co* 
gitationeseomm.Vzcthào a queft' effètto apprefib 
di Padri Certofini iriftanza per vn luogo in quella 
{elitaria , e dinota Claufura . de eflcndoli in ciò per 
all'hora data la ripulfa , non difturboffi punto Tin 7 
trepido,e valorofo Capitano>anzi coreggiatofi mag- 
giormente nel Signore, incaminoffi alla volra della 
Patria per licentiarfi da fìioi 9 & aggiuftarli vnita- 
mente nelli proprij interessi : Iddio però corno 
quello>che in tutto riferbofò la difpofitione ab eter- 
no,in{pirolli à paffare nel viaggio per la Città d' Af- 
fisi ;& arriaato al Conuento della Madonna de - 
gl'Angioli noftra protettrice , quale poco auanti fu 
concedo à Religiofidi M nori Ofseruanti, raccom- 
mandofei fenz altra dimora humilmentc appreso li 

Supe- 
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Superiori , per eflere annumerato tra quelli , jda^» 
quali dopò repetiti prieghi , e caldiffime inftanze/ 
diuotamente accolto , fù finalmente da Fra Nicolò 
Vzano Vicario di quella Cafa diuotamente dell'ha- 
bito Serafico veftito in giorno memorabile dell' A- 
poftolo San Giacomo Zcbedeo , ponendoli à queft' 
effetto il nome del Santo , con poi raccomandarlo 
caldamente alli Padri della Carcere del medemo 
Ordine nel Monte Subafio , per fare in quel fanto 
luogo il fuo NouitiatOjficome con giubilo fpiritua- 
le di quei Religiofi per eflere fatti degni d Vn tanto, 
cfimil {ògetto di già baftantemente efpcrimentato 
à guifa d' oro nella fornace delle mortificationi , o 
penitenze,tcrminò intieramente il primo anno,che 
fù del 1 4 1 é . nel Signore,e vigefimo quinto di fua 
età, in fine del quale richiamato alla prima fua Ca- 
fa Rcligiofà della Santiflìma Vergine , doue fù am- 
metto nell'Ordine > fece folennemente la fua Pro- 
fefllone , con dar principio alla gloriola imprefà, 
alla quale fù dal Redentore diurnamente promof- 
fo , e dichiarato , tenendo vna vita più Angelica , 

che humana . 

- 

B Jujìe. 
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Àufierita di Vita del B Giacomo della Aiar- 
cha per liberar/i dalle tentationi. Suo princi* * 
fio allePreàiche^e qualmente la Sanùfsi- 
ma V ergine gl'apparue,afsicurandolo 
per il futuro dalla tentatione par- 
ticolare della Carne. 
CAP. III. 

SOlenizzato che hebbe diuotamete il B.G iacO * 
mo la fua profèffionc \ non faprei in vero qual 
di doi maggior fofle il contento , e fodisfattionc : ò 
del Santo Profèffo dico in vederli arricchito di 
quanto haueffc ci potuto bramare , per effere di 

* già flato arrolato tra li più fidi , c fcielti foldati di 
Chriflo Redentore , ò pure delli medemi Religioni ■ 
per hauer il Signore à loro conceffo vn fimil'eftem- 
plare^nella di cui purità d'anima,come centro vera, 
mente di Paradifo haurefte in vn tratto veduto re. 
ftringerfi le virtù tuttd si della di uotione, humilta, 

& obedienza, come della poucrtà, aftinenza,e cafti- 
tatuali ingelofite gareggiando,non fu poffibile r che 
dafeuna cedefle all' altra > fin che fuperati tutti gì" 
z oftacòii , & infiliti Diabolici ne riportarono com- 

• munemente vn gloriofo trofèo. Conciofia cofa che 
ordinatofi degnamente il Beato Giacomo al fanto 
facerdotio , c dichiarato Predicatore da fuoi Supc- 

, % rion il Terzo Anno dopò la profelfione * non recti- 
so altrimcnte in atto di vbidienza la Carica \ mà 

ben- 

* 
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bensì ricordeuole dell'Apottolo San Pauolo,** alijs 
prcedìcans ipfe reprobus ejfìceretur , teneua per la m&> 
dema caufa il proprio corpo in vna perpetua fchia- 
uitudine di vigilie, difcipline, digiuni, cilitij, e fimili 
mortificationi , fpendendo tutto il rimanente del 
giorno in (èruitio di Dio , fuori di tré hore dellaj 
notte , i?el qual tempo ripofaua alquanto fopra del 
pauimento in terra nuda per più facilmente renderti 
pronto à gVolTequij Diuini , e comandaméti di Su- 
periori, à quali con tanto amore vbbidiua,&humil- 
tà,che pareua efseguifle in tutto la propria volontà. 
Dato aduque quel poco di ripofo neceiTario al pro- 
prio corpo: mentre gl'altri dormiuano, tratteneuafi 
ei in riuedere le facre Scritture , e ringratiare la Di- 
uina bontà per li benefici] riceuuti; & andando con 
ogni pontualità all' fiora del maturino in Choro, 
( terminato quello ) in vece di tornarfene à ripofore 
in conformità della vitacommune, ei per lo con- 
trario perfiftendo fino all'aurora tèmpre in piedi 
lenza mai appoggiarli in parte alcuna,recitaua altre, 
e longhe preci , dimandando con vna non ordina- 
ria dirottione di lacrime mifericórdia,e perdono per ' 
le miferic humane,& ingratitudine de'peccatorùper 
i quali difciplinatofi aframente à (ànguccelebraua 
infallibilmente con ogni maggior'attentioné il Tan- 
to facrificio della mefla , con dare poi fenza fallo 
v principio quotidianamente per il corfo di quaranta 
fette e più anni all'elplicatione del Vangelo , predi- 
li 2 cando 
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cando anco alle voitc fecondo il bifogno , e neceffi- 
ti, trè>e quattro volte per ciafchedun giorno : il di 
cui profitto qual fofle , bafti fol dire , che oltre vn- 
vero pentimento de'Peccatori,dugento,c più mila_i 
* infedeli arriuò egli in vna fol fiata à confusone del 
nemico infernale à battezzar con le proprie mani,fi 
come à fuo tempo fi darà più diurnamente ragua- 
glio del tutto: Tanto era il feruore, con che quello 
nuouo Apoftola predicaua, quale portando fopra-i 
della nuda carne per fpatio di venti due anni vna_i 
cruda loricato voglian dire camigia teffuta di ferro, 
con permutarla poi d'ordine del fuo Padre fpiritua- 
leinvn'afpro cilicio, non fi feppe in trenta anni, . 
che hauefle elfo guftato ne carne , nè latticini , ne 

- voua,finche rilalfatofeli per Tinfoportabili fatiche,& 
età fenile lo ftomacho , fù alcune volte aftretto va- 
Ierfene per precetto *%eflfo del gloriofo S.Bernar- 
dino da Siena in quei tempi fuo Superiore , e Diret- 
tore , cibandofi per altro vna fol volta il giorno,ter- 
minata la Predica, no d'altro ,che di pane, & acqusu 
con alcune faue dure , & infipide , òtiltre radiche* 
d'erbe difguftofe 5 cofa in vero tanto più dura ad 
vdirfi, quanto più difficile» & impofsibile à creder- 

- fi per il foftegno d' vn corpo , humanamentc par- 
lando : Ce bene il Beata Giacomo, come quello che 
ad altro non attcndeua > che à cibar Y anima con af- 
fidile contemplationi celefti, e meditationi di Para- 

tiifo; poco curauad* fodisfare ad altro bifogno cor- 

* + , _ — 

pora- 
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ponile, e ciò maggiormente per poter più valoro- 
famente guerreggiare contro qualfifofle tentationc> 
mafsime del ftnfo,dal quale veniua tuttauia Tempre 
più ftimolato j & afialito» non oftante la vigilanza^ 
e fìudiò particoIare,coI quale eicuftodiua il preliba- 
to , & ineftiaiabil teforo della pudicitiaj attefhndo 
eflb medemo di non hauere^mai guardato in faccia 
à Donna alcuna, nè haucrui confabulato, Ce non di 
rado, e per grandi/sima, & vrgente necefsità: tanto 
era il timore che di quel pretiofo giglio teneua, du- 
rando quefto fiero contratto alcuna ferie di anni,fin 
che arriuato finalmente alla §anta Caia di Loreto,e 
raccomandatofi caldifsimamente in quefto parti- 
colare alla Sdntifsima Vergine nel Sacrofànto mi? 
fterio della mefsa , retto aggratiato del tutto per 
mezzo della Madre di Dio , la quale apparali nell' 
iflefso atto del finto fàcrificio , promifeli benigna- 
mente liberarlo , afsicurandolo per il futuro da^ 
limili 5 e diaboliche perfècurioni, fi come in ef- 
fetto riconobbe la gratia per non elferc 
etto flato più m dettato in que- 
fta parte in modo 
alcuno • 




uign 
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Quanto oprajfe il Beato Giacomo in redolire 
la Marca Anconitana dall' H eretica 
fetta detta di Fraticelli . 

CAP, IV. " 

♦ 

DIuolgata da per tutto la fama sì delle raro 
virtù e dottrine , come della pura > e Santa 
Vita del Beato Giacomo: & arriuata all'orecchie di 
Martino Papa V- di S. M- giudicò opportuno im- 
piegar quelle in difefi di Chiefa Santa , e propaga, 
tione della Chriftiana. Fede , come quella, cheitL* 
quei tempi andaua alquanto vacillando per caufa di 
molte , e varie herefie , quali, come di già difli di 
fopra,preuifte da Iddio , furono per la medema cau- 
fà dalla diluì Onnipotenza deftinate quefte quattro - 
Colonne perbafer, ^foftegno della dilettifsima fua 
Spofa Chiefa militante; evenendo quefla fuori di 
modo agitata da^na peftifera Setta detta de Frati- 
celli trà l'altre , da quali oltre TeiTere prauamente 
contaminato THabito Serafico , veniuaad efferc pa- 
rimente detratta la fublimità -della Sede Apoftolica 
con pericolo anco d'vn Diabolico Scifma; e ciò mag- 
giormente per eflere quelli alsiititi , e protetti da 
Prencipi* e Potcotati,col patrocinio di quali fi erano 
di già impofleffati,e fatti forti nella Marca Anconita. 
na con eflerfi totalmente impadroniti d' alcune Ter- 
re, eCaftelIi, come di Mafia, Podio , Merulo, e Me- 

lio- 
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liorato ; ne ftpendo il Sommo Pontefice che epodo 
tenerfi per più facilmente liberarti da sì fieri inimici 
di Dio, rifolfe Tantamente fpedireà quella volta li 
doi Campioni di Santa Cbiefa Beato Giouanni da 
Cjpiftrano , e Beato Giacomo della Marca, fi come 
dal qui riportato Breue, e lettera Circolare del Ve- 
feouo d'Ancona fi raccoglie. 

Accettarono ambi adunque Tlmprefii > & hauen- 
do io di già dato pienaméte raguaglio à parte quan- 
to valorofàmente sì in quefto, come in altro fi ado- 
praffe il B. Giouanni, fi come nel Compendio del- 
le di lui heroiche vinile merauigliofe attioni fi con- 
tiene . Kcftafolo che le grandezze del Beato Giaco- 
mo foccmtamente deferiua ; quale come quello che 
altro più non bramaua d' adoprarfi nel fèruitio di 
Dio, & affatigarfi per la di lui diuinifsima gloria^ in- 
caminatofi fenz altra dimora per la diftruttionc d* 
vnaSì empia , & iniqua fetta : non defitte già mai 
il valorofo , fin che abolite tante, e tante fozzure di 
perniciofe hcrefie , refhfle il Cattolico glowofo, c 
trionfante; pofciache non oftante l'efserfi quelli fie- 
ramente incancariti in vna sì peruerfa, c diabolica 
opinione^ retta rono tuttauia con si be! modo,e pari 
facilità alle raggioni , e dottrine addotte da quefìio 
Bcato«>& all'efplicatioive del Vangelo conuftiti, che 
difminuite le lor forze,o^ atterriti dalle minaccie del- 
la Diuina, e rigorofi giultitia non meno, che per la 
medema caufa abbandonati da Prencipi loro Fauto- 
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ri, e Protettori,deliberando la maggior parte d'abiu- 
rare i lori errori con ritornare alla primitiua,e Chri- 
ftiana fede , furono gl'altri altretti a darfi in fugaci 
quale à molti niegata, furono col condegno caftigo 
dal braccio fecolare meritamente punici, con effere i 
di loro recettacoli , & alloggi parimente diftrutti , c 
dimoliti, il tutto mercè al zelo fpirituale di quefto 
Beato , quale ficome in deteftatione della fudetta-j 
heretica opinione volle parimente conuincerli in 
fcrittura;così hò giudicato bene regiftrare qui il tut- 
to per ordine fopra di quefto particolare . 

V 

Diletto HUo IACOBO Antonij de*. 

Montcbrandono Ordinis Fratrum Mino- 
rum de Obferuantia nuncupato- 

rum ProfefsQri . 

' * ■ m _"* — • * t 

C, Onftderantes attetius tu<e circumfpectìonis Indù» 
J firia^aUaq^grandia virtutu infìgnia>quibus perfo- 
nam tuam honorum dator A Itijfimus decoratiti eatibi 
fiducia /ecura committimus } per qu<e fperamus errorej^ 
farefes *Xtirpari i & animarum periculis po/fe falubritèr 
ohuiari. Exhibita fquidem nohis nnper prò parte tua pe~ 
tu io continehat) quod tutelo deuotionts acceìtfus adau- 
gumentum $deiorthodox<ey&falutem animarum deci- 
der as quafdam h<srejes y & errores , in quihufdam Ita- 
li* par tibus pullulante;, X? praprtim illam>qu* Fra- 
ticellorum de opinione wulgaritèr nuncupatur>quantum 

libi 
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tìbi pojftbilefuerit^predicatione verbi Dei, divina graì 
tu fujfragante extirpare > ac predicando ipfum verbum y 
deuìantes a via veritatis ad iter return > quod ducit ad 
vitam y reducere, nec non difcordias y & partialiiates In- 
ter vtriufque fexus homines in eadem Italia conjiflentes 
fedare, aliaque vitia > que militant aduerfus animanti 
eradicare^ virtutes^ & hona opera plantare ,& eofdem 
homines ad veram contritionem adducere^fi ad id Apo- 
ftoliceSedis accedat ajfenfus* Quare prò far te tua nobis 
fuerit humilitèr fupplicatum , vt ti hi premijfa faciendi 
licentiam elargiri de benigni tate Apoflolica dignaremur. 
T{os itaque cupientes , quod nojìris temporibus herefes 
extirpentur^ & falus animarum procuretur, & pax in- 
ter Chriftifideles augeatur^ty crefcatyhuiufmodt fuppli- 
cationibus inclinati, ttbi y qui ficut accepimus , predican- 
do huiufrnodi verbum in nofira Prouincia Marchi* An- 
conitane nonnullas huiufrnodi herefes , C?* errores ibi- 
dem tunc vigentes , & prefmim eandem,que vulgari- 
ter , vt prefertur Fratricellorum de opinione nuncupa- 
tur, eadem diuinagratia cooperante extirpafli > nec non 
etiam multos y vtriufque fexus homines herefibus>& et- 
roribus huiufrnodi inuolutos a l dicia tti viam veritatis 
reduxijìi ; predicandi verbutn huiufrnodi in omnibus 
/talie partibus y ac herefes y & errores prediftos extir* 
pandh nec non omnia^ ftngula premijf* factendi,au- 
Boritate Apoflolica tenore prefentium indulge mus. Et vi 
mimfierium tuum eò efficaciùs impleatur> quo maiori 
ftieris authoritate munitus > tibi y & quatuor Sorìjs> pro r 

c /#- 
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fejforibus eiufdem Ordini s, idoneis,tn Sacerdotio confli- 
tutti) quos tecum duxeris y etiam quòdprctfatos hdreticos 
ad <vnitatem Ecclef ce redire affeòlant e s y ad gremiti ipfìus 
recidere, & eos à pr<emijfts exceflìbus nec non ipforum% 
& alio rum, tihi<& pr<edi£iis Soctjs, lei alteri eorum di- 
ligemer anditi*, prò commi jsis eis debitam abfolutionem 
impendere f ac falutarem pcenttentiam Munger e^nifi tali a, 
forent y propter qu* Sedes Apoflolica ejfet meritò confa* 
lenda, libere\ & licite pofftis, & valeatis eadem autto- 
ritate concedimus facultatem • T^onobflantibus Conjìi- 
tuùonibus Apoftolicisy nec non fiatutis, & confuetudini- 
bus pr Aioli Ordinis, iuramento> confirmatione Apoflo- 
lica , vel quacumque firmitate alia roboratis , atteri fque 
contrari) s qutbufcumquc . Datum Rom* apud Santlos 
Apofìolos <v. idus Oftobris ) Pontificatus nofìri anno 
nono • 




■ i 
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Aftorgius, Dei, & Apoftolicae Sedis gra- 
tta, Epifcopus Anconitanus, & Humanarum , in 
Prouincia Marchine Anconican£,Ma(fe,Trabarie 
Praefìdenfq; Farfenfis,& nonnullis alijs partibus~ 
prò Sandifsimo in Chrifto Patre , Sé Domino 
Noftro D. Martino diuina prouidentia Papa V. 
& S.R.E. Commiflarius > & Thcfaurarius Gene, 
ralis . Vniueriis Chriftifidelibus, tam Ecclefia- 
fticis,quàm Saecularibus in Prouincijs, & 
Prefidentatu pr^diófa confiftentibus 
' falutem,& finceram in Do- 
mino charitatem. 

• 

ITfter varia; folicitudines^curas^quibus metter an- 
gimur , ilU potijjimum excitant mentem no [tram, vt 
animabus noftr* gub emxtioni commi fsis y ab errori s><eter« 
ntfue dammtionis periculis liberati s % earum J aluti mo- 
dis omnibus confulatur . Cum nacque Serpentis antiqui 
perniciofifsimafuggejìione quamplures haretic* pravità- 
tis errores a quibufdam perfidi: htrethis , qui vulgo) 
Fraticelli de opinione dicuntur in animar um pernio iem 
feminati plurimorum bomìnum in Prouincijs , Oc Pr<t- 
ftdenmu antedtttis exifientium adeo mentis exctcaue- 
rint , vt facrofantl*) ac ortbodox£ fidti lucida vernate 
fepofìt*) & Sanilo rum Patruminfiitutis abietti*, in la* 
queos Diaboli (int collapfe . Tfos volentes , vt tenemmo 
euntfas htrefes y & eam pr<efertim ipforum infidelium 

C t Fra* 
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Fraticellorum > de loess quibufeumque noflr<e guberna» 
tioni fuppòpti; extirpari^cunttorumque hominum mente; 
in errorem collapfa; ad lumen veritativo* Santt* Ma- 
iri; Ecclefi<e premium reduci) Cuncltfque vitiorum fen- 
ftbu; de cordiìu; hominum euuljis/vìerem virtutumfe- 
getem , & falutiferam facrarum Scripturarum dottri- 
nam, in eis> aurore Domino > f emina? i . Confift Religio' 
ms ^elo y morum hone flati) viu interritati) confeientu 
put itati , literarum peritU , Euangelic* predicatimi; 
efficacia , alijfque virtutum donis y quibu;venerabilem, 
& Keligiofum virum FrJacobum de Montebrandono^ 
Diceceft; Efcularum % Ordini; Minor uni BiF ranci fci\ 
gratiarum largitormultipliciter inftgniuit> eidem^vtper 
omnes parte s noflr* gubernationi fuppojitas , 'ver bum 
Domini predicare > pradtttafque b<erefes extirpare^ & 
ipfos h<ereticoS) & omnes qui fui; erroribus crediderint) 
fauerint) atque dttto,vel fattoi ve l parti cip atione >> fet* 
conuerfatione^vel alto quouis modo adh<efcrtnt,feu nunc 
credunty faucnt y <velad%étrent ad lumen Orthodox* fldei 
redire , & de commi fsis excefitbu;, p<enitentiam agere 
volente; , qui /ibi Frani Iacobo, vet fui; Socijs fratri- 
bu; ab eo fpecialitèr eletti; > eorum peccata confefsifue- 
rint, ab ei; abfoluere) & temporale; pana;, qua; prefati; 
herefibu; adherendo > fauendo } vel quoquomodo confen- 
tiendo incurrerunt tilt; paniti; remittere j ac j uper hi; 
rebus in cunttis locis , & terris preditti; ftatuta facere y 
p,ena fque)& multtas contra hentico; tpfos % ac ei; adh st- 
reme; , proutfibi Jecundum Deum <videbitur 5 imponere 

va- 
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<valeat yp/entjjimam tenore pr<efientium concedimus fa* 
cultatem in omnibus, & fingulis cafibus pr<tdiEtis>>C£te» 
rifique omnibus auBoritatem nobis in fipiritualibus a Se* 
de Jpoftclica fpecialiter indultam , fibi plenarie conce* 
dentei • Vos igitur omnes^ & fingulos Reuerendos Pa* 
tres Epificopos , c<eterofque Ecclefiarum Pr^latos, ac Do- 
mino s Vicarios y & Communitates Ciuhatum , Caftro- 
rum>> T errammo locorum nùfira gubernationi fiuppù- 
fnorum > bortamur in Domino, quaterna eundem Vene- 
rabilem-> & Religiùfium virum Fr.lacobuniy ad Ciuita- 
tes , Ter ras , Caftra , & loca <veflro regi mini commi/fa , 
cum fuis Fratnbusy & Socijs enntem benigne \reuennter 
& charitatiuè fufcipiatis > fibique in fpiritualibus , vt 
prtdiBum efi, tot ali ter vices noftras gerenti efifieBualiter 
pareatis . in quorum tefìimonium pr<efientes fieri,®' re- 
gi flr ari iufsimus >> nofirique fioliti maioris figilli imprefi- 
filone munir i . Datum in S aneto Seuerino in Domtbus 
Roman* Ecclefì* die 1 9. Menfis TSlouembr.i^z 6. In- 
dizione 4.. Pontificar sfiati Sanctifs. Ann>ix* 
1 

Dice il Beato GIACOMO contro della 

fu detta Setta, 

EX vobis aliqui incedunt tanquam Eremita i alij\ 
tanquam tertij Ordinis S.F ? ri tifici proj ? fforeSyVti 
modo tncedebat Fr.iVUftbtn; vefier EpifcopuS) captus 
drdetentus in Curia Domini nofìri Pap<e7\(icolai V* 
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curri lanceis equitante; , alij portant claues , &merces 
alesaci njendendum ,alij peregrinorum more domos pe- 
netrai fmpltcium , & corda inbabitantium euertunt. 
Confirmarunt h<ec > qu* de multiplici borum vefte alias 
diximus ex Ioanne XX II- & Alueto Pelagio . De il 
lorumJmperatore^Supremo Pontìfice,& diuhijs ita feri- 
bit* Cumantè annos vidimi quatuor prtdicarem in Ca- 
Jlris Ad elio rat <e , & Maffatij [loquitur de buius anni 
pr*dkatione,fibi a Pontifice commiffh) & diruta fuif- 
fentpropter veftrum fcelus , inueniy quod ad petitionem 
ve/tram Culielmus * T^obilis Cafiri Adeliorat^ qui fe • 
gerebat prò Imperatore Chriftianorum , & Dominus 
Raynaldus btreticus Sacerdos Specular is > qui fe gerebat 
prò Papa , kabebant triginta duo centenaria ducatorum 
ad requifitionem borum Fratricellorum. Et dum Brac* 
cius de Montono pr<tdaretur Recine tenfes , prtdiBus 
Gulielmus emit ex dia pr<tàa quingemos boues. Cum au • 
um porrigeret pecunias . Hdfunt > ah >pXuperculorum 
Fratrutn S. Francifci ( hoc nomine dolo;èfe palliabanty 
vti alias monuimus ) putans > & fperans ex pietate , •& 
commiferatione pratium condonaturum . At inquit 
Bracciusypropterea accipiam>vt pauperes faciam,qui ni- 
bildebentpofftdere , & fummam nobis venditant pau- 
pertatem. Multas etiam pecunias exportabant è Tufcia y 
corradentes viduas , & mulierculas , & quamuis alijs 
depredi cent charitatem, & pecunUcontemptum^per vi' 
ginti q-, tatuo r annos , quibus ipps predico , & aduerfor 
non miteni «, quod eorum Sutores par calceorum alicui 

pAU- 

■ 
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putiferi duna iterine > neque re li qui artifices quid pi am 
prò Dei amore erogauerinu Paulo infra. Cùm Sanctif- 
fimus Dominus nofìer Papa T^icohus V* anno milleft- 
mo quadrin gente fimo quadragepmo nono , de menfe 
7S(ouembris mifijjet Venerabilem P. Fr. loanncm de 
Captar ano, & me, ut re^uceremus Uh Caflrahtretica 
Maioreth fiuè Meliorat* 9 Majfattjy Podi]) & Menti* 
adgremium Ecclefu, vti reduximus > pofiquam abiura- 
uerunt in manibus nojiris, inuenimus hos fiultos y & in* 
fanos charaBeres fufos in Campana Cafìri Maioreti. 
Anno Domini 1319- tempore Fràtris Gabrielis Epi- 
scopi P hiladelpht^Pafloris vniuerfalis, Fratrumq^Mi- 
norum Miniftri Generalis . Chrifìus » Maria Franti- 
feus . Papa vefìer hoc fe vocabat nomine Pàfiorem Phi~ 
lidelphi* Ecclefi<*>quam vocabatis vniuerfalèm>& liti- 
ntam EccìefamC brifìianorum* Paucis interpostisi cuni 
in iuuentute mea ( hos fcilicet tempore ) perfequerer Se- 
Eiam hanc wflram > toties damnatam , precipui veflri 
magifìri fugerunt ab illis Cajiris , dicebantque populisk 
fe feduÙis , njt confiantèr agerent ^ inculcantes illud 
Euangelicum. Beati,qui perfecutionem patiuntur prop* 
ter iujìitiam &c. Reliqueruntq; mifellps expofìtos peri- 
culi s animarum , corporum , & bonorum : diruta enim 
tunc fuerum Capra , & combufli multi ex bis wjlris 
feUarijs . Infra . / meni inter fcripturas veftras > qued 
nmus veftrum fe vocahat Eptfcopum Florentinum alter 
Venèterum , alteri aliorttm Populorum , & tamen non 
ejìis legnimi Sacerdotes , neque enim habetis *veros Efi- 
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fcopos ) qui volis pojjint Ordines conferre. Et vos njoca- 
tis Fratres Sancii Franti fri ^cum nuìlus ex Ordine AlU 
norum remanferit intervos , nifi fuperuenirent aliqui 
Jpofìau . Infra . Fabriani , dum illic ejfet Papa 2y/co- 
laus V.fuerunt :ombuJli aliqui buius Seci^& pertres 
dies durauit vbique fator,quenfego etiam vfqiad noflm 
Conuentumfe dtjfundentem perfenf . Tunc proedicatii 
omnibus, vtredirent ai fidente reuerfi funtprtmijjìs 
multis lachrymisy& fui doloris indiajs, fuerumque re- 
cepti ad Sancii Ecclefi* communio wm. V nur vero qui 
wocabatur Cbiujus Fabrianenfis , depofuarius pecuniarìi 
njeflraruni) pertinax in fua btrefì, nunquam voluit con- 
verti* T efior Deum* quod neque Deum^neque B . V ir- 
ginem , neque Sanflorum qUempiam inuocauerit, neque 
Deum rogauerit > vt peccata dimitteret > aut mortemi* 
mijereretur , fed veluti defperatu^ & infanus dicebat: 
Ignis me comburere non poteri t - FaHum e fi autem iVt 
tribus diebus admoueretur Darìjs uicibus igni$>-vt com* 
lufiiones fentiens^ refipifceret, nec tamen voluitiquarn- 
nis crepitantem- ) & vftulatdm carnem omnes videremus 
donec tandem iujjus efì total iter con cremar u Ibidem de 
illorum vitij sbibdh.Teftor corarnDeo veritatem>qMtn 
multa inqui fittone tot annorum contra veflros fsBatores 
comprobaui ingentem in vob 'n vitiomm reperrn collu- 
uiem, atque in njillis) & oppidìh dum bomines ver fan- 
tur in agris colendis cutn vxonbus , & Rliabus eamtn 
veflros operari horribilta.lnhà propèfinem tra&atus. 
ics cocci , duces Cacorum } 0* Mifdlomm fedufòores in 

cen- 
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centum ì&trigintaanni* ( vide lice t a tefnpóre loath- 
nisXXlL ) conuertifli* ad Seftam ve/tram ru/ìicos 
dumtaxaty & muliercula* Maioreti > & Meruli)Po- 
d%y & pattern Caflri Majfatij^nullum vero DoBorem y 
autvirum peritum^ feducentes ignaro*, & idiota* fai fi* 
promiffonibus , dieente*, futurum Papam Santtum ex 
veflrts y ad fuetti conuertetur Mundus vniuerfus > qui 
canonizzi* omnes combufi o* ? & occifos propter fidem 
veftram ; mentiente* etiam , & fingente* frequente* in 
dtfputationibus viclorias contra Do&oresy & Predicato* 
res fidei Roman* . Quo autem odio , & infidijs impete* 
bant hos Predicatore* , ex hi* conflabit -, Predicatore* % 
inquieta/ in io* inuehuntur y continuò procuratisi me* 
dtotollere. Quingentos ducato* miftfii* quibufdamvf 
interficerent Fr. loannem de Captar ano , & ducentos 
alios^vt me trucidarent in Maioratu* quorum vnus h<zc 
reuelauit Fr.loannide Efculo meo cofeJfario.Mtà* cen- 
tum quinquaginta aureo* ded/ftis cuidamde S.Tiato* 
lia^vt me occidente dum pradicarem in Vrbe Reatina^ 
& poenitentia duBus venit Fabrianum y & habuit ab* 
folutionem a Domino Cardinale Firmano fummo Px- 
ni t erniario, & a me. Profetò peculiari prouidentia fre- 
quenter hberauit me Deu* è manibus fatellitum <vefiro. 
rum • H*c e fi illa pietà* Ecclefi* vtftr<e . Chriflut da- 
mat in cruce: Ignofie Pater\& vos continuò clamati** 
Intefice : vtiinterfeciflis B.Angelum Ordtnis^Catàal- 
dutenfìum damnatam vefiram feBam perfequentem* 

• 

D /Vf. 
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Predicando il B. Giacomo attualmente in 
Vngheria fu dichiarato Comminano 
fer la Riforma d 'alcuni Conuenti 
nel Regno di Éofna, 
CAP. V. 

ARriuato all'orecchie d' Eugenio IV. nel prin- 
cipio del fuo Pontificato lo fcandalo appor- 
tato da alcune Prouincie dell' Ordine Serafico per 
Tinofferuanza della Regola, de altri fimili abtifi; o 
douendofi d'ordine del medemo Pontefice ad in- 
ftanza del zelantiflimo, e gloriofo Beato Giouanni 
daCapiftrano a ciò premere con fradicare affatto 
qual fi folle imperfettione di vita Religiofa > ò traP- 
greflione di Regola , ne eflendo quefte materie da 
trattari! da altre perfone , che di tutta perfezione, 
intelligenza,e bontà, fò à quell'effetto fubitoricor- 
fo dal Miniftro Generale deiTifteflo Ordine al Bea- 
to Giacomo della Marcha Predicatore attuale in 
Vngaria , dichiarandolo in ogni più ampia forma 
con la {eguente lettera d'vbedienza (uo Vifitatore 
Commiflario delle Prouincie di Bofnaàn virtù del- 
la quale trasferitoti da vn Regno all'altro il Beato 
trouò non efferfi altrimente ingannati il Sommo 
Pontefice , e Superiori della Serafica Religione per 
andar quella declinando cófiderabilmente dal drit- 

> — M w.. mi m — - -> - 
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to fentiero , malfimc dell' vbidienza , è pouerci; à 
che inuigilando con ogni maggior zelo , e carità il 
Santo Vifitatore, gouernoflx con sì bel modo in 
quella carica, che fupita ogni controuerfia,c fupcra- 
ta qual fi foffe difficoltà , con ritornare al fuo priftt- 
no ftatoT Olleruanza, richiamando dolcemente 
chiunque anco in minima parte fi foffe allontanato 
da quella, ritornoffene dopò tré anni di sì honora- 
ta, e meritoria fatica in Italia con giubilo particola* 
re , & vniuerfàl fodisfationè sì de'Superiori, e fud- 
diti Religiofi , come del fudetto Pontefice , da cut 
accolto benignamente nella Città di Firenze,fù con 
ogni maggior tenerezza honoreuolmentc riceuuto, 
écaffieme riconofeiuto con priuilegij maggiori, &c 
Indulgenze. 

In Chrifto fibi charifsimo RI ACOBO 

de Montebrandono de Efculo , Prouinciae Mar- 
chiai Ord. Fratrum Minor. Fr. Gulielmus dc 
Gafali SacTheologiae Magifter^ac eiufdem 
Ordinis Fratrum Minor. Gener. Mini- 
Ite^ feruus,falutcm,& pacem in 
Domino fempiternam. 

VM fra re/or mattone facunda nouitèr authori- 
tate Apofiolica in toto Ordine ordinatale t mi* 
hi fummè neceffarium>ad Vicariam Bofn<e prof ter ali- 
([uà mihi delata minm religiofa % in ea corrigenda acce- 
li x dere 7 \ 



a8 Epitome 'della Vita 

dere ; & in alijs partibus Ordinis ineadem reformatio- 
ne occupatus > ad ipfam , ad id peragendum ad prafem 
bono modo ire non valeam, & te fentiam prof e eam vi- 
cariamperfonalitèr adejfe^de conplio multorum magi- 
firorum, & altorum difcretorum Fratrum pariter , & 
ajfenfu* te y de cuius vita laudabili, morum grauitatcM- 
J 'erettone precipua , fri ernia multa, Ordinis, luftitU, & 
animarum %elo , folicitudine exequiofa , gratta verbi) 
exemplo fruftuofoycharitate feruida,a[liuitate ad extir- 
pandum vitia , & vittutes inferendum , aptitudine ad 
regendum,& de/ormata reform$ndum,atq\a/ijs gratijs* 
& virtutibus, (juibus earum largttor Altifsimus tuam 
adornauit perfonam, fum piene*®* darà experìentia in- 
formatiti $ meum Commìffarium vifitatorem cum piena 
mea authoritate > & potefiate in eadem Vicaria Bofnt 
injìituo>omnem alium Commìjfarium meum in ipfaVi* 
carta remouendo>& ùnfìttùtum denuncio >perpr<ej entku 
Dans ubi plenam facultatem meam in eadem > vifttandi 
publtcè,& priuateyVDcandiyCttandi ,examtnandi,ar[lan* 
di)detinendhcorrigendhcarcerandi)& a career ibus libe- 
randi * ordinandi, difponendi > terminando , decidendo 
dtffniendh Qfficiales, &Pr<elatos quoslibet abfoluendh 
tS*fufpendendi,et alto; loco co rum fubrogandi,Fratresy 
et loca iuxta intentionem Conjlitutionum nouitèr inge. 
nerali CapitutoAfsifij authoritate Apofìolica.Editarum, t 
expropriandi, et reformandix Contradi&ores, *t rebelles 
per Cenfuram Ecc/eftajìicam , & aias pomasgraues in 
nofiro ordine confuetas compellendi ettam per inuocatio- 

nem 
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nem brachi] Secularis* fi tibi opus /uerit^Fratres etiam 
in ipfa Vicaria commorantes^ fuis demerhis precedenti- 
bus > de ipfa Vicaria expellendi , et in qua c un eque Pro- 
uincia , vel Vicaria collocanti , & eofdem ad meam 
prefentiam, et ad qualunque Ordinis Prouinciaspra 
tibi concurrentibus negottjs mittere , et qua noueris ha- 
biles y et /ufficiente! ad recipiendum ordine s facros mtc 
tendiy et volentes Specular es tnundum relinquere y et Deo 
in noftro Ordine feruire>adhabitum>eìprofefsionemno- 
Jlre Religionisrecipiendi , et in omnibus folemnitatibus 
maioribus anniipfs Fratribus benediUionem meam>& 
facultatem eligendi Confefsorem>qw eos abfoluat autho- 
ritate mea , oretenus tantum dandi\ ?<[ouitios ) qui non* 
dum quartum decimum annum attigerunt , habitu pri- 
uandi , et quod omnes Fratres, maxime bapti^antes fub 
grauiffxma pcena, nxt nullo modo per fe y vel quemcunque 
alium etiam per Procuratorem locorum,probaptifmo>ali- 
quampecuniam accipiendi , & omnia , & fingala alia 
circa reformationem in ipfa Vicaria Bofne faciendhque 
egofacerepojfemfin eadem per fonali ter adefem.Man- 
dans tibi ad meritum obedientie falutaris in remifsio- 
nem peccaiorum tuorum , quatenus diBum Commina- 
rìatusi et V icariatus officium recipias,receptumque foli* 
citi > & diligentèr ad honorem Dei, et Ordinis exequa- 
risfecundumgratiam a Domino tibi datam , & pòft- 
quam dttlam V icariam y vel magnam partem ipfius *vi- 
fuando reformauerts , me per tuas fpeciaìes literas de 
conditionibus diete Vicarie curahs reddert certiorem i 

Fra- 



$o Epitome della Vita 

fratta vero omnes , & finguli tam Prelati i pam 
Subditi) qui in dirla Vicaria morantur y & morabun- 
tur per fanffanhobedtentiam y t*rfub petna excommunu 
cationi!, et Carcerisi pmationts omnium officiorum^ 
G? afluum legiumoYum lat<e fententu tibi toto tem- 
pore tui Commi flkriatus offici] in omnibus >*i fingulis , 
fUée ad tuufpettant officium humilitìr obediant , et pa- 
reant reuerentèr • V&U in Domino', et ora prò me . Da- 
tum Rom* die prima jiprilis Ath DomMCDXXXII. 



v 
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• * • 

Quanto oprajfe il B. Giacomo nel Regno di 
Bofna mandato nuouamente da Euge- 
nio I V-per la con lerfione degl'io eretici det- 
ti li Manichei , e come fu chiamato da 
Sigifmond Imperatore -per interior fi 
alla concordia tra li Padri del 

Concilio diBafilea>e Bohemi* 

CAP.VI. a 

TRA le diffolutc relaffationi di Religiofi ritro- 
mate, come fi è detto di (opra nel Regno di 
Bofna dal BìGiacomo della Marca,fii la principale 
d'alcuni,quali rinratifi nel Cartello di Gyaizc infet- 
to di già di molte herefiejandauano difpcrfi per va- 
rie cafe, dicendo non potere altrimente viuere ne' 
Conuenti, facendoti ciafeuno per la medema, e faU 
fa caufà afticurare il vitto , non ottante la prohibi- 
tione flrettiftima della Regola, & effetto totalmen* 
te contrario all'inftituto dd Serafico Padre S. Fran- 
cefco; nè potendo ciò tollerare il noftro Beato>maf- 
firae pereflerc quel luogo vn recectacolo d'herctici, 
unto fece, & oprò , che richiamoili finalmente ali* 
vbidienza * benché ciò malamente fentifle quel Rè 
di nome Stefano Tuertbo , da cui veniua quella.* 
enormifsima fetta empiamente protetta , ficome 
dalla qui regiftrata lettera fi raccoglie . 

Rene- 

■ v 
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Reuerendo in ChrifioPatri y Domino lACOBO 
ds Marchia Predicatori^ Vicario 
; . jBofnenfi amico noftro 

Charifsmo. iV -.. 

i. . > " : 

- • > i 1 * - € i 

• • . ^ » i - % * * • 

Stcphanus Tucrtbo Dei grafia Rex Bofnac. 

REuerende in Chrifto Pater y amice nejicr chari (fi- 
nte . P ridetti petit i , & reauifitìper ve (tram Pa* 
ternitatem, vobis in Ut eri s nofiris mifmus , vt infarti- 
bus Regni nojlri ltbere\ & fecure vertendo ,'fidem Dei, 
fcut et alias mefiti anteceffores y predicare poterìtìst et 
nos iuxta poffibilitatem nofiram voshonore , quo poteri- 
tnus [ufeipiendo habere , ettraefare tanquam amicutn 
fiudebimusy et volumus : fed ecce modoauribus nofìris 
indijplicentèrvaldè infiniti t,quod vos velletis quofda 
Religio fis noflri Regni de tenuti! > et pertinenti) sCaflri 
lay^e expellere . Jgitur ebari fsme j togamus hoc facere 
non veliti*; pie\ et cutn humilitate fidesDei^ et verbum 
prtdicatur.Etji fìcfeceritisjhonore Domini noflri Gra- 
comiyetnojlrutn deturpatiti*. Et ibi funt pauchquos ex - 
pelleretis 3 & vere in partes alias nojlri Regniyvbi tene- 
tur, et *flimanturpr<ediEti Religio ft plus de estero MM 
trare % neq?ipfam fidem predicare non potetitis^nec pute* 
tisn Ea propter CbariJJime^alia non debetis factre incipe- 
rejieq; fieri per vos exoriri.Datum in noJlroCaftello Ro- 
bouuacb infejloS.Barth.Apofi.A.D. MCDXXXV. 

Rice- 
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Riceuendo per unto iì Beato Giacomo la fudetta 
lettera , diede parte del tutto al Sommo Pontefice $ 
quale lodandolo, Se approuandolo di quanto haue- 
ua egli negl'anni antecedenti oprato in quel Regno; 
rifolfe mandaruelo di nuouo per lo ftabilimento sì 
della Riforma ne'Rehgiofi, come della Fede Catto- 
lica negl'altri per andare quella difminuendo, e lan- 
guendo, il tutto mercè alla pcfsima ; e finiftra indi- 
natione di quel Rè>quale non folo permetteua tan- 
te^e tante iniquità nel fuo Regno,mi anco protege- 
ua iniquamente qualunque fetta d' Heretici , & io, 
particolare quella più fordida detta de'Manichei ? 
laonde refofi il Beato prontiflimo conforme il fo- 
lito à gl'ordini Supremi , e Pontifici) ritornoflene 
con ogni celerità nel medemo Regno di Bofna, 
doue riceuuto con finti honoris fraudolétementc 
dal Rè, diede principio ad efclamare contro chiun- 
que fi ritrouafle infètto di fimili herefie, contro de* 
quali per più facilmente conuincerli , c richiamarli 
alla fede compofe vn nobiliffimo trattato ; il che 
non potendo foffrirc tanto quell'indegni, de igno- 
miniofa Corona,quanto quei fpiriti perfidi,& inde- 
moniati rifòlfèro finalmente palcfarfi , diffamando- 
lo ingiuftamente con calunnie; mafsimc il Rè , eia 
Regina , quali fomentati dal Demonio tentarono 
più volte per vcciderlo, benché Iddio mai permet- 
tefse, liberandolo da qual fi fofle infidia preparata- 
li ; pofciàche fatto in vn giorno dalla Regina à fe 

E chia- 
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chiamare il Beato fotto pretelto di voler feco con- 
ferire alcune cofe^ordinò chefofse per la ftrada tru- 
cidato da quattro Sicanj , da quali affatico il grani 
Senio di Dio , con le braccia aperte ad alta voce in- 
trepidamente proruppe: Exercete exer^te in me quod 
wlfh defuper permtjjum fuerit > paratia [firn prò Deh 
amore ,&ChrifHan* fidei profeffione mmemomnem 
fubire . Qua nwi vos mìferit, & quid mule ftt*t probe 
noun en mtfelU iniufie precipientii fi licety obedite . 0\ 
onnipotijHia d ? vn fòlo Iddio « quando noi* più to,* 
fto fpiqgoto dal Sinto il dio. concetto reiìarono li 
miferi non folo atterriti d animo , e di mente > mà 
attratti mirabilmente nelle membra tutte del corpo 
feiua poterfi muouere in conto alcuno ; laonde ac- 
cortiti quei maluaggi del misfatto, e pentiti pregan- 
do inftantemente il Santo Padre à perdonarli* & in^ 
tercedere per la loro falute dicédo. Jgnofce hobts Vìf t 
Dei; in Deum&in te peccauimutypetnenoftro deliEloy 
moffo il Beato Giacomo à pietà con render ben 
per male, fatto à ciafeheduno il fanto fegno dellu, 
Croce li relè del tutto incontinente liberi com? pri- 
ma ; e pròfcguendo dindi il fuo viaggio : arriu*tfl 
al cofpettò della Regina rimprouerolB ( non fenxa 
modcfba però intrepidamente alla prefenza di mol. 
ti Prcncipi Tignominiofi >- e proditori) tfuoi ordini, 
quali, come tali non poterono iri vetuo corito per 
volere di Dio confeguiré Ulorp parto, tlicédo aper- 
tamente* EcceFwrtm lacobum,qutm trucidare tuffi- 
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fti. Ver è rem magnani agrejfa es . Ttmafit wum po- 
tentem^aut egregium bellatorem occidere;tnifetum na- 
fta ffes homunculum, aut mufcam . AliVdirc di che^ 
ftupefatto ciafcuno di quella Corte , non fàtiauanfi 
di celebrare vnfimil fatto con predicare vntanto,& 
euidente miracolo ; fe bene non inferiore à quello 
fu l'altro oprato immediatamente dal Rè del Cielo 
in difefa parimente del fuo gloriofò, e degno Capi- 
tano Beato Giacomo della Marca ; & è, che irritati 
maggiormente i Manichei da fimili * eprodigiofe 
mar j uiglic, per mezzo delle quali conucxtiuafi qua- 
nta grande alla fede , fecero vnitamentc ricoffò à 
quella miferabil, àc infelice Corona con rapprefcn- 
tarli diabolicamente il perìcolo del Regno intiero, 
càufató totalmentedaHopere^&attiopi diqucfto 

n o ft r o Be a to, efl o rtan dol o à qu eft ' e ffe t to à p ri u ari o 

di vita, non che efiliarlo dal Regno',alÌeperAÌrafiue 
de'quali nioffofi fenza altre prieghiere miseramente 
il Rè> con renderli indulgente à quanto infidiatamé-* 
te rapprefcntato li venne, ordinò ^pazzamente ad* 
vn fuo più fido Mago, e perito nell'arte delljinban- 
tefmò > che doueffe >òco'fuoifègreti incantarlo , ò 
pure prouocarlo à difputar (èco , e fòtto fpecie di 
contro uerfia iofidiarlo alla vita per farlo ignomi- 
niofamente morire > mi in vano; àttefo che non fù 
più tofto dal temerario > óc indemoniato dato con., 
falfi argomenti principio alla disfida > che refòfi in 
vn tratto dall'efficaci rifpofte del Santo Padre con- 

E 2 uinto, 
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uinto>£ù da Iddio ad eflfempio degl'altri giullamen: 
ta caligaio , con efler fatto priuo di loquela (cnza 
poter più pronunciar parola fin che viffe ; al di cui 
ipetcacolo % cedendo ciafeuno alle preeminenti for- 
ze di chi sì egregiamente indefèflò guerreggiaua-r 
per Dio,correan in comitiua dal Beato conarolarfi 
diuotamentc fotta del Sacrofanto Veffillo della-, 
Chnftiana fede ; onde e con raggione douea à glo- 
ria del Signore ad alta voce replicar con Dauid. Si 
amhukHgrQL in media trAulattonis^v'mijicaUsmeiEt fu- 
per tram immicorummeorum .ewendijlimanum tuam y 
fikum me fecit dextera tua. E pattando fra tanto 
alcune difeordie confidcrabili fra li Padri del Con- 
cilio Bafilienfe, e Prencipi della Bohemia, chiamato 
à queft' effetto il Beato Giacomo da Sigifmpndo 
Imperatore per interporfi all' aggiuftamento di ma- 
terie sì graui, come perfòha di tanto zelo, valore,Sc 
autpritìfù neeeffitato abandonare vna imprefa per 
dar principio all' altra , fecondo gì* ordini della-* 
Maeftà Imperiale > la di cui lettera fegue in teftimo- 
nio di quanto fi racco» 



■ * 
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< \ . * 

Religiofò, & Deo denoto viro, Fr IACOBO 
de Marchia Vicario Vicari atus Bofn a 
nobisin Chriflofwcer e diletto. 

'f ì , ' ' . I : r • . , T • ' • . *.«• 

n»\ 1>, . > • ■ - » ' * •- • 1 •> 

Sigifmundus Dei gratia Jlomanorum Impcraxor 
femper Auguftus, ac Hungariae, Bohemi*, k 
Dalmati^ Croattej&c. Rex. 

REUgiosè>& Deo dettoti V ir } nohis (tncerè dilette. 
Quia nunc nonnulli Barone: milites,ac Ci* 
uttatenfes Bohemi de Regno noftrv Bohemi* per vniuer- 
fitatem Bohemorum ad nos mi(fi apud noftram in hoc 
loco exifiunt confittati Maiefiatem^proptereaque ptrfo- 
na vefira prò reportando per veftri medium^ Deo prAttio* 
vt in Domino fperamus, de eis fmBu falutis nobis più* 
rimum e(l necejfaria , ideò vefiram requirtmus , & ro- 
gammdeuotionem>eidem committente^ quatenus fiatim 
agnna prtfentium notitia, in curru, & equis , a c expen- 
fis ptrfidelem noftrum Reuerendum in Chrifio Pattern. 
Henricum Epifcopum Quinquecclefien. Si in CiuitMe^. 
feu Diticefi Òwnauecclefien. jtsut nobis diftum efi<> exi- 
flis , confiitutus > vel Dominum Epifcopum Bofnenfi in 
Diacoefi , qutbus exinde fingtllatim direximus [cripta 
nofiratveflrie fidelitati ajjtgnanda, huc ad nofiram qu%~ 
tocijàs veniatis Maieftatem . Scripfimns emm^vt fr*+ 
fertur , & mindauimm per alias litteras no/lras prtfu 
tis Dominis Eptfcopis Quinqueccleften. & Bofnen. Vt ' 

alter 
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alter eorunty in cutus vtdelicet Dìcscefi nunc exi(lith>in 
curri* lenì , & equisrccentibusy ateme expenfif fuis prò* 
prijsy'vàs r àr vèftram per fon am ad noflram conduci fa- 
ciat Mafrftatem, 4ltud ergo in hoc non fafàurù Datum 
in Tata Sabbato proximepoft fejìum Beati Andre* Apo- 
(ioli, Ann.Dom.MCDXXXV. Regnorumnàfirorum* 
Hungari* widelicet xtviìj* Romani xx* Bohemi* x« 
/ mpe rìj verè tert'to . 

Riuniti, e concordati reciprocamente gl'animi 
de 9 Bohemi 3 eBafìlienfh t viene il B+ Giacomo 
dichiarato da Eugenio IV * Inquiftore 
nell'Vngherta contro altre fette d* be- 
re tiri , con facoltà d'erigere nuoui , 
Conuenti si in quelRegno,come 
nell* Aufiria>& in Bohemia. 
CAP VII. 

SVperate finalmente tutte le difficoltà , & (èdati * 
i rumori càggionati da varie pretenfioni ver- 
tenti > come fi è detto fra Bohemi , e Padri di Bafì- 
lea > ritornarono quelli ad interceffione del Beato 
Giacomo* dopò lunghi difìgi,è fatiche all' vbidienza 
dell'Imperatóre , & vnione di Santa Chitfa , eccet- 
tuate però le perniciofe due fette d'Huflìti , & Tha- 
boriti, quali infieriti maggiormente perla medema. 
concordia contro de* Cattolici, & in particolare di 
: >- 7-, Si- 
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Sigiftiiondo imptrotore 5 patiarono tvimerariatnéte 
in* Vnghena; doue. wvraì contatta f;grecezzainji 
grandiifima quannta per sfocare mi le loro diabo- 
liche pafTioni, s'infuperbirono à tal fegno, che ftra- 
pazzàdo fieramente il Chriftiano con opprobrij,in- 
folenzc , & altre iniquità yhaurebbero in progrello 
di tèmpo procurato anco T efterminio d ? vn Regni) 
intiero,quando i ciò non haueffe il B^Giacòmo da^ 
to fòccorfo con l'opportuno rimedio.ConciofiacoGi 
che dichiarato ei di già dal Supremo Paftore Inqui- 
fitore^eilTqgheri^, & Auttèia contro qualfifofst&i 
heretica praukà, e y^kndpfi ^pienamente dell'auto- 
rità trafmeflali , nulla temendo la forza ihfernale j 
erreggiò sì valorofajcneme, ftando fempre à ber- 
illio per il fuo Iddio v che difsipati i di loroeonfc- 
gli ,& indebolite le forze, con eflere li prfthi'Capì 
come più pertinaci , e fieri puniti di vicai > rifai fero 
fpontaneamente gì' altri abbracciare di tutto cuore 
lo Stendardo della Santifsima fede > con abiurare in 
tutto nelle mani del Beato, quafi altro Apoftolo lo 
loro hprefie, regiftrandofi per maggior fòdisfattio-] 
ne d'ogn vpo la relatione data fopradi quello fat- 
to dairArciuefcouo di Strigonia trà gY altri ad Eu- 
genio Papa IV. di fanta memoria , in virtù delle 

fuali ottenne il B. Giacomo agapja* e libera facoltà 
erigere molti Conuenti in quellé parti d' Auftria, 
Bohemia t ed' Vnghcria à maggior gloria di Dio, e 
propagati oned?irinftituto fuo Serafico^eReligiofo. 

\0 Bea* 
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Beatifsime Pater, & Domine colendi^. 

poft humilein> óc deùotarn tubxdioncm . 
vfcjue ad pedum ofcula beicorum. 



1 1 



Ejdtm V* SanUifsimaPaternitatifignificóperprd* 
fenteit quod Religiofus, Deoque deuùtkH Fràter 
ÌA C'OB ITSUle Marchia, Ord. M inori 'Vicariuì 
Bofn* &c.Hìcin Regno HungarU in pr<edk%do ver* 
bum Dei, & fidem ortbodoxam errores maximos,qu 't htc 
in mulus , diuetps locisi àc Dariji bómìnibus a via 
rtuocatis, & Hujsitarum feffam tènentibus , pullula - 
barn, fuis maximisjdiligentifsimifq; & Sudorofis labó- 
rihus reprobauit , & circa Conmrponem eorundem h<t+ 
reticorum , & etiam muùorum Schifmatitorum ad fi- 
dei Catholkd reduttionem tanquam pugil Chnfli 
flrenuus accuratamfuam appofuit totis vìribus diltgen* 
ttam^multoi connettendo, & reducendofìc quod htiiuf- 
modi fuis Uudabiltbus , & fruEluofs f aiuti feris 
open bus exigendis ipfutn Fr. lacobum tanquam bine. 
merhum,et laude dignum de kuiufmodi fuis bene geftis 
laudatilibu;,& fudorofis laboribus,ipp ve ftr<e Sancitati 
quantum talco ftnceritèr recommendo • Quam Alti fi» 
tnus prò tranquilla pace,& fubpflentta Ecclefu vniuer* 
falisfu* Sanff<e, rjp tètius Poputi Chrifliani , dignetur 
falubritèr , & ad tempora diuturna foelicifsimè confer* 
uare* Scriptum Strigonij feria fcxta ante Dominicam fé- 
cundam Aduentus . 

Varie, 
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Varie i (f egregie attioni oprate dal Sommo 
Iddio in propagano ne della fua fanti fsi* 
maFede 9 efalute dell'anime Chri- 
Jtiane per mez,z>odell}. Gia- 
como nell'Anno 1457. 

CAP. Vili. 

NO N defiftcndo in quei tempi permiflìua- 
mente Pahiero, & infernale inimico di fare 
ogni fuo sforzo per leuarc Toflequio, Tadorationc, 
c la propria gloria a quel Dio , à cui fuperbamsnte . 
pretefe vguagliarfi , procurando il fuperbo,e mali- 
gno d'impadronirfi dell' Vniuerfo, con feorrer que- 
llo sfèrico globo d , ogn'iatorno,haurebbe à poco à 
poco anichilato la Diuina fede con far fommerger 
la sì ben'ordinata nauicclla di Pietro, quando l'In* 
carnato, e benignifsimo Signore non hauefse à ciò 
dato riparo, con eleggere in quefta vita mortale all' 
altezza dell' Apoftolico miniftero le già più volte 
accennate quattro fonore, & euangelichc trombe 
San Bernardino da Siena, Beato Giouanni da Ca- 
piflrano, Beato Alberto da Sarciano , e Beato Gia- 
como della Marca; fopra di quali fparfe la Diuina^ 
bontà tanta grafia, che quanto più priui di beni ter. 
reni, tanto più ricchi di fpirito,fatti egualmente ca- 
paci delle pajrabole , & interpreti di Diuini fegrcti , 

F arri- 
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arriuarono quafi con pari virtù à renderli prodi- 
giofi ne' (ègni > ne* portenti, e ne miracoli : attefb 
che oltre V efsere totalmente opprelso il Chriftia- 
nefmo datamele tante fette dìicrefie; infuperbito. 
fi POttomanno orgoglio anch' efto contro di quel- 
lo per vederlo in tutto diftrutto> ò foggiogato; ten- 
taua tuttauia da per tutto à quefVeffetto con nume- 
rofefquadre, e ben ordinate trinciere , apportando, 
per così dire,terrore all' vniuerfo; pcrloche intemo- 
riti 1 Potentati della Scuola diChrifto à sìfpaucnto- 
ia minaccia,non meno^h'ad vn sì bombire nume- 
rofo Efferato ; & inuigilando à ciò più dogn' altro 
• Sigifmondo già detto Imperatore, deliberò chriftia- 
namcntc impugnarli con fermo proposto di più 
torto morirc,che cedere à quella moftruofa,&: Dia- 
bolica potenza; & confidato però più nella fona di 
Ipiritodelli fudetti Campioni celelti^che nella peri- 
tia di valorofi, & efperti Capitani , fcrifse nella con- 
formità che fi legge al Beato Giacomo della Mar- 
chia, pregandolo inftantemente ad andar in Praga_» 
con altri fuoi Compagni , per afsifterli à quanto ha- 
ueua determinato efscguire - 
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Venerabili 'Religioso Fratri IACOBO 
de Marchia Vicario JSoJha OrdFra- 
trum Minor. S. Frane, de Obfèr- 
uantia, fidelh deuoto nobis, 

£f fine ere diletto. f 

Sigifmundus Dei gratia Rormnorum Impcrator 
femper Auguftus,ac Hungarias , Bohe- 
mi^DalrriatixjCroatiac &c<.Rex% 

» • 

VEneraliliS) & religiose ^nohis jinceré dilette. 
Veftr<e Paternitati duximus pr<*fentibus noti- 
ficandum^quod nosografia diuina fuffragante ad feftum 
Sancii Georgij martyris proximè affuturum^ UT <eflatem 
inflantcm , contra feuifsimas Turcas Crucis Chrifti 
perfecutores, confini orumque Regnorum noflrorum du- 
rtfsimosinuafores^validum exercitum tatti Bohemo- 
rum j qjuam Hungarorum > aliarum etiam diuerfarum 
Mttonum ex immutabili propofto intendtmus in fi aura- 
re, immò rvtiquè iam dtfpofuimus ><*raptammus in e/* 
fcBum ? V nde nos *ve(ìr<e Patemitati s per fonam , cum 
certis Fratrihus <veftris huiufmodi extrcitui ad confor- 
tandum inibì rore spirituali populum Cbrifiianum , & 
wrbum Dei pr*dicandum>altaaue circa falutempopu- 
li exercenda , dejiderantes intereffe , Patemttatem me- 
jtram attente requirtmus , & rogamus , quatenus offe- 
rì atis fex> *vel 0B0 <veftris y feu Ordinis veflri Fratrtbus > 

F z talis 
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tahs modi exercitut noflro velitis interefse, inihipamer 
entri noflra àdiiejìate procefsuri . T^os etenim volumus 
modis omnibus in eodctn exercttu conftitui propria in 
ptrfona.Datutn J?rag4 feria fexta pofi fejìum EpiphanU 
Domini anno eiufdctn MCDXXXVll. Regnorum no* 
firorum anno > HungarU&c quinqvagejtmo, Roma* 
norum xxvij. Bohemi* xvij. Imperij vero quarto» 

Affatigauafi fuori di modo il Beato Giacomo in 
quei , tempi > (correndo laboriofifsimamente quelle 
fpatiofe Campagne,e oumerofe Prouincie di Bofna* 
& Vngheria per eftirpare in tutto lherefie , e rifor- 
mare i coftumi, mafsime degrEcclefiaftici,quali te- 
nendo vna vita rilaffata,c lafciua^' erano à tal iègno 
con (bandaio vniuer(àle incancariti ne 9 vitij libidi- 
nofi, che non folo nó fu pofsibile rimuouerli da vii 
habito si peccaminofo per ritrouarfi in quello tanto 
li Sudditi) come li Superiori miferamente ingolfati; 
ma rimprouerato minacciofamente fopra di quello 
particolare l'Apoftolico Predicatore , fu per la me* 
demacaufa aftretto allo tanar fi, dando del tutto par- 
te con lettere al Sommo Pontefice , & Imperatore; 
ad intuito , c rifentimento de quali venendo dalli 
fudetti il Beato Giacomo fumm&iuamente richia- 
mato , fii tale il frutto delle fue prediche, che abiu- 
rate dagf Infedeli sì praue herefie , con efsere da^ 
peccatori abbandonati fimili vitij>*correa teneramé? 
te ciafcuno a peniteniaàn teftimónianz.a di che non 
è fuori di propofito il traferiuere quSto fù fopra di 

ciò 

•w 
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ciò nfcrro ad Eug, nio IV. dal Velcouo , e Capitolo 
Sirinienfè nell'anno medemo del 1457. nel quale 
cófermato il Beato dalia Sede Apoftolica Inquifito- 
re có facoltà di poter deputare (bi(ògnado;alcri, ot- 
tenne parirafte potefta d ordinare liberaméte qua- 
lunque fecondo la necelfita , e contingenza allsu 
confcfllone, òc intcrpretatione per più facilmente^ 
liberar quelle Prouincie dalie mani del Demonio, 
efupire ogn abufo introdotto per difetto di buoni, 
e fanti direttori , ficome della Salutatione Angelica 
fi racconta , la quale difmefsa quafi in difpreggio 
deila Santifsima , e fempre immaculata Vergino 
Maria ; toncefie in honore di quella l'iftefso Pon- 
tefice quaranta giorni d indulgenza à chiunque 
dell' vno, e l'altro fellò efiftente nella Giurifdittione 
del Beato, confefsato,e contrito hauefTe diuotamé- 
te recitato CAue al fuonar' delle Campane nell'Ali, 
rora, e tramontar del Sole, ficome ad interceffione 
del Santo eifeguiuafi diuotamente da ogn vnoper 
non priuarfi d'vn tanto tejioro • 

SanSttfiime Pater, & Domine nofter glorio fifinte ; 
poft d eu ota ofcula beatomm pedum V.S. Harum ferie 
eidm V . duxtmus declarandum Sancitati, ftomodo 
Venerabilts y & Migiofus Pater, Dominus.Fr.ìacobus 
de Marchia, Vicarms Bófnenfs Ord. Fratmm Mino* 
rum per ipfam V.S.in hoc R egno Hun?arU,\ nquifi:or y 
&eradjcator b<eretic<e prauttatis fpeciafaèr deputata, 
mult» loets, &pambus Kegnifrtdtti , non [me ma- 

£ms, 
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£nis,et max imi s fuicorporis, <2P viu periculis perluflra- 
tis nuper ad noflratn Ecclefiam , et Dittce firn fati s txi- 
gvam y in confinibns tpfius Regni circa Rafcianos Sebi/- 
tnaticos>et Catkolic* fidei emulos fitam^cum quibufdam 
fuisdiBt Ordinis Fratribus aduenit, CP inibì Aitiamo 
Creatore auxiliante, prò augumentOy et con feruatione fi- 
dei Orthodox<e commodi multa, falubriaqne dona repor- 
tage, eo quod P.V.in circumuicinis paxtibus antedìEl* 
EcclefU nofir* plurimos hétr etico* tam Clericos quam 
Laico* h*retk<£ prauitatis maleditlorum Hufjttarum 
Catholic* fìdei, & Santi* Romana ac vniuerfalis Ec 
de fi* tmulorutn defedato*, & depravato*, diligenti in* 
quifitionereperit. Qui fc ilice t h<tr etici ipfi, San£t* Ma-, 
tris Ecclefi* étmuli *verfuti,eandtm Sanffam Ecclefiam^ 
Synagogam appellabant Satan* y demptis alijs eorum ne* 
quiffimi* dolofitatibttS)& operibvs nefandfsimi*^ (temi 
etidm ipfì h^er etici dtprthenft per diclum DominU Fra- 
tremlacobum reperti palam*publke\ et manifejìè coram 
omni populo , ore proprio confitebantur , facratiffimum 
Corpus i et ftnguinem Domini noflri le fu Chrijli bene- 
dici tam in celìarij* fubterraneis,quam in alijs locis vi- 
liffimis, ac tugurijsy noBis in filentio inebriati, confici e- 
bant , et fic Populum Dei vtriufyue fexus, wt puta vi- 
ro*, ac multeres per ipfos feduclos , et ab ipfa S 'ancia fide 
Catholtca fegre^atos , fub <vtraq\fpecie communicabant 
feparatim ; ipfum pretiofijjimum et glori ofìjfimum fan - 
guinem nefirt Saluatorts in burfls de cono fafìis , & ab 
intus pice ordinatis noftis in crepufculo in eorum collii 
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de domo ad domum > (JT de loco ad locum, imo de vna 
villa ad alwm fuis dtfcipulis eorum praua dottrina fe- 
duSlts dfjerebanty et aliquando propter eorum incarnarti 
cuftodiam, ipftim fanguinem Domini nofìrifuper fe>& 
eorum veftimenta vfque ad calcia menta ditfundebant, 
vndc nifi magna Dei mifericordiafubuehijferjotùs mti- 
dus puniri debuifet ; quos tandem prudemia ipftus Do- 
mini Fratris lacobi> qua ipfe ab alto extitit inpgnitusy 
& redimitus , matura fuperhis habita deliberatione^eo- 
rum exigentibus mentis^ condigno tradì fecit,& permi- 
fttfupplicio > et in omnibus partibus Regni per eumpe- 
ragratis y fan3* pr<edkationis verbum affluentèr mini- 
ftrauit)& sicpopulum Chrifiianum in fide confortatiti 
plerofque etiam ipfa Eretica prauitate infiftos , imo a 
SanÙA Matte Ecclefia alienatosi gremium ipftus ma- 
vì s totisfuis virilusy laboribus, indufìria, & [denti* 
reduxifi V nde fciat F.P. quo d fi idem venerahilis fra- 
ter lacobus ad Regnum tftud venire tardaffet, ipft ne- 
qui fimi htretici clàm armati vextlla fubbuantes contro 
fidem CatholicammfurrexiJJenty omnefque Epifiopos>ac 
- totum Clerunu fantlam fidem C aibohcam feruantes , ac 
ipfam Matrem EccUfiam venerantes > potentialttèr in- 
terfere voluifnt * Qua de re P.V % nos humiles V . S. 
filij huma tenusprouoluti % humiliter > & deuotè prò eo- 
dem fratre lacobo e idem V \fupplicamus S anelatati 
quatenuseundm prò tam magmi > & maximìs fuis me- 
riti* > laude digwsylabonbufque tndefefsis,infutsfuppli- 
cationibus 7 fiquasfortafe babct><vel habituruseft V.S* . 

par* 
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f>jorrigeni<X)fie y i<; benigne ex mtA V •S.clementia exau- 
dire dignemzni.Jhifsimus ipfam perfonum V.S.confer* 
net fanam* & mcolumem prò tempora longtua , prò re-* 
gitntncy et commodo Santi** Mairis Ecclefi<€>quam fati' 
citer V S'gubcrncu* Datum in Mona fieno B*ni>in do- 
mo fciltcet habitationhnojìr* > ({turno deamo ili mcnfò 
MartfaAm.Vom.MCDXXXVlU "" 




Rijltt- 
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Riflettendo il Sommo Pontefice ali 9 incelanti 
fatiche del B.Giacomo dellaMarchadi af* 
fegna <vn Coadiutore^ chiamato dal me- 
demo al Concilio da far fi in Ferrar a 3 : 
ritorna in Vn^herUfgn ^ 
-particolari per fiu facilmente " " 
ejiirpare quelle herefìe. 

CAP. IX. 1 - 5 1 

• '• ' ■ ; ; ' i * Iti .* •. 

- 4» • 

Ffaticandofi tuttauia femprepiù il B. Giacomo 

della Marcha per la gloria del Signore fen- 

za riguardo alcuno del proprio corpo $ 6c arriuato 
da per tutto il ribombo di quella Euangelica>& ar- 
moniofa tromba 3 veniua eifa da Qualunque , ben- 
ché gran Potentato appreflb>del Sommo Pontefice 
con repenti prieghi inftantemente richiefto; nè po- 
tendo Eugenio Quarto in ciò per all'hora fodisfare 
ad'ogn'vno ; ciò maggiormente per ritrouarfi in, 
quei tempi attualmente il Beato non fènza incelan- 
ti fatiche in progreffo di Chiefa Santa nel Regno di 
Bohcmia slleflirpatione di quella moltiplicata fet- 
ta degr Huflìti , determinò compaffioneuolmentc 
foccorrsrlo con darli vn. Coadiutore, (parimente 
dcll'Offeruanza di nome Fra Nicolò Tragurienlé, 
tanto più per douerfene effo valere in altri negotij 
di pari importanza fpettanti alla Santa Sede; e man- 
dandolo per tanto in Vngheria con titolo di.Nun- 

G tio 
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tioApoftolico.e d'lnquititorc,portoih ilB. Giacomo 
in ogni genere sì egregiamente in quel Regno, che 
non potè il medemo Pontefice contenerli ài noa. 
congratularfi feco con l' encomio, chefegue per 
mtzzo del qui regiftraro Breuc Apofto&Q • 

Diletto Fiiio Fr I AGOBO de Marchia 

Ord. Minor.Nuncio Apoitoìico. 

Dilette fili falutem> & Jpoftolicam benedico- 
netti, Ldttanter audiuimus > quod nuperrimè no • 
bis I un renunctatum, tu. un deuotionem multa dirigente 
Domino Deo noflro,laudabilttèr prò noftro,& Roman* 
EcclefÌA bonore opetatam fuitfe,pr<efertìm in prtdicatto- 
nibus apud Tfationes HungarU > & circumfìantium 
yartìum habttis * in cpibus , concedente omnium bono* 
rum datore in os tuum verba ponente^ magnam di* 
ceris vtilitatem fecifse. Benedicentes itaque Dominum* 
turni wmem kudamus, eanlem boriante s> vt , c[uod 
tamen re libentèr facere credimus y conjìantèr per/e ueresi 
& captum opus Unum indefinentèr perficere coneris. 
DatumFerrarU fub annulo nofiro fecreto die xtv. Apri- 
li! MCDXXXVlll. Pontificata no[ìri ann.ott*uo. 

E douendofi neir anno 1^8. dar principio ad 
vn Concilio da tenerfi nella Città di Ferrara per lo- 
ftabilimento della Fede Cattolica ,fù à quello fimtl- 
ipente chiamato quefto Beato , come huomo di 
tanta fantità,e fci&a,ambcdue efpenmétatea quett 
hora fufficientemente dall' vniuexfo, con la cui affi- 

iienia, 
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ftcnz^e vigilanza terminato dopò alcuni mefi quel 
lacroCongrcffoje dubitando Elenio d'alcuna per* 
coffa, che cader potefle fopra del fuo Chritìiano 
Grege nelle parti Au(ìriache,& Vngarichein affen- 
za del zelate, e Santo Pallore B.Giacomo della Mar- 
ca: impoftoli la medcma carica dopò varie, & affet- 
tuofè dimoftrationi per altrptanti meriti dVn tanto 
Soggetto>nmandollo Sterminare rheroichefueim- 
prelè in Vngheria , accópagnandolo con più ampli 
priuilegij, e facoltà non folo di potere , e fare affol- 
uere ciafcuno,tanto nobile,quanto ignobile da qua- 
lunque calo riferuato alla fuprema, e Paftorale po- 
teftà dei Sommo Pontefice, ma anco che non fofle 
in verun conto molefìato da ciafcunoArciuefcouo, 
Vefcouo, & altra Dignità capitolare, anullando al- 
l'hora per fèmpre qualunque icornm unica , e cenfu- 
ra promulgata , e da promulgarli contro di quello 
Apoftolico Predicatore , il tutto mercè alle nptitie 
hauute>qualmente non potendo molti di quelli fof- 
frire,fi come fi è di fopra difcorfo>le di lui intrepide 
eflagerationj 5 &: altre opere infigni,per ritrouarfi mi- 
feramentc ingolfati ne 5 viti] con proteggere altri fi- 
mili vitiofi,&: herefiarchii lo cenfurauano fòtto fàlfi 
prerefti fcommunicandolo » con altre minacele ap- 
preflo>quando da quelle parti non fi fofle allontana- 
to,benche dopò follerò aftretti à chiederli perdono, 
e richiamarlo,portandofi vn' eflempio fra gl'altri in 
teftimonianza del racconto . - 

G i Geor- 
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Georgius,mi{eratione Diuina Archiep! 

Eccitili Smgònienfis , lociq; ciufdem Comes per- 
petui^ Primas & Àpoftolicae Sedis Legatusna- 
tus,AulaE»q;Regiae Maieftatis Hungarise fupre- 
mus CanceUarius Hontfrabilibus, &difcretis' 
1 virisjDominis ArchidiacònisjViccàrchidia- 
conis, Plebanis,et Ecclèfiar.Parochialium 
v ' > Reftoribus/&pertotamDittccfim 
* • - QuinqucCclefien. &'atós vbilibfce 
* i; -coftitutisiVniucrfisad qUòspr^ 1 ■• ' > ' 
fcntes rioftrx peruénerint 

literse falucerti io/ 1 ' ,: ' y ; '.V 
Uomino, 



OV amiti $ dudum centra Reiigiajum, Dtcf&bm 
uotùWHHràHi^rJacohm de- Marchia Ordì- 
ni s Minor um > tnqUifìtorem Htretic* pra- 
uitatis per honorabilefn vìfum Simonem de Bachi* Ar* 
chidiacQnuWi& Vànotficuta in Eccìefi* Quinaueccle^ 
Jun. quidam diffamationes^&fcandalofainiuru exor- 
u fucrint^uarum pmextu ipfum Dominum Simonem 
Jrchidiaconum ad prafati lacobi injlanttam> authorita- 
le noftr* Legationi$ in noflriprafentiam cìtauerimuhta- 
vftn parttbus ippf in termino ftatuto deputato co- 
rUm nobi$ inIudkiocomparentibus& caufamip/am in- 
ttr ipfos\ <vtpraferiur% dudum motam* & ventilatam 
deducenttbus ,([uia tandem idem Simon Archidiaconm 

per 
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per exprefsè deduci* in re huiufmodi y vidit > 07* mani- 
fi/il recognouit fe contro, eundem Frxtrem lacobum 
enormitèr *xceffìfse y & in eo male\iniufie\ & perperhn 
effffi n & errajfe , quod ipfum ex communio at uni per 
propriasfuas literas denunciai fectffèt per fuumCotn* 
mifsarium: quare diUus Archidiaconus obtdfuum 
huiufmodi commijfum errorem coram nobisrecognofcen* 
do y ab codem Fratre laccio , veniam humilne\ & de- 
uotè poftulauit y de omnibus contra perfonam fuam , & 
cjjìcium, & famam fuam-aitintatis, quod quidem Fra- 
ter lacobus propter gloriofum Deum omnia b<tc eidem 
coram nobis inàulfit^ & reptsjftyin filiumque&tq: fra- 
tremcharitatiuutn fub 4mrie,xjj>us r & per pfculum pacis 
recepity&in charìtate Spir\tus Sanali comunclhfirnul 
ambo magna beneuolentia fé \amplexati funi in omni 
concordia, & fraterni tate, ^uocirca vobis vtiiuerjtsy et 
fingulis Domtnis fubfcriptis y (pcuilibet veftrum infoltì 
dum^ac qui pr<efentibusfueritif) feu fuerint requijttiy in 
virtute fanÙ* Qbedienù* % <P fub excommunicationis 
pxm i quim in vos fa? 1 quemtibet veftrum autboritm 
prtfau nojìr* legationisy ntfifecerttis, qu* mandmpu$i 
ferimus in his fcriptis, dtftriftè prtcipimusy Grfub e** 
dem pcena excommunicationis mandamus,quatenus tnox 
receptis prdfentibus > WS Domini Arcidiaconi per om* 
nesvefìros Archdìaconatus^n quoque Plebani^Ec* 
defitrum Parrorhialium Reftores in'veftris Eeèlefìjs 
coram Plebe njeftra publice\ & in ambone public et is^pu* 
blicarique\& promulgai faciatis memoratum Fratrem 

Jaco* 
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lacobum tanquam virum Catkolicum, tuflutn y & con- 
ftantem in officio Inquìfttionis ftbi commijfo^ vbiquein 
Regno HungarU> & (ìgnantèr in Dtxcefi Qutnquecclez 
fien. pr<efataritèprocelftfte, rationaliterque^ iufte,ac be- 
ne in omnibus egijfe>tam in abfolutionibus htreticorum-i 
quam alto rum quorumcunque Sacri Collegi y &San- 
Bifsimi D.2VJ. Pap* auftoritatibus , ftbi in hac pane at- 
tributi* mediantibus . Datutn Buine Dominica proxima 
pofifepum Apparitionis SanBi Micbaelis Archangeli) 
Anno Domini MCDXXXVUL - 



Bitrouandofi il B. Giacomo in Buda alt e flir- 
tano?} e di quelle herefie, con quanto z>elo,e~ 
carità s'snterponepe fcr tvnione degt 
Vngarii&Altmanniitrafpr^ 
4 tandofi pi nell'Oriente. 

é CA P. X. 

.- 

;.>» ... • '. **,!»' 

CO N tutto che il valore del noftro Beato rcn- 
deffefi per fe fteflb indicibile non che celebre, 
& incomparibile nell egregie attioni fue tutte total- 
v mente dirette all' effaltatione di Chiefa Santa,e prò- 
pagatione della Diuina fede . Più cofpicua però 
fariafi re(a la gloria del Signore,quando il coraggio 
dell* intrepido fuo foldato non fotfe ftato il più de!, 
le volte iniquamente abbattuto dagl'iftefli Capita- 
ni^ voglian dire Superiori delia Chriftiana militia: 

atte- 
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attefo che intugliando il Beato Giacomo col folito 
fuo telo airolTeruanz,a di'Diuini precetti , & abolii 
mento di tante herefie ; e ritrouando molti infetti* 
vn Sacerdote tra gl'altrii fatti quelli prigioni nelli_i 
Terra di Kamanch Diocefe Colocenfe con eflere iui 
procedati , e conuinti , confegnoil» al braccio Seco- 
lare per eflere puniti; mi in vano per all' bora affa- 
ticoffi il Santo Padre in quefto particolare: mentre 
rotte co ogni delirerà in poco tempo leCarcere^ 
liberati da quelle i codannati , afficuraroniì co farfì 
fotti fotto d'vn indegna protettone deiniteflbArci* 
uefeouo lor fautore , e Protettore ; appreffo di cui 
nulla giouando finftanze del Santo Inquifitore per 
la confegna de Rei, diede finalmente parte del tutto 
all'Imperatore dimorante in quei tempi in Buda^ al 
di cui me(lo,c fcandilofo auuifo (conturbatoli fuori 
di modo la Maeftà Cefarea , fcrifle refentitamente-* 
incontinente ali» Arciuefcouo > rimproucrandolo 
d'vna sì temeraria attione ; perloche proibendoli 
efpreffamente l'ingerirli per l'auuenire in firnili ma- 
terie , non che interrompere la giurifditione, & au- 
torità dei Beato con più ampia forma meritamente 
concertali, ordinò fi doueflero portare apprelfodi (è 
li Proceffi per elleguirfi la gmititia in conformiti, 
che fu di già llato pronunciato>ficome in effetto ad 
efseriipio dagl'altri feguiune, e ritrouandofi in quel 
mentre la fudetta Citta in vn formidabil feompi- 
gLo caggionato da vna più che naturale antipa- 
tia 
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tia degl'Vnghan v^rio degf /v'emani s incrudeliro- 
no quei sì fieramente contro di quefti, che le^a ri- 
guardo alcuno di fcflb,e di età,non che di grado/a- 
coltà,e merci,rafsébraua altra Troia ripiena di gemi- 
ti,di ftridi,e di cadaueri>laóde accorfo il S. Padre in- 
trepidamb'teal.miferabilconflitto r e feorrédo da per 
tutto co Timagine del {antiflìmo Saluatorc alla ma- 
no accópagnato da numerofoCollegio de' Sacerdoti, 
& altri ferui di Dio: or fra Y armi predicaua ad alta 
voce, la pace per più fàcilmente cftinguere quella 
Ratti ma infernale , or deplorando con diruttionc, 
di lacrime dimandaua aiuto dal Cielò, & or genu- 
fleflb chiedeua parimente per quei miféri peccatori 
mifericordia à Iddio-, finche dopo d'vna inhumana 
per così dire , & incredibil ftrage defiftorono da sì 
fiera* e fanguinolente perfecutione,dicendo il Boo- 
finiofopra di quefto punto alla decada terzane libro 
quarto. 

Sdkiebam inquit ^Hungari in extetos omnes e*-* 
crude titate , nec ttati-, nec fexui parcerent& Vrbs 
vniuerfa cladibus >& clamore compier etur < Eratea, 
temperate Bud<e lacobm vir SanEHJJimus * ex agro 
Jfculano natus , qui propagandi Ditti Francifci Or- 
dinis gratta ex Italia in Pannoniam cum loanne Capi- 
Jìrano pari fancit tate prdditorfaulò ante venerat* Adi/e* 
rat us barbar* genti s immanitatem , audita feditione 
fumpto nojiri Saluatoris patibulo cum miuerfo Sacer- 
dotum Collegio , e I oannit <ede prodi] r> nunc mifericor- 

diam 
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diam exclamans) nunc lefu Cbriflt opem ingemi wns, 
mine armatos pèrChrijìipafsionem obtefìan^arma depo» 
nanty ChriftianO) & Ciuili parcant fanguini , diuinam 
tram reform'tdent : quin etiam flexis fiepe gemhts obfe* 
crartS) ne ultra feuianty iniurias omnes pr<efenti animo 
Deo vindicandas remittant . Contra tilt velutifì Deum 
in fnifìditém aduenijfe reputajfent, eo crudeli™ fieuiut, 
netninem ex illisdeprehendunt^uin exemplo trucident* 
eorum fortunasjnerceS)& tona cunfta diripiunt , Item 
in publicum tracia plebi diripienda proponunt> (Te. 

Profeguendo adunque il Beato Giacomo co il. 
eguai femore il fuo Apoflolico aflfimto in propaga- 
re,&affodare la Diuina fede con dilatare l'inftituto 
Serafico del P.S. Francefilo; e ricercato tuttauia dau 
Padouani,acciò dopò reperitele triplicheuoli inftan- 
ze fi compiacefle aggratiarli con trasferirli perfo- 
nalmente in quelle parti,dcliberò renderli indulgen- 
gente à lor prieghi in quel profsimo futuro Qua- 
dragcfimale, quale terminato con fingolar frutto di 
quell' anime, furono parimente dal Sommo Pon- 
tefice impiegate le di lui rare virtù con deftinarlo 
nell # Oriente per irrigare quelle Prouincie con la_i 
foaue ruggiada di fuoi odorofi , e fanti documenti; 
e confermandolo nella preeminente carica d' Inqui- 
fitore contro di qualfifoiTe hcrefia,diedeli facoltà di 
poter* esercitar quella da per tutto,anco ne' luoghi 
fottopofti all' Ordine de Predicatori in aflenza di 
quelli\perquuodal qui regJftratoBrcuefi raccoglie. 

H " Dife 
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DiledoFUioEIACOBO de Marchia, ' 

Ordinis Minorum, Padui . 

Dllecle filifalutem,&*dpofiolicam benedtcttonem. 
lntelleximus,quòd cu a, pambus Hungar 'x* ideo 
difcejferis, quia aev ille tibifummè erdt nociuus , et hoc 
anno in C innate Paduana pr*dicaueris^audito de Fra- 
tribus Ord.tuh qui mittuntur ad parta Orientalesjtbé- 
ter il lue accedm$) elider calidus tuxcomplexioni effet 
accommodatior >&multa bona prò animi tui femore fpe- 
tares operaru Quare prò huiufmodì deftdtrio tuo occur- 
rere cu pientes y deuotioni tua ad meritum fanti* obedte- 
tu ini ungi mus , vt cum primo Fratrum tui Ord.pajfa- 
gio^inquo multi namgentfratres^tuetiam vadas.Abfol- 
uentes te ab omni ahofxue nofiro^meGencralis tui man* 
dato, concedente!-* quod *vtin omnibus illarum parttum 
lochjn quibus Or do tuus Inquifitores htretic* praui ta- 
ti* habere confitenti* *à ojjìcium exerceas.Et fimiliter 0 
pad ali^ua acce jferis loca y in quibus Fratres Qrd*Pr<edi- 
catorum confueuerunt habere diclos Inquifitores >nec vi* 
lus ipforum y aut eorum Vicarius adejfety tu in eoru ab* 
fentia vices pojfts fupplere. Alias autemgratias ad officiti 
abfolutionis pertinentes tibi authoritate nofira poterti 
impertiridileausfilius Fr.lacobusde Primaditijs, qui 
e fi in pattibus illis Generali s Minifier Vicarius . Da. 
tum Fiorenti* fub annulo noftro fecreto die <v. Aprilis 
MCDXL.Pontificatus anno x. 

Rifar- 
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Ritornato il Beato Giacomo in Italia ,fù di- 
chiarato Legato Afoftolicx* apprejfo il Pa- 
triarca d'Aquilegi , e fùa Diocefi\ e 
predicando neltVmbria 3 e Valle 
di Spoleti^qualf offe il frutto 

delle fùe Prediche + ... 0 • 

CA P* XI* 

S Edati finalmente i rumori ,e placati granimi 
d'alcuni Potentati , da quali per via dVn Dia- 
bolicoScifma fu la fanta Sede per fpatio di alcuni 
anni atrocemente agitata, ritornoffene gloriofo , e 
trionfante in Roma Eugenio Quarto non fenza giu- 
bilo vniuerHle à di 2 8.diScttcbre nell'anno 144 jv 
doue accolto dal Sacro Collegio , e Prencipi Chri- 
ftiani con ogni più fafiofa Pompa , fu in fegno di 
allegrezza dalfifteffo refo folennemcnte à Iddio il 
douuto tributo di gratie per altrettante in queft<u 
fpelonca, e valle di miferie riceuuterparticolarmen- 
te in quei tempi>"per ritrouarfi Chief* Sjnta da ogni 
lato miferamente afsalita, alle di cui mi{èric ì & agl- 
tationi riflettendo il Sommo Pontefice i e confide- 
rando il pericolo minacciato per all'hora dal Turco 
air Imperio di Greci, Regno di Cipri i & Vngheria, 
per poi più facilmente incaminarfi à quefta volta , 
rifolfe Tantamente foccorrerli, con chiamare in aiu- 

H 2 to 
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to i Prcncipi tutti Chriltiani Temporale Spiritua : 
li ; laonde pofto a{sieme dentro di pochi mefi ìil, 
Vngheria vn Efsercito vigorofo > e potente : dato 
quello in cuftodia à due cime d' huomini il Cardi- 
nale Giuliano detto di Sant'Angelo , e Cardinale-» 
Francefco Vicecancellicre ambi Legati Apoltolici 
di gran faperc T e di maggior efpcricnza>e valore,giu- 
dicò opportuno fpedir huomini infigni per tutte le 
parti di Eutopa, ad effetto di procacciarne il ftipen- 
dio necefsario alla debellatione Ottomanna,e man- 
tenimento delle noftre trinciere, mandando à que- 
ft'effetto il fuo zelante , e valorofo affittente Beato 
Giacomo della Marca con titolo di Nuntio allau* 
Prouincia, e Diocefi del Patriarcato Aquilegienfe ; 
doue facendo il pofeibile per vbidire ad Eugenio, c 
fodisfjre à fe ftefso per il zelo teneua deU'efsaltatio- . 
ne di Chiefa fanta , & vltiitìo eftirminio delti di lei 
inimicijOprò né più > né meno del concetto in che 
era comunemente tenuto , e mediante il quale fu 
Tempre da Sommi Pontefici ne'più graui,& impor- 
tanti negotij fruttuofamente impiegato ; come 
quello, che infiammato dVn Diuino amore, hauria 
con fermo propofito dato più torto à guifa del pru. 
dente ferpente alle fiamme le fue membra , che per- 
mettere reftaffe in minima parte illela la fede di Chri- 
fto, come capo di quelle,fecondo la fcuolaEuange- 
lica di S. Matteo alcap. 1 9. QumadmodumSerpens 
totum fe ipfum tradisce minimum curat, ft corpus in- 

cidi- 
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cìiitur-) dummodo caput fuummtegrutn fernet. Eodem 
modo, 67* Euangdy Predicatore; deienc omnes opes,ac 
fortunas>imò corpus ad vitam Tyrannis opponere modo 
faluum jtt Ecclefi* caput Chriftutyfalua fidcs, E pafsan- 
do di ritorno peri' Vmbria,e Territorio, ò vogliane 
dire Valle di Spoleti;colluftrando,econfòlando fpi- 
ritualmentc ciafcuna di quelle Città , Terre, e Ca- 
. ftelli co 1 fuoi euangelici difeorfi ; arriuò alla Città 
di Foligno, iui doue prefentendo eflerui rumori, de 
inimicitie confiderabili, per mezzo di quali s era no 
quei Cittadini ridotti in grandifsime miferic , e ca- 
lamità, diede il Beato Giacomo in efclamatione sì 
grande con pronofticare à chiunque folle più vifsu- 
to in quel modo vn fiero caftigo del corpo , & vna 
perpetua dannatione dell'anima, intimoriti alle mi- 
naccie del Santo : difmefse Tarmi, rìmefsi gl'odi^ e 
placati gl'animi, abbracciarono fcambieuolmente 
nel Signore, con commutare la durezza di loro 
cuori in vna affettuofa tenerezza di lacrime) ' 
e reciproca carità, viuendo per il futuro 
con tanto amore* che fratelli, non* " • 
che amici raffembrauano con ; 
ftuporc infinito di lor 

medemi. , 
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Quanto s'ajfaticajfe il Beato Giacomo in re- 
dolire la Aiarca Anconitana dalla riforta 
H ere/la de* Fraticelli > con ejfere 
I pi dichiarato Vicario della 

V medema Froumcifr . 

CAP, XII. ; r »,..•' ; 

G Marnato dall' Onnipotente Eugenio Quarto 
dopò varij > e lunghi difaftri alla gloria eterna 
del Celefte Emisfero nell'anno del Signore 1446. 
che fù il fefto decimo del fuo Pontificato ; & eletto 
con applaufo vniuerfale per fuo Succeflbre il Cardi- 
nale Tomafo Lucano da Sarzana con nome di Ni* 
colò Quinto, ficomc fin da Prelato nella fua Chiefa 
di Boiogna li predifle il B. Giouanni da Capiftrano; 
riunito che hebbe alla Chiefa Cattolica alcuni Scif- 
matici, con ridurli foauemente all' Apoftolica vbi- 
dienza,deliberòdf impiegar le fue forze all'oppref 
fione di varie hérefie, come quelle, dalle quali refta- 
ua in buona parte denigrata l'afloluta autorità Pon- 
tificia ì & effendo in alcune parti dell' Italia riforto 
quel peftifero fuoco degl' ViTiti^maffimc nella Mar- 
ca Anconitana , douc tanto fi affaticarono gì' anni 
adietro li doi eletfSif fidi Compii Beato Capiftra- 
no,c Beato Giacomo della Marchi , diede ad ambi 
nell'anno 1449. dinuouo l'incombenza perfmor- 

zar 
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zar quello col più adattato mezzo della conueriio- 
ne > ò pure incenerirlo con le medeme fiamme ele- 
inentarij etrafportatofi à queft effetto anch'eflb,di- 
co il Sommo Pontefice in Fabriano per inuigilare, 
3c affiftere à quanto foflfe flato dibifogno , incarni* 
naronfi ambidue li nouelli Apoftoli a quella volta; 
e fcorrendo geperofamente d'ognintorno fenzu* 
timore alcuno del proprio corpo per ricuperar quel* 
l'anime abbandonate , e fmarrite, predicarono coil» 
tanto ardore, e vehcmenza di fpirito, che illumina- 
to à ciafcuno l'offiifcato intelletto , e compuntoteli 
l'adamantino cuore alli di loro sì ben ordinati , & 
Euangelici difcorfi; allettati mifericordiofamente da 
quefti, corrcan in comici ua , dimandando perdono 
di lor peccati, eccetto il di loro vano , e pertinace 
papilla con alcuni altri , qcyJi perfiftendo in quella 
pazza, e diabolica opinione , furono nella medema 
Terra di Fabriano, doue rifiedeua il Pontefice dati 
miferamente alle fiamme, in conformità che riferi- 
£ce Sant* Antonino Arciuefcouo di Firenze nella-i 
fua Teologia, dicendo. H*c pejìis tnultum vìgmtin 
Marchia Anconitana^ c£* Unga tempore^ nec Fiorenti* 
fast ah ilici liberaadbuc pullulabat talis htrefts , & fi 
tnultum debilitata fit * Multi pertinace s in ditta opi- 
nione fuerut cobujli an.Dom*MCDXLlX.Fabriani>et 
FlorentU etc. Terminata (inaiaste J»imprefa,nè po- 
tendo il Beato Giacomo fodisfare con le fue predi- 
che ad ogni, parte per li graui negotij,ne'quali era.* 

dal- ' y 
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dalla Sede Apoltolica concinouamentc impiegato; 
pregò il Sommo Pontefice à concederli licenza^ 
d'andare à predicare in Ferrara , e di ritorno nella 
Città di Afcoli > per iui dimorare alquanto, & aflì- 
ftcre all'Ofleruanza di quella Prouincia : alla di cui 
fanta richieftaindulgendo Nicolò V.e dichiarando- 
lo per la medema caufà Vicario di detta Prouincia» 
volle anco riconofcerlo con altre indulgente, e pri- 
uilegrj particolari , dandoli facoltà di richiamare li 
Religiofi di quella Prouincia da qualfifoffe altra per 
lo ftabilimento delli doi infigni Conucnti eretti da 
effo Beato nelle Città di Afcoli, e di Perugia, dedica- 
ti quello à San Girolamo > e quefto al Serafico fuo 
Padre S.Francefco,in virtù di che poftofi il Beato in> 
viaggio veniua tuttauia raccogliendo quelle mefte , 
che ciafcuno fi puoi imagginare , e che fin hora fi è 
baftantemente defcritto ; quando commutati alle 
di lui perfuafiue , & eruditioni gl'otij in orationi, li 
rifi in pianto,e le crapule, e giuochi in larghe ele- 
mofine, Se eflercitij fpirituali , ben potrò io dir di 
quefto, come Girolamo il Santo diffe d'Ifaia,//?* efi 
VoBor EccleftaflicuSy qui lachrytnas non rtfutn mouet 7 
qui compii peccatore s^qui nullum heatum , nullum ài- 
cit effe f elicetti. 




Douen* 
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Douendo il Beato Giacomo andare in Dal- 
mati a, & in Bofna alla Conuerfìone di Ma* 
nichei , li viene impedito il viaggio da vna 
malattia* refiando per la medema cau- 
fa in I taliajinterpne altaggiufia- 
r <, w*nto <£ alcune difior die >pe- > 
die andò fruttuofkmente 
in varij luoghi • 
CAP.Xllu 

Erminato eh 4 hebbe il Beato Giacomo il fuo 
'Vicariato nella Prouincia della Marca con 
vtile particolare di quell'anime, & egual profitto di 
Minori Offeruanti ; e preferendo etere di già nel 
Regno di Bofna repululata la perfida , e fordida he- 
refia de'Manichei , alla conuerfione di quali tanto 
s era ei affaticato gl'anni à dietro , non fu poifibile 
poterli in ciò trattenere per la paf fione grande tene- 
ua di quei miferi contaggiofi , accertato maggior- 
mente dell* intollerabili fatiche, nelle quali rUroua- 
uafi attualmente il fuo dilettifsimo Beato Giouanni 
da Capift ra no per la riduttiona alla fede d'altri fimi- 
li tra Germani , e Bohemi 5 perloche raccomman- 
dando vn tanto , e graue negotio al Signore, fè ap- 
pretto di fuoi Superiori inftanza per ritornare io, 
quelle pgrti * auifandone teneramente il Vicario 

I Gene- 
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Generale dell' Ordine ; quale non potendo fe non. 
aienVc $d v^a sì ardentee pia intentione^dichiaran- 
dolofuo Commi&rio nelle Prouincie di Bofna,o . 
di Dalmatia, con lodar fommamente la di lui dtuo- 
ta > & fanta rifolutlope , rifpofeli affettuofàmento . 
congratulandofi nel modo, che fègue • 

In Chrifto libi Rèu. Patri E IACOBO 

de Marchia,Ordinis Minorum familiae noftras 
Patri obfcruantìflìmo, viro optimo, be- 
nignifsimo,omni religione probatis- 
fimo^Domini verbi Predicatori 
flagrantifsimo. F.Marcus 
de Bononia,&c 

GVM tanta vis morii , ac peflis verfutia tetri) 
nefandiqiT artarei Principi* ob multommfee- 
hjle creuerit facinus^vt faniem totum fpargens , porri* 
genfq; per Orbem 9 pturimas iam ftdauerit Provincia* > 
ipfarumque Incoia* non modo Urtfes ,quibu* eoi iam 
àimnatos confpicimus,fedetiam ipfarum belluarum^& * 
moresy et fenfus velàt ccelttù* ilkpfum aliquid venera^ 
ri atque obferuare coegerit . Hinc efi quod ego intelli* 
gens te ardenti charitate fuccenfum velie tran/ire per 
Proni ne iam Dalmati* , atque Bofn<e ad ferale* ilio* ho- 
minum permul/endos animo* perditiffimafqueaccellen- 
das hdt efetyte dulcifftmum Patrem^ quem femper virtù- 
tibm omnibus prtditumjn omni genere bonhatis inftm; 
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£iijftmum> omnt religione probatum , omnt gratta imiti* 
tum <sr exiflimo* et confirmo,cuiufque humanitas>cuius 
pietas, cuius charitas * cuius religioftffima * laudabili (fi- 
maque vita, cuius conuerfatio Mf cretto* grauitas*autho- 
ritasyfaluberrimaqì dottrina, maximum vbique Dei ho* 
norem,animarum falutem, multorum populoru fruttuo- 
ffjtmam peperit vtilitatm* vt omnes te (tue Seculares , 
Jiuè Fratres in cunSlis rebus tibi aut commodi s, aut ne* 
cefarijs debita* benigni* charitatiuè excipiant*nutriant, 
Cr foueant : Commiffarium meum ad pr* fata expedien- 
da*videlicet vt voluntati tu* contradicentibus pr<ecipe* 
re, flentiumque imponere, ipfofque vt fritto pernotta- 
re valeas , in prtfcriptis Provine ijs infimo . Quo d off- 
cium à me tibi impojttum*& quantum imponenti Itbue- 
rit duraturum * vt libere* & expeditè > & fine vlliut 
perturbatone tibi a quocunq* illata fanUiffimum tuum* 
imo & meum perficere defiderium pofsis f Si qui vene- 
rati non fuerint*& tibi tanquam mihi*velnon pareanu 
aut te non venerentur , tntelligant * nihil mihifore mo- 
le fi us, (Stf e impune haudquaquam fafturos . Omnibus 
vero Fratribus* & (tngulis Prtlatis , & Subditis * ad 
quos* vel per quos te veltranfitum , vel morem facere 
contigerit per eandem obedientiam pracipio, vt in pr<t- 
fatis omnibus* &fingulis tibi* ve lui mihiftnt in adi»* 
torium * atque folamen ; fùfraghrum procrea Ittreras 
omnibus deuote pétentibus* vt dare pofsis *meam tibi 
auftoritatem concedo ; Vale mi Pater opti me *& ext- 
guumper me tibi onus impofitum tua fitta virtute per- 

I t fice- 
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fon cura,et prò muffole* ardenufftmv prxces effun- 
Zre memento Ragujìj Vrouincu Dalmati* penultimo 
DecemhisM-CD.L/l- 

Giubilaua il Beato Giacomo in vedere adempito 
il fuo intento diretto totalmente- alla gloria del Si- 
gnore -, ma aflaiito dentro di pochi giorni da ngo- 
fofa febre , non fu poffibilc il porre in effecutione 
quel tanto , che fecondo il fuo defideno li venma^ 
ordinatomi perciò feonturboffi il Beato.anii ripor- 
tandofi effo in tutto al Diuino volere , poco j tardo 
ad accertarfi hauer ciò oprato ,c difpofto Idd.o per 
il più opportuno à gloria fua ; conciona che venen- 
do poco dopò li fuoi Religiofi mdeftati da alcuni 
Cittadini Auxirnani,e dall'Arciuefcouo di Rauenna 
Goucrnatore della Marchaj ficome con laprefenza 
del Beato iufupcrato facilmente ogni tumulto, così 
in fua affenza hauria corfo pericolo di qualche ro- 
uina con fcandalo degl'vni, e degl altri i e venendo 
tuttauia inftantemente richiefto il Beato G.acomo. 
conforme il folito con lettere, & Ambalciaton Ipe v 
diti da varii Précipi , Vefcoui , e Citta per maggior;, 
mente fingerlo [«infoiarli, mafsime gl'Afcolan», 
quali inuiaronli doi de principali Cittadini .queft 
effetto , promife a quei il Beato, concorda te pero, 
che haueffe gl'animi difcofdanti nella Citta d. Fer- 
^Sruito ne-documenti Chrimani, * arneo- 
iTdella fede il Popolo idiota d. S. Elpidio come ma- 
teria di tanta neceW , « «nporta nza per lanute 
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dell'anime Cnriitiane: iuonde ammaeltrato patien- 
temente queito > e riuniti quelli ad vna reciproca 
carità , e corrifpondenza d'affetto, andoffene alla.» 
Città d'Afcoli,per iui fodi sfare à quanto s'era ei im- 
pegnato di parola , riportandone in fine vn frutto 
notabile,& vniuerfale, tanto di poueri , come di ric- 
chi > e tanto dcgl' huomini, quanto delle donneg- 
giando ognVno contrito , & addolorato di qualfi- 
, folle colpa, e mancamento paflato ; c paflando per- 
tanto alcune difeordie cófiderabili tra li Padri Con- 
nentuali, e Religiofi dell'Oflcruanza , nè potendoli 
tra di loro in verun conto aggiuftare,per effere ne- 
gotio quello fpettante alla giurifditione, & vbidien- 
2a d' ambi le parti>riportaronfi vnitamente per quie- 
tarli à quanto hauelfe fbpra di ciò rifoluto il Som- 
mo Pontefice , ponendoli di commun conlènlb à i 
fanti piedi le loro raggioni. Non ricusò Califto III. 
l'offerta , mà , confidcrando effere materia quella à 
digerirli , e difeutterfi fottilmente da perfona efper- 
ta , e difinrerelsata , chiamò à Ce il Beato Giacomo, 
non ottante eflereffo dell* Olseruanza /per il Con-? 
cetto vniuerfale di giuftoi integro,e (ànto; e pofto 
nelle di lui mani à deciderli quello punto, lo (bfti- 
tuì liberamente in lùogo fuo ; ne in vano; mentre 
diuifa la materiali Santo Padre , dopò matura ri* 
fleflkme in varij articoli , portando in quelli con * 
rettole dilappafiionaro giuditioilluo parere,fu quel ■ 
lo fòxnoiamente lodato dal Pontefice * benché le 

par- 
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parti non reftaliero in tutto per all' li or a fodisfatte ; 
qual i refcfi finalmente capaci quietaronfi vnitamen- 
te con viuere d'indi in pace,e carità* attioni in vero 
tanto più notabili , quanto più celebri , cofpicue 5 e 
numerofe , quando non inferiormente pretendono 
li Fabrianefi hauerc apprcfio di loro oprato il Beato 
iiellanno medemo del 1 45 6. impcroche abborritt 
dentro di pochi giorni da qualunque alli di lui fanti 
documenti , Se effemplari coftumi , i viti; tutti pec- . 
caminofì con altri trattenimenti illeciti, 0 licentiofi: 
altri efferati) non s'ofleruauano in quel Luogo, che 
di pietà, diuotione , e di mifcricordia , facendo tra 
l'altre, e fimili opere erigere à perfuafiue del B.Gia* 
eoMO vn* Capitale non mediocre in feruitio dell'In* 
fermi , e ricettacolo di miferi , & abandonati bam- 
bini, con pefo di nutrirli>& educarli, & à fuo tempo 
collocare le zitelle , applicandoui à quell'effetto le 
rendite delli tré luoghi pij,ciouè di Santa Maria dei 
Mercato, di Santa Maria della Mifericord ia , e della 
Confraternita de Sartori, con intitolarlo U Santi fi- 
rn* Vergine di Giesù fotto la cuftodia di dodeci Rct- 
torijficomc dalla medema Infcrittionc fi raccoglie. 




Anno 
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u. - 



Anno Dom. M.-CCCG LVL 

Calixto ITertio PonuMax. 
Marino Vrfìno ArchT ar enfino > 
Agri Pie mi Pr Afide > 
Primum la fi de m inferente . 
IA COBO ex Minorum Ordine 

f radicante. 
Sub duodecim Reftorumgubernatione 
communi totius Fabrianenfis ; 
Po futi confinfù 9 
Ex tribus Hofyitalibus hoc vnum 
Sub nomine ;! - • 
McàtaMAKlAElESV^ 
confirucium 
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Arriuata alt orecchie di Calijìo Ter&o la 
morte delB.Giouanni da Capftranojnan- 
da in fuo luogo UB.Giacomo dHfaMar* 
eh & quale frotoouendo la gloriaci 
Santo, muoue ciafeuno con lefue 
prediche à guerreggiare valor o* 
. fornente contro del T ureo. - -, 

CAP. XIV. 



RÀttriftatofi funeftamentecori raggiane l Vni- 
uerfo ncll anno 14 y 6 . per la perdita ( huma- 
namente parlando ) d' vn tanto propugnatore de* 
CattoliaVe difènfore dàla Sede Apdftolìca ri Beato 
Giouanni da Capiftrano; nè potendo altamente có- 
tenerfi il Somnrò Pontefice di tiotì -deplorare vn^ 
fimil morte , mafsime nel principio del fuo Ponti- 
ficato, per vederfi priuo girerò, e fermo foltegno 
di Santa Chiefa , ficomc egli ftefso teftificà in vna^ 
fua lettera al Rè d' Vngheria,dicendo, En igitur mit- 
timus illùc dilefiuhfilium noflrumfhtrem lacobum 
de Marchia Ord.Mmor. Profcflbretn firuum Dei , & 
militem Chrifii ardentifstmum> cuii^tiim dottrina, & 
fanftimonia lit^tum femore recreabuntur animi Chri- 
fi fideUum .K[am cutn fùferióre anno acerba qurdem } 
f ed glorio/a (ibi wors nobis eripuerit Bcatum Ioannem 
de Capifirano, hic erit operum Sanclomm iUtus^ glo- 
rio/} 
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rioft laburts Succeffbr , qui Diuini feruorirtxuflus eia* 
ritatts animamfuam^uam Deo dicauit , confìanter ex» 
funere parami aduertit , chiamò à {è il B. Giacomo 
della Marca, col quale condolendofi teneramente 
per vn sì a(pro> & inafpettato auuifo,foftituendoIo 
in luogo del di lui gloriofo, Se indefefso Compa- 
gno, mandollo in Vngheria co' medemi priuilegij, 
e facoltà per poter parimente confeguire quelli me- 
riti infiniti , per mezzo de quali andofsene il Beato 
Giouanni à godere eternamente la gloria del Cielo; 
e benidicendolo affettuofamente , raccomandollo 
per la medema caufa tanto al Rè d' Vngheria, e 
Cardinale di Sant'Angelo Legato Apoftolico,quan- 
to ad altri Prcncipi, e Vefcoui di quel Regno , e di 
Bohemia , da quali accolto con ogni maggior ho- 
noreuolezza il Beato incontrato proceflìonalmen- 
tc alcune miglia fuori della Rcfidenza Regia dal 
Re,c fuoi affiftenti Principali afsiemc col Vcfcouo, » 
Clero > & altra Comitiua , rendea egli ogni gloria., 
all'Onnipotente, e benignifsimo Signore > replican- 
do fouente in conformità del Beato Capiftrano . 
7S[on nobis Domine^ non nobis,fed Trentini tuo da glo- 
riami Laudate Dominum omnesgentes collaudate eum 
omnes populU E perfeucrando ci tuttauia in vna pu- 
ra, e fanta vita di nobilifsimi, de esemplari coftumi 
per verificare il detto di S. Gregorio . Ad prtdican- 
dum plus confeientia farteli amori s <edificat,quàm exer- 
citaiio fermonis ; Qui enim animam fudm interius pen- 
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yif, & exemplo Juo foris aimontndo alios <edifìcat y quafi 
in corde Lnpu* calamutn tingh in eo quod manti 'verbi 
proximis exteris fcribit > benché piiichiaro altrousj 
l'iftefso Santo ibccintamente fi fpieghi, fermo dulce- 
dinem non hahet > quem vita reproba intra confcientiam 
remordet • Vndenecejfe e(ii Vt quiverba Deiloqttitur y 
priusftudeat > fciatquahter vinata vt poft ex vita colli- 
goti qu<e > & qualiter dicat . Comptmfe in modo co* 
fuoi quotidiani,&Apoftolici efserciti; granimi tutti 
diquelRegno,e Prouincie circonuicincche incitati 
valorofamcnte à prender T armi contro deli' Ini- 
mico Impero > moltiplicate 1* armi , c rinforzato 
l'Efferato Chriftiano * pur troppo ogn'vno fi glo- 
riaua, e gpdeua } mafsime il Rè Ladislao, e Cardi* 
naie di $ant' Angelo , quali annuntiatafi di già la-, 
vittoria alli meriti e perfuafiue del Santo > non fù 
efsempio * che venifiero à rifolucione veruna fenza 
Tinteruento, òfofse confeglio pmdentifsimo del 
Beato 3 à fegno tale, che non oftante lauerfione co v 
cepita dal fudetto Cardinale verfo del Beato Capi- 
ftrano per caufa,come fi diceua di non hauerVi ad 
eflb attribuita la vittoria ottenuta antecedentemen- 
te contro del Turco , ò per altre ragioni adotte tal 
volta da quelF Eminente perfonaggia, mediante 
che prohibì a ciafeuno cfprefsamente qualfifofte 
formalità di procefli fopra di sì degni , e numerofi 
miracoli oprati dal Sommo Iddio ad honore dell'in- 
figni reliquie ,c facro corpo di Giouanni ; accorfc 

alla 
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alla di lui vendanone , per impedire quefta dan- 
nofa ommifTìone il Beato Giacomo nella Città di 
Vvilach; apprefto di cui Porgendole grandezze in- 
finite della Celclte, & onnipotente mano, in vedere 
illuminati i ciechi, parlar muti , vdir fordi, caminar 
zoppi , e tornar a nuoua vita molti e molti di già 
- fatti priui di quella, operando che fi facefsero auan- 
ti di lui coli'afsifìienza del Rè, Arciuefcouoj 6c altri 
Prencipi efsaminare giuditialmente alcuni de più 
celebri miracoli ; ordinò il medemo Cardinale > do- 
uerfi tanto fopra di quelli, come d'altri formar pro- 
cefso, con riuocarc tutti gl'ordini contrarij alla glo- 
ria d'infimil Heroe^difingannato affatto, e purga- 
to da concepiti fofpetti: nè defiftendo il B.Giacomo 
dal fuo effercitio , ciouè d'infiammar i cuori de gV 
Vngari alla debellatione del Turco, con effortar per 
lettere parimente à quella il Sommo Pontefice , &: 
altri Potentati , foccorreuai prefenti con l'opere, e 
gl'af enti con le orationi , mentre preuedendo in-, 
queir anno , che fù del 1 45 7. con la fua purità di 
vita > e perfezione di fpirito, molte , e varie rouinc 
contro de gì' Afcolani , ficome con le fue calde , & 
efficaci preghiere trattenne per alfhora la Diurna 
giultitia ; cosi dando à gf iftefsi parte del fucceffo, li 
perfualè foauerrjente con la qui regifteata lettera à 
mutar vita , e viuere di lì appre(fo chriftianamente 
in pace , e charità . 

K t Ma- 
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Magnificis Dominis Antianis, dcconfi- 

lio Almae CiuitJt.s Efculijfibi in Chrifto 
deuotiflimis> &: cordialiflìtnis, 

DEuoiifsimi, Magnifici^ in Chrifto filij charijftm/, 
grati* , & pax Domini nofiri lefu Chrifii nunc % 
{pjemper in Ma alma dui tate multiplicetur > vt vna- 
nimes vno ore glorijìcetis Deum, & panetti Dominino* 
firi lefu Chrifii) vf fitis in rinculo pacis, & ebari tatis 
Deix t&det vobis id ipfum fapere in plenitudine cogni* 
tionis eius , <vt inuemamini purificati > & fanfttficati in 
aduentu ipfius Chrifii benedici* T^umquid dile&ifsimi 
cordis meiy potè fi mater obltuifci filij fui\ & jìilUoblit* 
fueritj ego fenex non obltuifcar illius populhcuiusfilios» 
&filias aiuuentute meavfque ad feniutn in C bri fio 
par turni . Certe tariffimi , & mi hi amzntijfmi\recolo 
fudoresylaboreffie multos^ prtdicatianes innumere ytó- 
gtlias x & lachrymas in multttudinc [incera charitatis> 
quas in Chrifto lefu prò illopopulo habui . Ecce fine er è 
dkam coratn Domino ^genua mea fine interninone co* 
ram Pane Domini nofiri lefu Chrtfii prò conferuatione 
illius Populi zumata, t&f/exafunt, oratimes indefejfas 
prò illa Ciuitate coratn Chrifio lefu corderei ore multi- . 
plico^uamuhme minimum^ peccatoremexiftimem, et 
me indignum ludicem attamen gratia Domini nofiri 
lefu Chrtfii in virtutrSpiritus Sanfii peccatori* or at io- 
ne* 
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nes exaudiuit. Multa pericula, mmiamque ruinam^n- 
fidiafq; innumer abile s> prodittones inextimabiles in fpi- 
ritu meo contro, Ciuitatem Uhm afpexi , in impetuque , 
& in furore populum ad nihilum deuenire : fed pietas 
manus Chrifii benedici ex honorum orationibus Je oppo- 
fuit& defenfauit. Quarè omni fupplicatione exoroJitp* 
plico y & exhortor , vt non ingrati coram Domino inue. 
niamìni^fed ipfum fapite-> & de tantis beneficijs fìbigra» 
tias exhibete. Quare igitur amanti fi imi filij, amodò po- 
natur finis tantorum periculorum, & renouamini in no- 
uita te fpiritus , & njnìone fincerce charitatis , dtmittatis 
odia)iniurU)& inimicitu coram Chrifio lefu remittan- 
tur 9 pacem > & dileUionem tnter vofmetipfos habentes, 
non jtt imer ios iurgium , non partialitas,non litigium^ 
non venenof* SeffcCyfed njnit'h pacifici» bone fi i y & man- 
fueti in omni ventate > & charitate Domini noftri lefu 
Chrifii) alter alterutrum inuicem fupportantes > & al* 
ter alterutrum dimittente s iniurias) & perfecutiones ab 
alterutro deuitantes > tanquam acceptabilesy & amabiles 
coram Cbrifio le fu Domino noflro . Vobis y fify> &fili<e 
mitto lenediciionem> parenttbus *ve(ìris obediati s>b<ec ejì 
enim voluntas Chrifii Domini noftri^ Uobisy patres , & 
matres omne sbordiate $> CjT* infini tas benediEiiones ma- 
doxuram filiorum babeatis>vt Dominum timeant, & ab 
omni labe^tp turpitudine diuin£offenfionh eos feruetisj 
SacerdoteSy etKebgiofos bonorificetis;Eccle(ias^et diurna 
officia fan&ìficetis>> cu circumuicinis veflris pacem^& di" 
leclionem habete^ ac benignitate^ & humanitate ad he* 

neuo~ 
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nmolentiam Ciuttatis mrahite , b*c efi enim voluntas 
Dricum omnibus charitatem<>& lene udenti am h abere. 
Quantum ex vobisefi , ab omni iniuriaauertatis fubdi- 
tos veftrosycum omni benignitate y oc human'ttìte , & in 
eos beneuolentiam exhibeatis , Dt Deus jrlorificetur in 
vobis> & frisante thronum fu* diuin* Maieftatis^ 
fanftificetis , & grati jicetis in plenitudine cognitionis , 
Chrifii >4uifit inter vos benedtftus infecula. AI e men- 
iate meifenis^efirioratorisyve particepsfm orationum 
vefirarum in omnicharitate>& dileciioneDomint nofìrì 
lefu Chrifti . Infuper mando benediftionem più Collegio 
iertij Ordinisi acdeuou Confi atermtatis Sàn&iHiero- 
nymi > & Santti Francifci , auampìjfsìmtmanus Dei 
plantauit in ilU alma Ctuitate^uam Omnijpotens Deus 
conferuet,& defendatin omni plenitudine grati arum 
in Chrifto lefu Domino nojlro, in cuius virtute } & de- 
menù 'è fttis accepti in aduentu eius . Uerttm valete > & 
prò me Deum exorate . Datum Bud<e dtevij. OElobri: 
MC DLVlI. 0' vtinam anteauam anima mea demi- 

5*raret de tabernaculo hoc fenili^ W mentir itemm 
ere* Denui valete cum diurna benedizione . 
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** 1 

Quanto fi adofrajfe UB. Giacomo in foccorfa 
della More a , fer liberarla dalle 
minaccie del Turco. 

CAP* XV. : 

INfuperbitofi f Ottomanno orgoglio per vederli 
impadronito di ConlUntinopoli con morte di 
Confhntino Imperatore , e minacciando tuttauia. 
fempre più al Cattolico vna cradel ftrage , non che 
vna perpetua fchiauitudine, indrizzò vn'Eflercito di 
80- mila Turchi verfo la fertiliffima Prouincia l£b- 
la quafi inefpugnabile detta la Morea > si per la fé* 
condirà del Terreno , come per il ben ordinato go- 
uerno , e guarnite fortezze^'n conformità delia de- 
fcrittione ne fà il Cardinal Niceno , fcriuendo al 
Bealo Giacomo della Marca,riportandojG quella in- , 
tetramente à fodisfàtione d'ognVno infine del pre- 
lènte Capitolo; nè mancando il Demonjodj procu-v 
rare il fiió vantaggio >. con inftigar iémpre diaboli- • 
cament^alm^l'oprare,, venendo quel Principato» 
tradito ignominio&mente da alcunifarriuòrinirra* 
co ad vfurparne vc*a parte , benché fofle di poca, ò 
veruno mocnènto; nondimeno temendo fimiU in* 
filiti il nuouo, e vigilante Paftore Pie* Secondo, iàr 
timo nell'anno primo del fuo Pontificato vn Con- 
cìlio da celebrarti nella Otta di Mantoua , per iui 
deliberare il modo da tcnerfi per refpugnationc 
: . di 

- 
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dilimili forze j laonde terminato il Sacro Con- 
grego , c confiderando il Pontefice la memorabil 
vittoria ottenuta mirabilmente pochi anni auanti 
da Chiefa Santa contro del medemo Inimico > me. 
diante li meritile preci del Beato Giouanni da Capi- 
ftrano , ficome è noto a' ciafcuno , trafcendendo la 
mortalità di Turchi il numero di cento, e più mila 
oppreffi non con altre armi , che con l'inuocatione 
del Santifsimo Nome di Giesv*, per venire detto 
Beato Giouanni feguitato da pochifsima truppa di 
tre foli mila Chriftiani tra zappatori, aratòrie fimili 
abietti , richiamò il Beato Giacomo dalla Città di 
Fermo , doue d'ordine fuo fù mandato in quell'an- 
no à predicare; e datoli l'affamo di procurar fòldati 
in foccorfo di noftri , e commouer qualunque con 
le fue prediche nella Marca , à prender Tarmi in di- 
fefa della fantifsima Fede, li diede facoltà non iolo 
di poter concedere à fu o libero arbitrio tutte quelle 
indulgenze, e gratie contenute nella Bolla della-j 
Cruciata , mà di poter anco dichiarar altri eoa la 
medema autorità , della quale valfofi il Beato bor- 
rendo laboriofamente da per tutto quelle Città , 
Terre > e Cartelli, perluafc con si nobil modo ad' 
ogn'vno il guerreggiare per il Saluatore> che arola- 
tafi fpontaneamente quella giouentù in meno d'vn 
mefe ne piii,nè meno di quanto fi defideraua 5 bene- 
dicendola qucfto Beato, l'incarnino per il Pò verfo 
Rauenna, & affittaci ad Ancona s'imbarcarono per 

mare 
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mare à quella voita,ciouè delia Morea,doue arriua- 
ti, & vnitifi generofamente co* Greci, diedero tofto 
faggio del loro valorcripigliando al primo aflalto 
la Città Patracenfe, della quale s era di già impadro- 
nito T inimico : e profeguendo tuttauia con ogni 
maggior gloria, e pari felicità, Tfìaurebbero in bric- 
ue diftrutto > ò diacciato, quando la di loro gene- 
rofità non fofle i rata dall' emulatione ignominiosi 
» d'alcuni interrotta , e tradita . Segue adunque la de-, 
gna, e curiofa defcrittione,ò fia lettera del Cardina- 
le Beffarion detto il Niceno . 

Venerabili PPr.IACOBO deMarchia 

Ord. Minor, de Obferuantia Profeifori verbi 
Diuini Predicatori eximio, amico noftro , & 
tanquam Patri chariflimo RCard. Ni- 
cenus Epifcopus Tufculanus Pro. 
te&or Or A Minor. 
** « • •••.-"*•."• • . , * • - 

VEnerabslis Pater falutem adular km Det\& ve* 
ftram confolationem (tgnificamus vobis rem pro- 
feto magnam, & optimum, & Populo Ciriftiano vtiU 
litnam > quatti etiatn poterimus habere prò fgno 9 qnoà 
maieftas Dtuina incipit nobis reconciliari . H<cc ameni 
talis efi • In C r*ci* efi quidam magna Provincia , f* 
mulgariter appellatur Morea > circuitus c&ingentorum 
milliarium > agrum habens feractffimum A firtUijfimum ì 
& omnium rerum abundannflìmum ì non jolutn eorum, 
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qud ad vfum bunianum necejfaria funt , fed edam qu<e 
ad orna tu m fxiunt panem, vinum* carnes* cafeum *la- 
nam, bombtcem,linum>fetam, cremi Jìnum,granum>vuas 
paffas parnasi per quas fit tinturaibic omnia in maxima 
allindanti* habentur ; frumenti dàntur prò vno ducato 
duo ftaria magna Marche fana ^videlicet 1400. hbr<* 
producalo, vinum mhil valetyDe carnibus ocioCaftro- 
ne 5 prò ducato \ blada>& firamen pto equis {ine numero* 
itaut vitro, babitatores > & incolas illius loci poteft nu+ 
trire dia Patria quinquagmtamillia equitum abfqueeo 
quod iniigeat viBuai.bus aliunde . Anno preterito in* 
trauit Turca cum oftuaginta milltbus perfonarum equ+- 
(irium r & e^rcim peditum in numero , & Cariaggio 
infinito , et fietemnt intus qumque menfibus , & tamen 
abundantifsimè babuerunt v&ualia > & pofi dtfcejfum 
eius omnes re* erant nihtlominus inv'tlfsimoforojta eft 
omnium rerum abftdantifdma.Prtterea eft quaftlnfula: 
figura enim eft rotonda* & magna , & ampia circum- 
data vndique mari pr<eter <z>num brachi um flriflum 
quo coniungitur terra fpatij fex millium paffuum iquo 
bene cuftodito tota Patria eft f ecura . Ite m prtter C iì$- 
tates > quas habct , funt ibi quaft joo. Terra murau 
forttjftm* , CT munitifsim<t , ammalia item infinita* & 
multando hominum copiofa y item habet fttum opportu-r 
num ad Italiam, ad Siciliani ad Cretam } & alias Utfu* 
lasM Afiam > ad llltricum , ad Macedoniam * <*c alias 
Cbrtftianorumpartes.itaut fttnCbrifttanorum mantbas 

fitjer eam magna pofsint inferri damna Tunisie ma* 
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g na Cbrifttanis vtilttas; fi m Turcarum tmmmeat } Cbri- 

jìiants magnani penculum', hanc igitur tantum , ac ta- 
lem Prouinctam quaft totam occupant Ture* mfideìes . 
Anno preterito cum magno potentati* intrantes in e am 
etiam aliquorum malorum lirorum prodttione, exceptis 
paucis locts,ad qu<* fe receperunt illotum locorum Domi- 
ni, qui funt duo germani inuteem, *c Domini Imperato- 
re Gr<tcorum tn belloConflantincepolitano defungi ger- 
mani; [ed hoc annomenfe Ianuarij immediate preteriti 
fufeitauit Deus fpirìtum <vnius illorum Domine rum, qui 
vocaturThomas Defpotes MoreaPaleologus,(<r fumpfte 
arma con tra in fide le s prò lihertxte fua , ac fuorum, in- 
uocatus etiam ab homimbus tanquam eorum naturali* 
Dominus, & infra duos menfes recuperami omnia loca 
deperdita.Benedtclus Deus. Res magna & miranda-*, 
ac mir acuto fa fitit, & e fa & qua nobis prtbeatfpem in 
futurum rerum magnarum , dummodo Jciamns ea bene 
*vti . nunc nulli dubium eft, qued Infdelis Turcarum 
Dominus tanquam Me , quiperdidit magnam fuam re- 
putati onem , & magna damna pajfus efi , omtjjts omnU 
bus akfs cum magna furia, & maximo potentati* rurfus 
exurget conerà eos , & n ifihabeant a Chrifiianis fubfa 
dium {ufficiente erunt nouifsima perfora prioribusV ndt 
miferunt ai S.ZX2\f. f^temesfubfid^upflknerSa 
Bifsimus D.?{. multum gàuifm nife >4m profperitate 
illormn Chrìfiianorum,libentèr mtendit iùttar* tòt , & 
iuuubitcum tempore fatis,njt fpero in hac maxima Die- 
ta . Scd quonlam magnus timor efi , ni tn hac «fiate , in 
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qua fiumus periclitentunopartet^ quoti prò nunc ad om- 
ue longius vfque ad mecUetatem lutò fintibi aliqui ar- 
mati* qui luuent Chriftianos, deinde cum tempore San» 
Sitai fuaprouidebity Deo concedente . De hoc igitut 
fubfidio celeri , & per alterni viam tniendit prouidere > 
&perviar? Crucefignatorum. ideò confiderans virtu- 
tem , oc ^elurn , & toni totem , & au&ontatem ve- 
flram apud Populum Cbrifiianumydeputauit <vos in hac 
ve per totam Marchiami vt per vos 7 velper alio;, quo* 
fubftituerttis y predicationibus veflris inducatis^ ejr ex* 
bortemini quofeunque Crucefignatos iam > vel nunc fi* 
pmndos » vt vadam illue quameitius fieri poterit > & 
SanBiffmus D. TSf. parabit T^auim in Ancona > per 
quam trans fretabunt . Oportet autemquoi firn viri 
boni babentes arma aliquay&* habentes expenfas prò vno 
anno, videlicet jOy vel ^o.ducatos > aut de fino y autex 
elemosina aliorum y quibns daretis indulgentiam plena- 
riam tam euntibus perfonaliter r <ptam cmferentibm ex 
f enfia prò euntibus. Hoc igitur conditane hortabimini 
tos y vt vadant y vide li ce t cum expenfis vnius anniy & 
non fine expenfis , & quia necejje e fi > vt hoc citò fiat , 
melius efi , habere quingentosy vel 400. vel etiam 3 00* 
in tempore y quam multa mdlia tarde . Ideo non euree 
P. V* congregare multos > ni confumàtur multum tem- 
pus y quod erit nobis valde damftofuwi > fied f uffici t 
bere vfque ai $oo.vel 400. vel etiam $oo*ad minus» 
dummodò fint fulciti armis , & expenfis y & mittatis 
tos vfque ad Anconamffi ibi erit f{auis parata ex par-, - 
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te Domini frioflri , qu<e conducit eos, fed oportet , quod 
ante a fcrtbatis Sancitati fu* 5 & miht de eo quod jack- 
tis ad hoc vt nauis pr<tparetur expenfts D. 1$. Oportet 
autem quod ad omnelongius admedietatem lulij ftnt in 
Ancona , altter opini s nofìer kbor erit cajfus , & fu- 
perfluus» Occipite ergo hanc rem cordi Vtnerabilis Pa~ 
ter» & eam ^tlo Ftdei Chrifii , proutfoletis , diligtn- 
ter , & fimenter peragatis , [pero enim y quod agetis 
rem magnam } & vtillimam Chrtfliank y & ex qua ma* 
gnos hahebimus fruftus > & magnam confolathnem , 
de qua multum gaudebitis > & cor vefirorum fummt 
Utabttur • H*c ideò fcrìp/i P. V* lat'ms , et de fìtu y et 
opportuuhate loci , et de abundantia rerum 9 vt fciatis 
omnes particularitates necejfarias ad hortandum^ et con- 
fortandum Chriftianos, vt animose hanc remaggre- 
diantur * Rogo igitur vos per vsftera mifericordu Do- 
mini noflriiefu Chrifti) vt omnemcuram > et diligeth 
tiam huk rei adhtbere velhis > qui vos in omm bono 
fere confermu Ex Ftrrarm 2,0. Maij 14 $ 9: 
* . . 

fcfentftjfe 



Digitized by LiOOQle 



%6 Epitome della Vita ; 

Alcune controutrjie occorje al B. Giacomo 
della Marcha nella Città di Brefcia in- ' 
torno alla fefaratione del /angue di 
Chrijto Signor Nojìro . 

CAP. XVI. < . . 

PRedicando attualmente il Beato Giacomo nel 
1462. nella famofa , e celebre Città di Brefcia 
inLombardia in giorno folennifsimo delIaSantifsi- 
ma Refurrettione del Signore , é trattando confor- 
me il folito della di lai infinita mifericordia , onni- 
potenza, e grandezza; portò il cafo , ch'ei trà gì' al- 
tri punti fpiegaffe quello allora controuerfOjfèil fan- 
guc di Chrifto Redentor noftro fparlb fopra del- 
la Croce nella fila fanti&maPaffiorie, c feparato 
dal corpo nel triduo del fuo fepoIcro,rimancflc hi- 
poftaticam ente vniro con la Diui nità, (opra di che» 
ftante la varietà delle opinioni, foftenendo il Beato 
Giacomo la negatiua, comprouò il fuo detto eoa. 
l'autorità di molti grauifsimi >e SantiDottori fecon- 
do lo Itile, e coftume di dotti Predicatori fuoi pari, 
fenza altra difcufsiorje della Matèria, e pregiuditio 
d'altri Scrittori ; il che non ottante effendo il di già 
fuo fpiegato parere da molti malamente prefb, e fi- 
niftramente fentito, impugnaronfi à maggior fe- 
gno alcuni , con rimprouerarli quanto fopra di ciò 
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égli hayeffe difcorfo > con pericolo tal volta di fcon- 
turbare gl'animi tutti di quei afcol tanti j tanto più 
per effer varij , e differenti li pareri, non che 1 aderi- 
tioni delle parti: mà inuano affaticoflì il temerari^ 
e fuperbo , dico l'inimico infernale ; mentre nulla 
temendo il dotto^ & innocente Beato, facendo elfo 
' à ciafeano pienamente contare , non eflèrfi altri- 
mente mollo da paflione alcuna ; ma hauer folo 
rapprefèntato quanto dal dottiffimo fuo S. Bona- 
ucntura tra gl'altri fù antecedentemente approuato, 
dicendo. Tj[i&il dixi nouum^neque peregrinvm; ex meo 
non prodijt cerelro ijla dottrina , non in meo con/lata 
efi capite > Magiflros habui antiquos , & Dolores da* 
rìjfmos, qui prtirenr, eos fequutus fum y qui alios catbo* 
lice docuerunt, & quorum Uus efi in Ecclefa. En Co- 
di ces S* Cari&onavenw* ì Kkh<ird$<>& Aiéyronis pro- 
duco : (inceratoli finalmente in tutto fecondo il fuo 
• coftume con ogni maggior modeftia, & humilta , fè 
quelle in fè maggiormente rifplendere , con rima- 
ner libero da qualunque imputatione>e falfo fuppo- 
ftod'erroie ; petfeia che interppftofi à ciò difappaf- 
fionatamente il vigilante , non men che prudente y 
edotto Paftore di nome Bartolomeo Maripreto 
della medema Città di Brefcia , & ordinato douerfi 
difeuter fottilmettfe la difficoltà : ficome adutte , e 
ventilate Tvne, e l'altre raggioni,non ritrouofei co- 
fa alcuna in contrario à quanto in pergamo fù dal 
Santo Predicatore deferitto , così di commuti con- 
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fenfo, e fodisfattionc vniuerfale fu detcrminato pó* 
terfi tener'ambi l'opinioni» e prcdicarfi da per tutto 
ad arbitrio di qualunque , finche folle ciò definito 
dalla Santa Sede, portandoli in teftimonianza del 
fatto il decreto della medema Curia Epifcopale, 
col quale venne il Beato Giacomo ad cflere reinte- 
grato in tutto della fua fama j con effer d'indi da»» 
Pio IL confermata la rifolutione ordinaria con au- 
torità Pontificia , à cui per efser vgualnientè note 
la Santità , e dottrina del Beato , indolii il Sommo 
Póteficedue breui,quali hò giudicato opportuno il 
rcgiftrarli ad literam parimente qui fotto, acciò fia_i 
\ nota à ciafeuno la verità , che in queflo fatto pare 
che dagl'autori diuifi in due fattioni fi fcriua alqua- 
to alterata ; & infieme fi veda la ftima fatta da quel 
fanto> e dotto Pontefice della virtù,e mente di que- 
llo gloriofo Beato, quando in corroboratone della^ 
di lui innocenza , e fàntità , ordinò che da per tutto 
doue ei fofse flato in minima parte denigato nella^ 
fua fama, fofse in pergamo dichiarato pubicamen- 
te per innocente, dotto, pio, Cattolico, e fànto, nel 
modo ch'elfo nelfvno > & altro Brcue lo dichiara* 
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Vniuerfis , & fingulis Chriftifidelibus , 

ad quos praefentes peruencrint , Beneuenutus d e 
Vaneio dePadua^ecretoruDodo^Canonic. 
Brixien.Rcu. in Chrifto Patris , & Domini 
Dorru Bartholomaei Maripreti, Dei, de 
Apoftoiicse Sedis gratia Epifcopi 
Brixien.Ducis ) Marchionis,& Co- 
mitis ad prdèns in remotis 
ageatis, Vicar, Gener, 
falutem . 

■ 

RAtìonì) & hone flati conferì tantum videtur^ac fie- 
penumero expedit ventati teftimonium perhibe- 
re > <vt omnis tollatur falfia fubmurmuratio , qua forte 
pias aures tutti perturbanti . Hinc ejl quod curri Ven* 
P. Fr. lacobus de Marchia Ordìnis Minorum de Ob* 
feruantia , verbi Dei clariffmusy & Catholicus Predi- 
cato? , ac htretic* prauitatis a fannia Sede Apoftolica 
Vniuerfalis Inquifitor deputatus y qui hac quadragefima 
decurfa maximo cum deuotionis femore, & fruttu non 
modico verbum Dominicum in hunc Populum Brixien- 
fim feminauit, in R efurreftionis Dominici folemnitate 
facrati/JIma accommodatè populo pradtcajfet , quo d a 
fanguine Chrifti effufo inpajftone Diuinitas fi parata 
fwjfìt fecundum facrorum Theologorum fententias Do» 
minorum Bonauentura , Richardi de media V dia, & 
Francifci de Adayrone 7 omnium Ord. Minorum \cuius 
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contrarium cutn pradicaffet V ir Re ligio fus Ord. Fra- 
trum Prtdicatornm diffvs Ftaten^aptiftàeademdie^ 
vel fequentipojl T^onas , idque intelligens Venerabili 5 
Vtr,diffus Frater lacobus ditti Ordinis Prjeikatorum^ 
hxretictprauitatis Inquifuor in Lombardiajitterasfa. 
miliarts ad ipfum Vtnerabilem Pattern diclu Fratrem 
Iacobum tronfimi ftjfet,quibus monehat eum^t quod fr<e- 
dicaueratiretraftare deberet tanquam erroneu,&> dam- 
naturn, ey* per ftLrec.Dominum Clememem Vl.fum* 
mum-Pontificem , (Jr pùjìera die idftn D. Inquiftor in 
Lombardia Inter as Citatori ipfi Domino Frat- lacobo 
de Marchia mifijfet>quibus praciptebat eidem fub pxnis, 
CTcenfuris Ecclefiafìicis , vtdtBam eius fententtam 
tanquam erronearrh& h<treticam reuocare debere^ante» 
aukm de hac Cimtate recederei^ aut qnod coram ipfo D' 
Inquifuor e comparerà de fide refponfurus , vt htius in 
ipfis litteris conttnetur datis Brtxu zo*/4prilis proximè 
preteriti. Et cum in populo obeam rem murmur inuale- 
fiereh mtedillm Dominus Epifcopus ad [e vocath Do. 
minis PradicatoribttS) & Inquifitore pr adibii >> adfiante 
magna Ecclefafticorum DoÙorum y & nobilium concio- 
ne>& intelletto reiferie^ & verit*tt> auditive ratio- 
nibus>& autboritattbus ipforum Dominorum Fratrum 
lacob^rjr Baptifaquia ncque Copia^ranfumptum,aut 
originale tpfifc extrauaganth Dom. Clementis antedifti 
apparcbat de confenfu y & voluntate profitti Domini In- 
quiftorts reuocantis diElas citatorias litterts ^tafdem 
lacerauitymandauitque idem Dominus Eptfcopus prò pa* 
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ce> & concordia hommiim, & vt omne murmùr , quo d . 
iàm in populo pullulatterat> euanefceret^ quod in futura 
proxima predicanone quilibet ipforum Dom. Predicato- 
rum Fratrum lacobi > & Baptifte) publtcè adpopulum 
predicarent,neutram prediBarum propofitionum bere* 
t'icam ijfcy fed quod quilibet quam opinionetn vellet fe* 
Baretur y Jlanttbus varijs opinionibus facrorumTbeolo- 
gorum donècy&vfque quo per SanBi(fimum Dominum 
noftrum Papam ,eiufque fanBam Sederti Apoflolicatn* 
ad quam huiufmodi dubietates dirimere , ac decidere 
fpeclat^aliud mandaretur,&ftatueretur>ftcque cum pa- 
ce, & laude Dei aElum efi fummo cum applaufu omnu 
um^ in cuius reifidem y & teflimonium requifìtus , has 
meas litteras patente* (tgillo meo (tgillatas fieri mandaui. 
Datum in Epifcopali Palatio Brixienfi 1 1 •AdenfisMaij 
MCDLXIl.i o*tndiBione . 

DUedoFUioRIACOBOde Marchia; 

Ord.Minor.de Obferuantia Profeflori. 

DlleBè Filifalutem>&, Apoflolicam benediBio- 
nem.Intelleximus ob nonnulla, que a deuotione 
tua predicata nupèr dicuntur infamatùm te a plerifque 
de bere/! ejfe,&infamiam huiufmodi ex eo molefliorem 
tibi vìderi , quo d tuarum predicationum fruBus perire 
appareat • Cupientes itaque confolat'wni tue,qui vtiltfer 
in Vinea Domini ès àperatus, paterne còfulere>tue cha- 
ritati notum facimusper prefentes non Gonfiare nobis te 
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h<ereticumej[e,auttnalè de Catholicafde fentire^fed bo- 
num^deuotum^& reltgiofum famulumDei a nohis habi- 
tum ejfe^& haber'uDatum Pienti* fub annuloPifcatoris 
die i$. Scptemb.MCDLXII .Pontific.noftrianno v. 

Diledo Filio FrlACOBO deMarchia 

Ordinis Minorum de Obfcruantia. 

D lièti Fdifdutiw h & Apoflolicam benedt&io- 
nem*Cumfuperiori anno de tuis prtdicationtbus 
in partibus Lombardujn qutbus de feparatione diurni- 
tatis apretiofo fanguine C bri fli tempore pajfonis ejfufo y 
tnentionetn fecifti%nunuilifratres QrdinisPr*dtcatorum y 
fcut accepimus, ita fcandali^ati fuerint etiam dile* 
Bus flius Frater lacobus de Brixia eiufdem Ordinisi 
fatmic* praui tatis in diHis partibuslnauifitor>nonparU 
in te inueftus fuerity& de h<ercfis crimine te, *vt affiris r 
accufauerìu T{os volentes proptereà interritati fidei y & 
<vit£ tua con falere, qui ab ineunte Aiate ad hunc vf{ue 
feneButis diem laudabilitèr > & exemplo profuifthac quo* 
tidiè prode fe non definisce fdelium de te opinionem il» 
Ufam confettare cupientes > tenore prdfentium declafa? 
musitejicìt confuta us ejfet ea de re non predicare ikjjfc 
tamèn alicuius infami* nota,& bdreps^vel periculojueì 
fufpicione>opinionem tllam fecundùmOrdinis tutDoBo- 
res pradicare,& afferere potuiffe^càm nec antea^nec *vfq; 
in prtfentem diept à nobis,aut a Sede Apostolica dicatur 
alitèr dtffinitum > declarantes no» reBè te à prddiBh 
hominibus accufatU fmffe . idcircò <volwus 1 <S i iia tihi 
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inìungimusyvt m onibus alys locis, in quìbus huiufmodi 
inter vos altercano fuit, has noftras Inter as per Prtdica- 
tores tui Ordina publicè in ambone f etnèi tantum in 
quolibet pnediElorum locorum legh etcoram populo pre- 
dicar i facias. Poftmodumverò de hxc re nulla amplini 
Derbum fieri Vilumus^quo vfque quid in e a retinendum 
ft per nos y et fedem prtfatam fuerit determinatum. Da- 
tum Konuapud San&umPetrum fub annuloPifcatoris 
die zZ.Martij MCDLXlll. Pontific. noftri anno i/. 

Douendofi * nell'Anno et ordine Pontifi- 
cio predicare la Cruciata contro del Tur- 
co, viene il £. Giacomo della Marca in- - 
ftituito Commtjfario di quella con 
rutile particolare della Chri- 
ftianità 9 efedeCattolica. 

cap. xv ir. 

.. . .. . « 

NON potendo Pio II. (offrire in verun con- 
to il timore notabile apportato dal Turco 
al dilettiamo, e Tuo Catholico grège, per efferfi ei 
contro diqùefto fieramente incrudelito in vendet- 
ta della rotra hauuta dalli noftri per mezzo del 
Beato Capiltrano , ficome s è di Copra già dato fag. 

£del miracolofo fucceffoje fentendo con grandif- 
a pàfeione d'animo, e tenerezza di cuore il poco 
conto tenuto da Prencipi Chrilliani d' vn sì euiden- 
te , e formidabil pericolo^, deliberò di fare ogni fuo 
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sfono, fcnon per l'opprefsione dell'i irimico,aIme- 
noper la re fi (lenza, e liberatone di Chiefa Santa da 
vna proffima, & inhumana ftragc, non che da vna^ 
perpetua prigionia , con fermo propofito di voler' 
andar' effo in perfona nel profsimo futuro mefè di 
Giugno dell'anno 1462. alla debellatione di quel- 
lo , per maggiormente incitar ciafcuno , òad vna_t 
pretiola, & ineftimabil palma, ò pure ad'vn'intiero, 
e gloriofo trofeo , quafi dicendo con Chrifto Re- 
dentore, , Qui vult venire pofl me tclkt Crucem fuam^ 
(ejr fequatur, Laonde volendo il zelante Paftore no- 
tificare à qualunque il fuo finto proponimento , e 
generofo penfiero* diede Paffunto della publicatio- 
ne airEuangelica , e fonora tromba di Chrifto Bea- 
to Giacomo della Marca trà gl'altri più fidi,& efpe- 
rimentati Predicatori , dichiarandolo Commiffario 
della Cruciata nell' Vmbria , e Valle di Spo/eti coru 
ordine e{pre(Io v nóche con facoltà di elegere quan- 
to prima Predicatori fufficienti > Se idonei per poi 
fubito tràfmetterli d'ogn' intorno per qttellc Gittà| 
Terre, e Caftelli ad effetto di predicare la medemaj 
Cruciata,& elfortar qualunque à dar perfonalméte 
foccorfo con armi,con gentil con denarij per il ri- 
ceuimento, e cuftodia de quali ordinolli il medefìmo 
Ponteficejdoueffe far'inftituireper ciafchedunàChk* 
fa Cathedrale , ò altre più commodc di quelle parti* 
vna cafsa munita di tre Chiaui da tenerti vna dall' 
Ordinario> l'altra dal Predcatore , e la terza da altro. 
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idoneo che foife deputato da ambedue ; con che il 
Beato doueffe parimente effercitarein pcrfonabu 
medema Carica nella Città di Perugia^come Capo 
di quella Prouincia co autorità ampliflìma di aflol- 
uere ognVno, ch'à ciò s'cfibi(Te,da qual fi foffe cafo 
riferbatoal Sommo Pontefice afsiemecon indul- 
genza plenaria^ tutto conceflfoli per Breue, fi come 
dalle fequenti teftimonianze più diltintamente fi 
raccoglie • 

Dilecìo Filio IACOBO de Marchia, 

Ord.Minor.ds Obferuantia Profelfori. . 

Dilette Filifalutem>et Apojìolicam benedizione. 
T^otoshabet deuotiotua Predicatore! Ordini $ 
tnifìui ad SanStam Cruciatavi predicandone publtian* 
dafque litteras ApofloYtcas defupèr editai aptifunt > affo 
idonei . Proptereà volumvs y ac ubi harum ferie manda- 
mus in virtute [anele Qbedientie y vt flatim receptis pre» 
fentibus per omnes Ciuitates^et terrasDucatus Spole tani» 
et fpecialis commijjionis > Predicatores acceptos > et ipfi 
Miniflerio aptos^et vtiles tranfmittas^m deuote\et di- 
Itgenter populis annuntient Chrifliane Religionts peri- 
culu4& fidetCatholice neceffarie defenfione,ac noflram 
f erfonalemprofeUionem^nernum epoque, ac premium, 
miulgentiarum concejfarum auxilia >cjF fubfidia com* 
parentibus pU&c facr*expeditioni,co#tra Turcas nomi- 
nis>& fanguimsChrijliani attrocijjimos hofles.ln Ecde- 
f)setiam Cathedralibmmt ali^s commodioribus de con* 
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fUio Ordinari} loci Capfam vnam infiituant in loco atto 
tribus diuerps clauibut munitami Quorum vnam Ordì- 
miriu <> vnam ipfe Pr<edicator,terttam alius ah eh depw 
tandus teneati In qua eleemosynxrum, & contributio- 
num buiufmodi pecunU recondantur,ac feruentur inv- 
Jnm difta expeditionis. omnia alia faciant <S* exequatur, 
qu* ad piam huiufmodt Caufam necefaria, & opportu- 
na fore cognouerinu Datum Rom<e apud S . Petrum fub 
annulo Ptfcatoris die 8. TS^onembris MCDLXIII. 
Pontificata noftri anno fexto . 

Altro Breuo del medcmo Pontifici 

aU'iftcffo B. GIACOMO della Marca. 

PVtamus quod audieris profeBionem noftram>&* 
expeditionevu quam contra Turcas paramus^quam 
foltmnitèr publicauìmus fuperioribus diebus . Fili, ad 
hxncfanftam expeditionem quotidie paramus ncceffaria 3 
CTtoto conatu noftro exquirimus adiumenta: fetmus ejfe 
tibi datam a Domino in prddicationibus gratiam* &fc 
bentèr ver bum tuum audiri in plebibus*Mandamus igi- 
tur tibi in virtute fanti* ObedientUy vt omni excufa- 
tione, & more poftbabita te conferai ad Ciuttatem no- 
firam Perufij. idi prtdicabis propofitum noftrum feewn- 
dùm tenorem UtterarumApoflolicarum % quas edidimus. 
Accinge te ergo gladio tuo circa femur tuuiclama ne cef- 
fes> exalta vocem tuam tanquamtubam>annuntia populo 
Perufmo pium propofuum noftrum^ laborem, quempro 
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communi falute fufcipimus.Denique non cejfes admonerc, 
& inducere fideles , vt in tanta necejfiiate non deferant 
Patrem fuum>& Dominum Pontificem Romanum vaden* 
tem tanto femore ad defenftonem populi Chrijliani^fubue^ 
niant nobis>& adiuuent pia incepta nojìra eleemosyn;s ì & 
oblationibus^jt prò terrenis ccelejlia accipiantCrviu *ter. 
H<€ premium confequantur . Tu vero de bis> qu* egeris in 
dies nosfacias certiorès.DatumRom* [uh annuloPtfcatoris 
die 1 S^ouemLMCDLXllhPontif nofiriannofexto. 

Rcucrendo P, noftro charifllmo Er. IACOBO do 
Marchia Ord.Minor. de Obfcruantia. 

VEnerabilis Paternoster charijjtmeyfalutemin Dom* 
Videbit Pater nitas veftra>qu<t fcribit pijffmus Pa- 
ter nofter Vicariu$Cbrijìi 9 &PaJìor animarum noftrarnm; 
Jenex inualidus^vltra viresy&fortem <ttatispro falute om- 
nium nauigaturus efi contra bojìes Euangelij,& Fidei> in 
qua faluamur.Rarus hìc Zelus in EccleJiafuit+JZxemplti 
emninb nouum*Sperandum efiRedemptorem nojìru^cuius 
agitur caufa^ pijsoculisafpefturum iam fanttam intentia* 
nem > & daturum fuccejfus inauditis capti* folkeu Scio 
Beatitudinem fuam multàm [pei collo coffe in pr<edicatio- 
nibus *veftriS)& expeUare fruBum aliqucm ifttitc Perufij 
cpera *ve]ìra*Rogo charitatem vejiram refpondeat defiderio 
fuo>& adtuuet fenex fi nem. Inibii T/nquam prtdicatum 
efi fan&iuSf nibil vtilius^ nihiletiam necejfarium magis . 
Hìc Dominus lefus à feruis fuis extremam poffibilitatem 
requirit*quandoquidtm Vicarium fuum mittit&de com- 
muni C brijlianorum confemationc agitur • Sa,n$itas fua, 
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vos dtigiti & njtjiris confilijs multum credit. Propter In- 
ter as Paterni tatis vefir^Tconfilium eiu^fufpendit mate- 
riatti fangtimis > & in ea decidere nthil voluit: eo magis 
fubltuandm, & adiuuandus e[l hic conatus fuus, <[uo& 
anmus eius ad veftram dtleftionem efl inclinatus • T^on 
fcrtbo plura^quiajcio^&femper fcimPaternitatem vejlram 
non folum voluijfepro fide pradicare-fed etiam libentiffime 
mori. Bene valete^ orate Deum prò SanEttjfimo* Domino 

no(iro,me &J!lto veflro.Rom* i^.TSloa.MCDLXIll. 

Filius V.P Ia.Card.l'apien. manu propr» 

Godeuafommamente ii B.Ciàcomo in vederfi tut- 
tauia impiegato in feruido di Dice della di lui dilettili 
fìma fpofa Chiefà Santa,come quello,che altro pi£ no 
ambiua di morire per il fuo , e comun Signore, ò ve- 
dere in tutto foggiogato, & oppreffo l'Inimico della_» 
Santiffima Croce ; pofciache, non oftante l'età fenile, 
nella quale ei fi ritrouaua inoltrato , nulla temendo la 
rigidezza d' inuerno , non laprei invero qualdi doi 
maggior folle la vigilanza, e prontezza, ò del Sommo 
Pontefice m preuenire, & ordinarci pure del Beato 
in effeguire y $t effettuare quanto à gloria del Signore 
defiderar fi poteiTe.-mentre^ltre Tardar quantità gra- 
de di Soldati, e fegnarli con la fantifsima Croce in vn 
lato,procuraua denari^con preparar fuflìdij equiualen- 
ri all' Armata, 6c ElTercito Chriftìaao competente ai 
formidabile fpauètofo dell'inimico; del che godendo 
il Càttolico,e rallegratofi il Póteficc, confermolli la fa- 
coltà datali fopra dell' indulgéze difpen&te , &aifolu- 
tioni cóceffe,feguédo il terzoBreue delTiftefsoPaftore, 
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Diletto Fiiio Fr. I ACOBO de Marchia Orci. Minor. 

De Obfcruantia. 

Dilette Fili falutem QTc.7{e ([ui$ fe fruftratumpu- 
tei tuis prjdicationibuS) in quibus annunciaci 3 (g> 
concejjifti aucloritate noflra perfonisfubfdta conferentibus 
fanti* Cruciata abfolutionem generatemi etiam in cafìbus 
Apoftolic<t Sedi referuatis fernet in vita y & plenaria m in* 
dulgentiam in articulo mortis> concezione h uni f modi hac- 
tenm per te faclam ratam habentes^àr gratam y eandem ha- 
rum ferie confirmamus. Deinceps tamen intentionis noftr* 
fuit) tS*eJì)&* ita per prtfentes declaramus^vt porrigentes 
manti s aduttrices ad hanc finti am expeditionem iuxta lit- 
teras Apoflolicas defuper editas y & tibi conceffas in forma 
BreuiSiplenariam abfolutionem, & eam indulgemiam fe- 
rnet in vita tamii confequantur>qua perfonalitèr profìcifce- 
tes confequiper eajdetn Inter as voluimus. Dat.Rom* apud 
S.Petru fub annuloPifcatoris dieq.Iun.Pont.noftri an.v 'r 

Affonto al Soglio fu^remo del Pontificato il 

Card» Pietro Barbo con nome di Paolo li. per morte 
di Papa Pio li. manda con titolo di T^untio 
il B.Giacomo al Duce di Venetiaper 
per fu aderii la guerra contro del 
Turco. CAP.XVlll. 

INuigilando fommamenre Pio II.,come fi è detto 
di fopra, alla propugnatone de Catholici & alla_. 
debellatone della Maomettana fuperbia , fi trasferì 
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inAncona corEflercitoEcclefiadico per ftar'iui atten- 
dendo l'Armata Veneta col Duce,ad effetto d'incarni- 
narfi in comitiua alla gloriofa,e Cattolica battaglia: Id« 
dio però,come quello, che riferboflì cnnipotentem&c 
in tutto la difpofitione,non folo de gl'Arcani celcfti, 
mà anco dell'humanc vicende , preuedendo tal volta 
per all'hora alcun finiftro fucceffo,ficome Chriftiana. 
mente perfuaderfi dobbiamo ; e volendo ricopenfarc 
le fatichete difagi del Zelante fuo Vicario, e noftro fu- 
premo Paftore ; fe che tardafle alquanto la partenza 
del Venetiano: & affalito in quel mentre da vna febre 
l'anelante Pontefice , refe dentro di pochi giorni pia- 
mente il diuotifsimo luo fpirito al Cratere -> Laondo 
fucceffo in fuo luogo il Cardinal Pietro Barbo Venc- 
tiano,fu con applaufo vniuerfàle coronato publicamc- 
te con nome di Paolo IL à dttantidi fettembredel 
medefimo anno del i4é4oiiel quale la Santa Sede re- 
ità vacante d'vn tanto foggetto^& aflbnto al fupremo 
foglio il nouello Paftore,riflettendo al pio fentimento 
del fuo Predeceffore>deliberò di feguir li di lui incami- 
nati veftigij con profeguir la guerra contro dclTurco; 
e venendo per la medema caufà ali elettione d'alcuni 
Nontij per fpedir quelli in varie parti delChriftianef- 
mo ad infiammaci cuori humàni ad vna sì meritoria 
imprefa,confèrmando il Beato Giacomo nella fuaCa- 
rica con coftituirlo Nuntio Apoftolico , mandollo al 
• Duce di Venetia,ad effetto di fpingerlo aU'armi>& ef- 
fortarlo ad vnirfi coll'Ecclefiaftico per più facilmente 
affalir l'IuimicoiNon recusò aitrimete l'offerta ilBeato 
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anzi rallegratoli in vedere il fucceflbre diPio delia mc- 
dema vigilanza, e pietà , andoffene tofto ad effcguirc 
quanto ordinato li vennetattefo che,arriuato in Vene- 
tia ilEkaro,portoflìin sì nobil modo appreffo di quel 
Duce,& altra nobiltà Venetiana^ch' oltre Fhauer fatto 
reftar'in tutto (odisfatto il Pontefice per réderfi quel 
Senato indulgente alli di lui fanti defiderij, e richiede, 
cattiuofli di più à tal fegno granimi tutti di quell'Ut» 
la,& in particolare del Duce mcdemo,che hauendo il 
Beato di già terminato (èco li fuoi negotij,& affari,per 
li quali fù 3 quella volta fpedito, credédofi di ritornare 
in Roma per dar più diftinto eguaglio in voce fopra 
del negotiato, e fucceflb, fù neceilitato foprafledere il 
fuo ritorno , con cedere alle repetite, e caldiffime in- 
ftanze di quel Duce appreffo la SedeApoftolica per il 
fuo trattenimento ^ tai era la diuotione concepita da 
ogn'vno verfo la pe{lbna,coftumi> eruditioni) c fama 
vita di quefto Beato : il che non potendoli il Papa in 
verun conto niegare, benché da altri Potentati foffe 
delfifteffa gratia rkhieltaotdinò alVefcouadiVicéza 
fuoPrelato diCamecu,e f intuliarevdoueffed'ordine fuo 
fcriucre incontinente al Beato per la di lui perfiftenza, 
ficome con le qui anneffe lettere perfuadendolo beni- 
gnamente voler fbdisfirc ad vna sì pia richiefta ) & an- 
fietà diuota,diedeli facoltà parimente d'ordine Ponti- 
ficio potei fi eleggere per fuo Domicilio qual di tre 
Conuenti foffe {tato di maggior fua fodisfattioftc,ò di 
SanFracefco della Vigna,ò di San Bernardmo,ò pure 
l'altro detto c il Deferto vicino alla Città . 

Ve- 



tized by Gai 



i oz Epitome della Vita 

Venerabili , ac Keligiolb Viro Fr. IACOBO dtj 
Marchia io Dom.mihi obferuando>Ord.S. Frac.deObferu. 

ILlufìrifs* Princepf) Dominus DuxnofierV enetiarum^ 
queìti precipuo quodam Religionis %elo prtditum ejfe 
charhasvefira incellexijfe debetjnaximo deftderio affi ci tur, 
ut charitas wftra Venetijs refideatyqu*, vt optati fui fu 
eilius compos fereuid S.D.Tf.fluduit deci arare SanSli ras 
verofua id grato animi fufà per et fi deuotioni Ulius Sere- 
nifs.Principts per charitatetn vefiram fatisfieret^&iniuxit 
tnihh quod de huiufmodi Principi s Ulius deftderio Pater* 
nitatemveftram redderem certioremEgoverò quiS.D.7^. 
hac in parte animum intelligo , P. V. fuadeo, <vt omnino 
illi Principi deuotijfmo fatisfacere velit.Adfunt Venetijs 
tria,& commoda honefta vefiri Ord.loca/videlicet S. Fra- 
ti fci de V inea, alter uS.Bernardinwlttru, quod Defertu 
appellantpropè V enetiam. Quodcumq\malueritis prò refi* 
dentia veftra <wbis elicere licebtt.eameHmcondmoncrn fi 
fufceperitiS') rem S.D.TS[.quam gratam facieiis^mihi'verò 
qui fingu lari reuerentia Principe Alum profequor^non mo- 
do gtatamfed etiam incundif simam, mep e$ patio deuin- 
cietisjvt omnia qua prò vtflro Ord.c*mode y & honefiè a me 
feri poffuntrfuà dtlinnter cure \& tt charitasve [ira Ulius 
Chriflianifs-Principis defiderio fatisfaciat, ea etiam atque 
e( ia precor i & hortor,me orationiius fuis seper comendans. 
% orna xix. Wou. MCDLX/V. M.Epifcop.Vicencinus. 

ReligiofoViro Fr.IACOBO deMarchia Ord.Minor. 
deObfcruantia mihi amantiffioio . 
Vm S.D.T*{. intellexerit charitatem vefiram ifthtc 
V_> adef e ,vofo&totiCiuitati,& Principi tfli Vene- 

tis 
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Del B.Giacomo della Marca, ioj 

Hi pam gr Minimum ejfe y mibi pr*cepit>vt vos nomine fuo 
hortarer^ <jp monerem^ac etiam mandarem, vtijìbic rem i- 
nere veliti*. Cognofcit SuaSanttitasperfonam vefìram mx- 
ximè vtilem ifta in Cimate effe pojfe tum propter ipfius 
D. Ducis confolationem > tum vt in e a infigni dui tate gh+ 
riofus Deus zefiro medio vberes fruBus opere tur. Accedi t 
deuotio i & fides^uam populus ijie perfontveflr* adbibetj 
qu<e, & viu fanclimonia, & V erbJ Dominici expoftttone^ 
diuino iuuateTfumine,plurimHvalet.Ccfet enimS.D.T{. 
expedire^vt eo in loco reftdeatis^vbi ex prtdicationibus >ad 
monitionibufq; vejlrts vberrimi fperenturprouentus. Hcec 
autem de mandato Sua Sancii tatis charitati yeftr<e fcribo> 
qu*paliqua caufa adid difeedendu ijìinc mo neretto-, ante 
difcefumfuum mihi perfenbat voluntatem S.D.Af. fupe- 
rinde expellaturum- Valeat ebari tas veftra^cuius oratimi* 
bus me comendo. Ex Vrbe, & Paht. Apoflolko xi. lunvi 
MCDLXV. 1 

Volendo Paolo 1 1 .contentare là Community 

e Città di Foligno y ordina al B*G 'iacomo>cbe vada a fo- 
disfarli con le fue prediche Joueajf alito da vna ma- 
lattia ; e fparfa vanamente per quei contorni la 
fama della fua morte > facendo vn 'ammalato 
voto di portar vn cereo al fuo fepcIcro,refta 
mirabilmente in vnijìante fonatole li- 
bero del tutto. CAP. XIX. 

On più tofto , per così dire eletto > & adorato 
Paolo li per fpirituale^e communPadre^comc 
tto dalSacroColleeiowencndo inftantemente da 
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104 Epitome della Vita 

tutte le parti rimote,e vicine richielto JeH'Apoftolico 
Predicatore B. Giacomo della Marcarne potendo effo 
à tanti fodisfare in vn tempo, tanto per effer vnico, 
quanto per vederlo inoltrato neiretà,dcftinollo per air 
hora,dopo reperite^ efficaciflìme inftanze allaCittà 
di Foligno co dar fopra di ciò l'incóbenza al Vefcouo 
di Treuigi fuo domeftico Referendario in conformità 
che dalla di lui qui regiftrata letterali raccoglie ; iui 
doue,non cótento Iddio d'vn vtil (ingoiare di queir 
Anime apportato dalle fruttifere effagerationi delSan- 
to, volle anco in corroboratione d' vna viua,e generica 
opinione manifèftarlo à ciafeuno con fègni manifefti, 
3c euidenti miracoli per tale 5 imperoche ritrouandofi 
queftoinfine delle fue prediche nell'ifteffo luogo gra- 
uementc aramalato,fu vanamente fparfà vna voce na 
fòlo della di lui difperatafàlute, ma della morte mede- 
ma,al di cui e{a(perato,benche fàMò rumore,deplorato 
da qualunque ignorante del fatto, occorfè tra gl'altri 
fucceffi,chc ftaua vnContadino morendo in vn borgo 
non lontano dallaCittàj&arriuato all'orechie del mo- 
ribondo Pauuifo,pcrfuafo anco da circoftanti per effer 
publica,e notoria la Santità del Beato, raccomandofli 
con piena fede alle di lui in tercef!ioni,e meriti>pcr così 
dire infiniti , promettendo di portarli al fcpolcro vna 
torcia , quando haueffe ricuperato la falute. O' gran- 
dezza dell'Onnipotente Iddio! quando non più tofto 
fatto il votcrefta in vn fubito l'infermo in tutto libe- 
f o come prima, e rifanato,gridado vnitamente ad alta 
voce gf appettanti con copia non mediocre di lacrime, 

c te- 
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Del B.Giacomo della Marca, i o f 

c tenerezza di cuorc.Miracolo>miracolo.A#r0Ìi7// fer- 
mi Deus in S anelo Jao'Laonde poftofi l'aggradato fen- 
l'altra dimora in viaggio per fodisfar'al fuo debito;& 
arriuato con ogni felicitai e pari facilità à Foligno,dif- 
inganato del tutto,andoffene l'innocente portando fè- 
co la torcia à ritruouare il Beato , à cui fignificando il 
mirabile, e foftantiofo fucceflbiVoleua in ogni modo 
lafciar quanto à fodisfattione del voto haueuaeffo re- 
catomi! ilBeato come centro veramente dell' humilti 
fràl'altre heroiche,e Angolari virtù,de quali ritrouofll 
pretiofamente dal Signore arrichito,e(fortandolo dol- 
cemente à riconofcere la gratia dalla Diuina miferi- 
cordia,e bontà per eflerc eflb mifero peccatorce con. 
feguentemente inhabile ad oprare, ò voglian dire im- 
petrare fimili benefìci;, e grandezze, benedicendolo >e 
rallegrandoli (èco nel Signore,lo perfuafe à collocare 
l'offerta in vna Chiefà di fua maggior diuotione, e fa- 
disfattione;e profeguendo tuttauia il Beato à confola- 
re, e pafeere quell'Anime coTuoi pretiofi difcorfi,fcor- 
rendo non folo F Vmbria,ma anco la Marca;arriuò fi- 
nalmente all'anfiofà , e tanto da fe amata Città d' AC- 
coli doue trouandoMi bel nuouo gl'animi di quei Cit- 
tadini difuniti,e difeordanti co pericolo anco di qual- 
che gran remore, e guerra Ciuile, mandato quafi da 
Iddio mifericordiofàmente ì qucireffctto»]tanto diffe, 
&c efclamò contro di chiunque ftalTe lontano dalla 
pace» & vnione , come virtù tanto bramata da Iddio à 
quelle parole, pacem do volis, pacem relinquo njohist non 
^uomodo Mundus dautgodo volis>cht rimofTe lepri mei 

O * & ori : 
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& originali caufc con procurare , che ciafeuno dima- 
dine al Signore perdono con vn vero pentimento;fe 
dolore difuoi peccati ; atterrito non che cSutntd «Jud 
Popolo alle dóttnnt, e falutari auucitimeriti di tftttOB 
Beato,venendo altrimente minacciato d'vna perpetua 
dannatióne:rimeflì gl'odij. e difeaccìate le paffioni,ri* 
tornarono in quelle purificate mébra à maggior gloria 
del Redentore, e confuGorfe del nimico inferilalele 
due efeliate gemellerà concordia ako.e Wtaritàtfnéó- 
trate teneramente da finghioz.zi,lacrim?,e fofpiri , af- 
fieme con vnrendimSto di gratié al Dator d'ogni te- 
ne, & applaufo al Beato, ad interpoìtóoné di-cui fu ti- 
conofeiuto vn tanto fauorc , e -gral«Ttfigo,lart-' k 

Segue adunque la fudetta lettera, f '-J»™*^ 

Ir" ?.»r ! .linux* AoAunó dumi amine 

Venerabili ac Religiofo Viro Patri ùù 

• V.ChriUQcharfeó Fr^CÓBO de Marchia, 
•' ' verbi Dei Pradtcaton extmio . 



C" Vppiicfirnnt Communim , & CiuesFulgmettfe* 
S.D.TVj. digniretur Sua Sanftitas de pitta frettali 
eh prò ifio anno concèder,, vt VatetrtitatV^* 
randum tìti veduta iihtdem accedtréil di 'intuì t)h* > & 
dottrina plurimum confidenti^ inimrumjuarumjaMi 
leni confuitum putant. §&»mdcuotioni BeatimdoSu* 

rt^'km'ikVm^riih^mèiurnm^iVtut 
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tettfrtdicaretìs.Et itaperprtjentes rìs h^antHrifit^mot: 
ntmusjiamcfi&SanÙitati Sud rem gratam <ffieie$isr alt* 
te in Domino* & orate Dentri prò notes* R>om<c ex Palati? 
^oJlol.x V i.OBob.MCPLX/y\ l 

Mandato il&Giacomo da Sifio IV. ad inflati- 
va dei Rè Ferdinando al Regno di Napoli ( 
. predice la fua mortele perfuade con lette- 
• re al Re d'Vngheria la guerra pari- ' 
'.In ì mente contro de IT ureo. 



-, i :. ; CAP. XX» :>/Jii: m : 

EVluolgata da per tutto la fama delle infegni yir* f 
;/ tù^e fingolar dottrina del Beato GucoMo>non 
meno^e delle infinite grandezze oprate da Iddio per 
mezzo fuo,fu da FerdinandoRè deHVn &akrà ; Sicilia 
fpedito vrf Ambafciatore al SómoPontefice ad effetto 
fi efipiaceffe in quell'anno, che fu del 1 47 } .ddliinarc 
detto Reato ne'fuoiRegni$ne potendo Sifto IV. {e non 
aderire advna sì pia, c degna rie hicfta,comandoIii imi 
:ntc 4oujeffe andare jnNapoli à predicare;ia 
vir*ù di efre incaminoffi UBeato à quella volta:& arri- 
uato al colpetto dplla Matrice > ò fia Città principale % 
*&^u0COfnpagnqdi nome tya Venantio. Deccoci 

dunque di momaruerve alla voftraProvjhcja della/Marca; 
al di cui difeorfo attonito, e confufb il Compagno ri- 
ipofeli liberamente non voler'altriméte tornarfene fc 
non con eflb Indicendoli apertamente, che fi come 

O x in 
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in fua compagnia s'era elfo da quei paefi partito >così J 
pretendeua feco douer à fuo tempo ritornare; mà ilB. 
Padre come quello , che dotato d'ogni virtù, & arric. 
chito d'ogni dono penetrando con l'occhio della pu- 
rità li futuri Cucce (Iì>prcuidde la proffima fua futura-j 
morte con douer iui dentro di pochi anni vkimare la 
vita trattoria d'vn mondo per dar principio all'eterna 
del Cielo, foggiongendo à F. Venantio per palefarli il 
tnito.Sine me proftclo ibis : tiìc enim ego proculiubio nto- 
riar>&tu in pàtriam reueneri$\ ficome in effetto piena- 
mente faccette} attefo che dopò d 1 hauer per così dire 
rinuouato quelRegno ne coftumi,e colluftratolo co* 
varij miracoli,andoffene gloriofo détro di quattro anni 
à trionfare tra Spiriti Beati,ficome a fuo luogo fi darà 
più diftinto raguaglio.Abadonati aduque da queiRe. 
gnicoli all'efclamatione del S. Predicatore i vitij,abor- 
rite le peccaminofe fozzure, & abbracciate le buone, e 
fante dottrine , giubilaua quella Maeftà; maffime per 
goder effa giornalmente di quefta Apoftolica conuer- 
fatione,daHa quale quanto più allettatale rapita; tanto 
più ingelofita, temendo di non reftarne prtua quanto 
prima,oprò in maniera appretto del Pontefice per la 
di lui più lunga dimorai perfiftenzajche ottenutone il 
qui prodotto Breue ralkgrofsi fommamente in Dio 
per altrettanto profitto fperaua douerfi attender da k 
ciafeuno alla diftributione di sì rari , e perfetti d<£ 
cumenti- 
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Del B.Giacomo della Marca, i o 9 
Diledo Blio lACOB04eMafchia, < 

Ordinis Minorunt de Obfcr uantia. ; 

Dilette fili fallite Defiderauit multu> uf nobis ex- 
ponifecit ehanfs.in Cbnfio filius nofter Ferdinan- 
da Siali* Rex llfajir.vt PopuLl^eap.pr^dkationib^iiìs 
snflrueretur fropter deuotkne futif&celebre fama *virtutu 
tuaru.Quare cu ti videatur affé <fuutHs effe & tao^aa Rex 
Catholtcus cupiar vebemeter EuangMca dottrina populU 
futi in diesa te magis infirtèiydeuotion? tua inDom.exhor- 
tamur»&nihtlomjn virtùte S.ObediéntÌ£ tibi prtcipiendo 
tnandamus,vtfictitifacis } iflic?$eapdlipr<edicationes tuai 
luxta gratta defuper ubi datala diti pr<efatu$Rex te ijìic 
effe *volutrìt>continues&de bono in melius } ajjt (lente diui* 
na gratta >perfeueres,Erit id meritoriu,Aiateflati fut inai 
ndtfsimu) ac nobis longè grati ffimti.Dat.apud S.Petru fub 
annuloPifcat.die z.lun-MCDLXXU.Ponunoflri a». 2. 

Vbidì puritualméte ilBcato à quanto dal fuo pria- 
cipal Supcriore li venne ordinato; ne potendo per la_» 
medcma caufa effer'in perfona ad effortarMattia nuo- 
uo Rè d'Vngheria fuo partialiflìmo, e fuifcerato à 
guerreggiar per la medcmaFede cótro Pinimico della 
SS*Croce, giudicò efpediente fignificarli per lettere il 
fuo fentimfcnto co perfuaderlo all'armi, come fi è dee-, 
to^tanto più per eflerfi già poft: all' ordine akri Pren- 
cipì à quell'effetto ; ne aborrì Mattia il confcglio del 
Santo>anzi valfofi di quello; quanto ei lo gradilfe , ej 
ftimaffcpotédofi ficilméte raccorrc dall'ili efla rifpo- 
fta>trala(ao ri dcfcriuerlo>nc inciò mi fendo più oltre* 

Vene- 






?*o ^o-^mm^yM :...a 

VtnttoèiMtkti IACOBO Or A Minò?:; de 

Otfetuàmia denoto nobis fincttè diletto &c. 
MKthiatDei 

Ener einde ^it/^M^^^^^à^^^f^ 

(umusMtellmfft Iona* i 
urcejfon tffe velih«mos cu regnis noflnsin fms orationibus 

faképtonfw^ ofummex C% 

j*4 fi*/?** :-r«wi^^ » D^. 

fdCBLXXVUregnorum noftrorum HungarU \ 

ptim/hBohtmU wròvh ùt» \ 5 ' t V v , 
, :»Ìffiòliffiino fam Imprimerei, giubila ècfifol^t 
tiene del Rè Ferdinanda jn vedcr'il fuoRegno di Na- 
poli fi ben'or<iina«o ««ifflmpq^» pofei^^ue^ 
ì vj j:«». a wUK^o^ «^AHfìnd t-r^ le tenebre d'iniqui- 



«*nco di, qualche folleuatione in | 
della propria coraQa:Cosìdlaur*fca^ & 
gelico ipiritoKommutat^ le procelle d'vn 4ifl ut ^9^jn 
mare in vna amenità di Paraocchi abbandonati i v*j f 







e alla rettitudine, e nobiltà dijnùsacoU pjrati^ 
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quefto noucllo Apoftolo giornalmente, altri effercitij 
non s'ofleruauano in quei tempi,che di cotrittioni, di- 
giuni jdifcipline, elemofine, & altri fimili atti di diuo- 
tionce pietà; Laonde relè gratic infinite à Dio da Pa- 
dri^e figli, huomini,e donne, poueri, e ricchi, giouani, 
vecchi) e putti per altrettante mifericordiofamente da 
elio diftribuitcrnon faprei in vero di chi maggior foffe 
il contento* ò di quei peccatqri in vederfi incaminati 
per la via d'vn eterna fàlute.ò del B.Giacomo in offe- 
rire à Iddio vn Regno intiero : & auuicinaniofi tri 
tanto il tépo deftinato dall'eterno Signore per la glo- 
ria fublime,ò canonizatione diS:Buonauétura;defiie- 
rùfo il B.Giacomo di ritornar in Roma , ò per ac|ele.; 
rare vn tanto nego tio,ò per goder di ptefenzainroot' 
mune di quella folerinità > palesò il fuo pio intento à 
Sifto I V.fupplicàndolo humilrtìente à renderfi indul- 
gente àfue Hchicftéjmà Iddio>ch'à protettionedi cjucl 
ftegno oltte li docunrrèntijSc altri fitaili frutti riceuuti, 
volle anco arricchirlo col pretiofo te(oro,e reliquie del 
dilettiffimo fuo Seruo^ non permife altrimente,che il 
fùò 'Vicario li concedefle licéza^acciofo profezia della 
di luì morte haueffe il foo luògo, hatKdòìt per l'anno 
immediatamente fcquente preparato la gloria dclCic. 
lo in conformità,ch'il tutto venne poi confermato dal 
fucceffo>e lod5doto r pertato il Pontefice delsàto zelo r 
e pio defiderio,promértédoli di n'ori procederei con- 
tò alcuno alla fudetta Solennità della Canonrzat'tótìfci 
fenza la di lui prefenza , & interuento, rifpofeli hltùi* 
snifsimamente nella forma , che fegue* 
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Diletto HI. F. IAG0BO de Marchia Ord. Minor: 

DU&eFMfalme^ 
tefcrihemuS) <vt huc venias^uonia tua prtfentiam 
multi facimwtanfuaDeograta&prunde vaUe optamus 
te buie myfitrk interefe-Dat.Rom* apud S.PetrUfuh an. 

Zelo del fi. Giacomo ferii mantenimento della 

gmfiti&ypouetà^ netUReligtme 

Serafico^con render/! effo principalmente ejfem- 
^ ' piare in tutte quelli.GAP. XXì. !. *' 

Ltre Tar4cntiffinip zelo* c he gcncriciSctc te- 
ncua il B.GucpMO dc'Ottolici, premeua con 
tutta vigilaaza parimente all'offcruanza dell* Inftituto 
Scrafico,ad effetto non reftafie quello nè pur in minf- 
ma patte denigrato da c^oioojopponcdofi per altro 
grauepnentecontro di qualunquc>ctie folle di fimftra*. 
c contraria opinione>6corae s è di fopra decritto , Se 
accadde nuouamente in Napoli I*co *W}ti ^delia fua 
mortejcóciofiacoCiche trattenuto,comc fi e detto il B.- 
perBreueApoftolicoin quflRegno à fodisfattionc del 
Rè Ferdinando,e profitto di queU'aqimcj & intimato . 
di già co lettere circolari coformc il foEto della .Rd*v 
gione ilCapitolo da celebrarli m nell'anno mcdemoV 
nè potc'do ilProuincial^^ 
uenirui per ritruouarfi occupati in ^Itn di no mi 
nor c6fidera^tone,& vrgenw,/cri^$a vnkamente al; 

" ' "* quello fòffe 

flato 
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fiato necdi'ario per il buongouerno, & ottima di- 
ipofitione; nè recusò il Beato Padre quanto impo- 
rto li venne, anzi inuigilando con total premura,& 
affetto per vna ottima^ fanta direttone, dopò lun- 
ga rifleflione fatta fauiamente fopra di vocali man- 
dati dall' vne, & altre Prouincie , vedendo il poco 
conto fi faceua del Padre Marco da Bologna,perfo- 
na di gran dottrina, e valore , & efperimentato per 
la terza volta nelle prime cariche deirOrdine,nè per 
altro tenuto à dietro, fe non per vna efattiffima in- 
tegrità , e coftanza al mantenimento della difcipli- 
na religiofa, fénza hauere mai acconfèntito ad alcu- 
na rilaflatione del Vicario Prouinciale> à cui giufta- 
mente fu etto Tempre contrario; non hauendolo per 
la medema caufa la Prouincia di Bologna nè pure 
accompagnato con vn voto, non che datoli poteftà 
di contrattar come gl'altriVimpugnò il Beato Gia- 
como ad vn atto sì manifefto , 3c ingiufto; à fegno 
tale, che non volendo interuenire al congreffo fen- 
za l'interuento d'vn sl graue , e difappaflìonato Pa- 
dre, fù quella Prouincia affretta à cedere di giufti- 
ria alle raggioni del Santo , con (limare , e ricono - 
feere detto Fra Marco per Padre dell'Ordine co- 
me gl'altri fimili n^eriteuoli, & antiani, nè conten* 
to il B.Gmcomo della giultitia diftnbutiua tra Fra- 
ti , vedendo effere totalmente contraria , e di graa, 
fcandalo, non che pregiuditio alla Regola alcuna^ 
lautezza di vitto preparato fòprabondantemente à 

P quel 
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quel concorfo , òì per la quantità , come per la qua- 
lità de'cibi,e di viuande -, fopra del quale abufo am- 
monito più volte , e finalmente rimprouerato re- 
fentitamente da altri Padri quel cuoco ; nulla eflb 
{limando gl'auuertimenti, e (gridi di Superiori; mi- 
nacciato in vn giorno dal Beato d* alcun caftigo del 
Cielo, prouò tofto il mifero la grauezza del fuo er- 
rore , con perir malamente di li à poco fcacciato 
dalla Religione) ne di ciò fiali marauiglia alcuna, di- 
co d'vna $ì efatta Offcruanza della pouertà,como 
foftegno,e bafe dcll'Inftituto Serafico; mentre non 
ottante i lunghi^ difaftrofi viaggi fatti dal E.Gjaco- 
mo ihceflantemcnte nel corfo tutto della fua vita, 
non v* è pur effempio nella ferie di tanti anni habbia 
eflb permetto fi po r tafìe cofa alcuna Spettante al 
proprio vitto, per douer dimandare quello fecondo 
il bifogno in carità, pendoli tal volta offerto 
alcuna cofa fuperflua j ò ei benignamente la recufa- 
ua,confar reftare appagato l'Oblatore per il voto 
teneuadipouertà,ò accettandola fecondo la con- 
tingenza, per non poter farne dì meno, la diftribui- 
ua à poueri,prendendo per il fuo bifogno ne piùjnè 
meno di guanto vedea effer neceflario Apoftolica- 
mente parlando ; anzi interrogato alcune volte da* 
fuoi Compagni d 1 vna d rigorofi parfimonia , rf- 
fpondeuali a moréuolmentc, non poterfi altrimente 
intitolar parfimonia la fua , quando darò al proprio 
corpo il fuo douere,douea render conto à Iddio del 

rema- 
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remanente , rendendo in quefta forma rivendenti 
le virtù fue tutte, de attioni,sì di pouertà,e di giufti- 
tia , come di Religione , & humilta , con aborrire, 
non che odiare , e sfuggire qual fi fotte grado , e di- 
gnità, atteftando ciò con ftupor fuo particolare il 
Duca di Milano fra glaluida cui offertoli con ogni 
maggior inftanza, de affetto Y Arciucfcouato di 
quella Città, credendo di honorarlo in quel modo 
in primo grado , non fu mai poffibile poterlo ri- 
muouerc dalla fua fanta , de humil opinione,benche 
per altre vie perfuader lo facefle, apportando il Bea- ' 
to fantamentepcr fua feufa, nonpoterfi in maniera 
alcuna reftringere in quella Diocefi , quando hauea 
di già prefoin cuftodiavn Modo intiero,alla di cui 
rifpofta reftato ogn'vno attonito, e confufo, rimafe 
à tal fegno edificato quel Duca, che oltre vn fingo- 
Iar rendimento di gratie al Diftributor d'ogni bene; 
per hauerli dato mifericordiofamente à conoscere 
vn esemplare si raro , non potea contenerfi dì non 
predicare, 6c acclamare in ogni tempo quefto Beato 
per Santo, quando tra le più heroicjie virtù , vidde 
Jpiccar da quel feno vn'atto si meritorio d'humilta, 
per mezzo del quale inalzato da Iddio in Terra, de 
in Cielo, fi puoi degnamente replicare col Salmifta. 
Depofuit potente* de fede > &exaltauit Immite* • E (Tal- 
lati one dico , quando non fàpendo , per cosi dire, 
Iddio di qual mezzo valerfi più efficace per dimo- 
iare ad ogn' vno efferc veramente quefto 1] fuo di- 

P * letto, 
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letto, c fido Acatcj refelo cofpicuo aU vniuerfo/còn 
farlo partecipe de gl'arcani Celefti , palefando alla-, 
limpidezza del fuo purifsimo cuore, quanto a fe fo- 
lo s'era onnipotentemente riferbato,in vedcr*(io in- 
tender voglio ) quello, eh 4 ad'ognaltro rendefi oc- 
culto per trattarfi de futuri fucceffi nudatili dal Si- 
gnore più volte in ricompenza di meriti per così 
dire infiniti, e tra gl'altri della contemplale me- 
ditori a fua vita > come quella, che più dogn altra^ 
offerta viene accetta al Signore, concludendo fopra 
di ciòaffèrmatiuamentc il gran Padre S. Agoftino • 
Stenti fpiritus meditatione,& contemplai ione ad Deum 
afcenditìjtc GT Deus reuelatione atque dtuina irh 
fpiratione defeendit ad Uhm . E che ciò ( lungi 
daqual fi fofle iperbolica figura ) fia il 
ycro,fàcciane primieramente teflimo- 
nianza, fpiegando i fuoi vanti la 

cofpicua Vniucrfuà di ME' 
Perugia tri - J 

l'altre • * 
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Come in premio della -purità /ingoiare di 
queJloBeato volle Iddio aggradarlo del 
Dono dellaProfezja>e riuelationhper . 
meZjZjO de' quali chiama da mor- 
te a vita <vn fanciullo 
il quarto giprno. 

NO N confiftendo per (è ftcflb in altro il Do ; 
no della Profezia,che in penetrar l'occulto, 
e preuedere le cofe future, & affenti per diuina re- 
uelationc, dicendo fopra quefto particolare Cajffio- 
doro. £/? autttn profeti* Diuina, tnfpiratio rerum futu- 
ra immotili ventate denunciarti \ nè potendoli altro 
da limili doni raccorrete vna purità non ordina- 
ria di meme,e di corpo di chi lì rie cu c; fumi adun- 
que lecito fpiegar foccintamente di nuouo la pura, 
e fama vita del noitro Bcato,quando oltre tanti, o 
tali doni ottenuti,ficomes'è fin bora badante me a te 
difeorfo , volle il Signore in ricompenfa d' vn cu- 
mulo infinita di merrti,(bprabondar' aach' eflb di 
grane con arricchirlo di sì fatta prerogaùua , acciò 
pofla degnamente dirfidi quello quanto vien detta 
ncll'Ecclefiaftico ali" ottauo- In vitafuafeutmon* 
fa a , <2T in mone mirabilia operatus e fi ^fptritu magno 
vidit diurna , & confila tv s ejì Iwentes in Sion: vfaue 
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in fempiternum ojUndtt futura , & abfcondita ante- 
quam euentrent . Quindi è , che conofcendofi il Pa* 
dre Fra Giacomo da Sarzuela inhabilc per&j 
ft elio alla carica di Mini 11 r o Generale dell' Ordine 
Serafico , si per la decrepita fua età, come per eflerc 
poco meno che priuo della luce degl'occhi; delibe- 
rò finalmente V anno fello del fuo gouerno di ce* 
derc alloffitio , con pregar' inftantemenre i Padri, 
che ftante le fudette raggioni li voleflfero ammette- 
re la rifegna,il cRe non potendoteli in ver un conto 
niegare , fu per la medema caufà intimato nell' an- 
no 1 464. il Capitolo Generale da celebrarli nella.» 
Citta di Perugia, iui doue concorfi per l'elettioncj 
del nuouo Generalato i vocali , con dimandar fo- 
pra di ciò la maggior parte confeglio al B.Giacomo 
della Marca , come huomo di tanta ftima , e valore, 
da cui pretendeuano vnitamente douefse dipende- 
re il tutto , altro da efso riportar non poterono , fc 
non,chc riflettefsero alli merity>reri>gatiuc,& efpc- 
rienza dell* attuai loro Vicario Generale di nome 
Fra Francefto di Sauona , quale douendo dentro di 
pochi anni elser promofso al Cappello , faria d'indi 
afeefo con applaufo vniuer&Ic al fupremo Soglio 
del Pontificato, predicendoli in quefto modo l'vnaj 
e l'altra Dignità : ali 3 vdir di che resili alquanto à 
ftupore quei Padri , prouorono in poco tempo non 
hauerealtrimente il Santo Padre fauoleggiato, ma 
bensì profeticamente di/corfà ; mentre acclamato 

da 
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da qualuuque di quel Congreilo per lorMiniftro,e 
Supcriore Generale il detto Fra Francefco diSauo- 
na , portoflì sì egregiamente in quell'offitio, che fi 
come le di lui rare virtù, e talento furono da Pauolo 
Secondo con la Porpora Cardinalitia riepnofeiute, 
così alla di lui morte fu communemente dal Sacro 
Collegio, con nome di Sifto Quarto adorato per 
Padrc.laondc aflìcurato ogn'altro dcllo'fpirito prò. 
fetico del Beato , retta folo , che fi (pieghi il modo> 
col quale più afleuerantemente fù al detto Cardini* 
le predetto il Triregno ; e fu* che ritornato alcuni 
anni auantiilB. Giacomo alfa Curia Romana, cocl. 
efser sì dal Sommo Pontefice Pauolo Secondo , co- 
me da Cardinali tutti con ogni fuifcerateiza di cuo- 
re honoreuolmcnte riceuuto mediante il molto li 
fi doueua per l'inccffanti fue fatiche , & egregie at- 
tioni : portò il cafo , che difputando quefto in va, 
giorno domefticamente itìrCamera col Cardinal di 
Sauona fopra alcuni punti toccanti all'Incarna ciò ne 
del Verbo di Dio noftro Signore ; non hebbe più 
tofto il Beato (piegato la fu a opinione, e (èntenz.a_>, 
che in approuatione di quella inchini* mirabilmen-v 
te il fuo fantillìmo capo valmagine della commun 
Protettrice Vergine fèmpre Tmmaculata Maria > al 
di cui mirabil, eprodigiofo fuccefso accorfò diuo- 
tamente il pio Cardinale ad abbracciarla, ringhiar- 
la, e bagiarla t chiamati incontinente alcuni Reli- 
giofi in tpitìmonianzA dVn tanto miracolo \ nel li- 
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écntiarfi , che fece il Beato , non potè altrimenti: 
contenerfidi non congratulali (èco della futura, 
eproffima fua cflaltatiooe , la quale fkome fi è già 
di (òpra accennato venne confermata dal {uccello. 

Più notabil però «, e miracolofo refefi il Beato 
Giacomo^ in Brefàa , mediante p rimenttlefue-» 
reuelationi ; attefo che Federico LàueUptìgo Cit- 
tadino primario non meno di nobiltà^ é ricchezze, 
che di diuociotìe^epietà , ritrouandoG m fola fi- 
glio di pu eri leti chiamato Corrado , mandaualo 
quotidianamente dal Santo fotto fpccie di portar* 
alcuna elemofina,per e (Ter e da elfo Chrifiiana mente 
educato > Se inftruito ne* finti coflumi , cotne baie, 
eprincipal fondamento d'ogni fedel Chrìftiano per 
offerirà Dio li fuoi figlioli 5 & irabeuuto per tanto 
dal fanto Maeftro l'accorto , e fagace fanciullo coni 
pari facilità della Salutatione Angelica , OrationS 
Domenicale , 5c altre fimili preci di diuotioncj j 
maffime verfò la Sanrifs. Vergine Madre di Dio, 1 
conferiua con total fimplicità /'ritornando à cafa-» ) 
quanto ei apprefo haueffe con Giufèppe altro put- 
to fuo coetaneo^ vicino figliuolo d' vn tal Salomo- 
ne Hebreo, col quale fecondo lo ftil puerile foleua 
elfo (paflarfi ) egiuocare • A fegno tale , che in- 
poco tempo impofTeffofi Giofeppe di quanto fi 
dal Beato Giacomo inftruito Corrado ; del che» 
accortofi il perfido Salomone infierito crudelmente 
contro dell Innocente bambino , chiamatolo di 

nafeo- 
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nafcofto in vn giorno in aflenza del medemo fuo 
figliuolo, facendone per cosi dir ftrage, miferamen- 
loccife , con afconder'il renero cadauero dierro 
del proprio camino , quale rimurato di nuouo con 
tutta celerità , e fecretezza , accefeui cfso fenza al- 
tra dimora vn gran fuoco per annegrir quella par- 
te come prima , acciò più facilmente reftaOe cela- 
to il delitto. Federico però addolorato totalmente, 
& afflitto per non hauer notitia alcuna dellVnico 
fuo pargoletto , nè potendo in vcrun conto penfa- 
re, non che penetrare vn fimil' & atroce misfatto, 
andoffene il terzo giorno à raguagfiar del tutto il Sa- 
to Predicatore ; acciò , pregando Iddio che volefle 
liberarlo da sì cruda , & acerba pafsione, palefaffc 
il giorno immediatamente feguéte in pulpito ària- 
feuno quanto paffaua per più facilmente hauerno 
qualche inditio . Non ricusò altamente la richie- 
fta il Beato , anzi compatendo à maggior fegno lo 
fconfolato , & afflitto , sicome promifeli di effe- 
guir quanto egli richiedo gl'haueua , così poftofi 
in oratione il quarto giorno, d ecco.che li viene di- 
urnamente riuelato il faccetto; in virtù delqifalc 
fatto à fe chiamare Federico con farfi dar piena fe- 
de di no doucre,ne far offendere in modo alcuno il 
malfattore , indrizzaronfi ambi in compagnia d'ai- 
tri doi alla CaCi di Giofcppe Hebreo, fenza palefar' 
à veruno cofa alcuna 5 doue giorni , poftofi il 
Beato à federe accolto al fuoco ; commandò al, 

QL l'im- 
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Timprouifo , che li fmuralle il camino i per reffe- 
cutione di che chiamato vno dell'arte , Sceifercitio, 
al primo colpo ch'ei diede alla muraglia , rifufcita- 
to il bambino gridò ad alta voce , avertendolo , 
ch'andaflecon più leggiadria in demolire quel mu- 
ro, quando altrimente furia (tato oftefo per l'an- 
guftia del luogo in qualche parte ; c ciò fatto (ò 
merauiglie dVn folo & Onnipotente Signore-? ) 
vfeinne il putto viuo, e fano, come non hauefle ei 
riceuuto male alcuno , al vedere di che , dico d* vn 
sì chiaro , e nobil miracolo , attonito, e confufo 
THebreo gettofli alli piedi del Santo, appreffo di cui 
confeflando con ogni maggior tenerezza di cuore y 
& abbondanza di lacrime le fue colpe,& errori >con 
pregarlo ad inftruirlo ne' facri mifterij della noftra_j 
Fede, riceuette diuotamente alcuni giorni dopò il 
facrofanto Battcfimo , richiamando in quello mo- 
do il BeatoCiACOMO con doppio miracolo à nuoua 
vita vn'anima > & vn corpo , dicendo fant'Anfel- 
mo : Maius miraculum exiftimo cum Deusvoluntati 
deftrtam reidit rettitudine»! > (pam cum mortuo vi* 
tam reddit amijfam . 

Predicando in vn giorno il Beato Giacomo della 
Marca in Todi Città tra le primarie deirVmbria,è 
Venuto in quel punto à morte il gloriofo fan Ber- 
nardino da Siena nella Città famofiffima dell'A- 
quila , interrotta per alquanto di tempo l'efplica- 
tione Euangelica ? palesò à ciakuno di quei auditori 
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quanro à (è folo fu diurnamente rhielato » prorom- 
pendo ad alta voce con queftaò altre fimili parole; 
Ecclef* iam cohmna cecidit , dum anima Patris mei 
Bernardini Senenjis glorioftflìma euolat tnctlum , en 
Tpeciofavadit) ac properat pulcherrima , sì come ac. 
cadde per appunto; pofciache allentatoli per la me- 
dema Caufa il Beato da quella Città con andartene 
in compagnia d'alcuni alla venerationc di quello 
pretiofe > e fante reliquie , fù tofto efperimentato 
da ogn'altro , effer veramente quefto quel vero , c 
fpeciaPamko, che difle il medemo Chrifto per mez- 
zo di Giouanni : guod nidi mus , &audiuimu$ an- 
nunciami vobis , *ut & vosfocietatem babeath nobif- 
cum , & focietas npftra ftt cum Patre , (J7< cum filfo 
IefuCbrip , òpure fecondo fpiega TifteiTo . Voi 
autem dixiamicos y ani* omnia qutcvnque andini 
à Patre meo nota feci <uobis $ pcrloche giudicando io 
fuperfluo il narrar tutti gVeffempij , che in quefto 
propofito addur fi potrebbero > come l'hauer pre- 
detto ad vn Regno di Napoli quel Terremoto hor- 
rendo quatr'anni prima ; la venuti del Turco in_ 
• Italia dieci anni auanti con la di lui fuga mediante 
ilValore, e perfecutione d'AIfonfo Duca della Ca- 
labria , e primogenito di Ferdinando Rè dellVna, 
e l'altra Sicilia , -a cui difperato da rVi edici per vna^ 
grauiffimafebre ettica,& altri morbi pencolofi pre- 
uidde miracolofamente il Beato non dojuer'altri- 
mentedi quella morire,mà bensì,che rifanato, hau- 
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ria vaiorofamente guerregg ato contro del Turco > 
riportandone la vittoria poilo in fuga ; con altri > e 
limili cafi di egual ftupore tralafciando il defcriuerli 
per non rendermi tediofo a veruno, benché quafi 
della medema materia fi tratti nel teguente Capi, 
tolo^per cflerfi il Beato preueduto non ìolo il luogo, 
ma anco il punto del fuo gloriofiflìmo tranfito j il 
che rende maggior merauiglia , e ftupore. 

Indiftofitione , e Morte del Beato 
Giacomo della Marca* 
CAP. XXI IL 

* 

QVantunque di morte venga intitolato il pre- 
fente Capitolo , per efler quefto tranfito cosi 
communemente appellato ; nulla di meno, 
fofpefo alquanto, e perpleflb per trattarfi quiui dVn 
sì degno , e celebre Campione,chc mercè all' hcroi- 
che , ne più *( per cosi dire ) vdite fue attioni relè fi 
immortale air Vniuerfò $ non sò fe debba io profe- 
guendo difdirmi con commutare il nome di morte * 
in vita, quando il B.Giacomo dall'humane* e mor- . 
tali miferie fè gloriofo paflaggio all'eternità d' vna_> 
p**. vitacelefte, e beata ; ò pure perfiftere nel primo 
detto > mentre morte pur troppo fù a noi per efler 
fatti priui d'vn sì chiaro lume , & Angelica con- 
uerfàtione, benché per altro ci bensì viua , quando 
hoggi più che mai in qualunque calamità , e liute- 
ria 
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ria con le fue intercejfioni, e finti prieghi appreflb 
la mifericordia infinita, e Diuina bontà , naggiu- 
ta , ne libera , e ne foccorre : per Io che riportane 
domifopradi quello particolare alla difinitiua (in- 
terna della fapicn z i moderna al terzo • luflorum 
anima in manti Dei funt , <ST non tangtt ilio $ tormen- 
tummorùs , faccio paflàggio à quanto nelViftoria 
puramente fi contiene , e dico > che inoltrandoli' 
tuttauia nell'età il B.Gia omo fenza riguardo alcu- 
no del proprio corpo,purch ei fèruiffe al comniunY 
c benigno Signore ; arriuato all'anno ièffantefimo 
di Tua vita , fu talmente da varii » c graui morbi af- 
{àlito , come da vn non ordinario tremore di bra- 
ccia y e mani > e dolori colici , podagra x calcolo , 
languor di ftomacho > tormento di denti , fluii o di 
fangue mediante l'apertura d'vna vena, & altre G- 
mili infermità > quali dal patienti Aimo Padre quafi 
altroGiob quattordeci oltre la vecchiaia furono nu- 
merare , che confiimato affetto , e diftrutto , 
da quelle più volte condotto all' eftremo ; benché 
nel 145 i* ripolendo, ó pureraggiuftando nell'A- 
quila il (acro corpo degnanti (Emo fuo > e protet* 
tornoftro San Bernardino da Siena con ricoprirlo» 
d'vn nuouo habito>ne riportaiTc in premio della vc- 
nerarione , &£ ollequio , vn'inticra confondati one 
dinerui , fenza effer però abbandonato dall'altre 
malattie, dalle quali veniua ièmpre più tormentato» 
& aframente aggrauato il fuo corpo j à fegno ta- 
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le, che fei volte riceuute leitrema Vntione ; nò 
perciò defitte già mai egli dalla fua afprezia di vita, 
cilitij , dìfcipline , prediche, digiuni, difaftrofi viag- 
gi , & incettanti fatiche, finche diuenuto ottuage- 
nario , e decrepito,folleuato alquanto di corpo per 
efferli ceflati i dolori : doue ogn'altro fànafi à quel 
miglioramento humanamente promeflò altra ferie 
d anni , ei per lo contrario fi prediffe mirabilmente 
con ftupor di ciafcuno dentro di pochi giorni la_j 
morte ; pofèiache dimorando il Beato in Napoli 
nel Conuento della Santiffima Trinità , e fatto à fe 
chiamare il Padre Guardiano , fupplicollo inibii- 
tamente,che lo raccommandafle all'orationi, e pre- 
ci di quei Religiofi , douendo ei far paffaggio iru 
brieue da vn mondo airaltro;e procurando tra tan- 
to che fe li lomminiftrafle quanto ad vn moribon- 
do chriftianamcnte fi ricerca > temendo, che non li 
fopi aggiungefl'ero li foliti , & atroci dolori, da qua- 
li feriali facilmente perturbata alquanto la mente, 
non fu più tofto intieramente adempito il defidcrio 
fuo ipirittiale- , che aflalito fieramente dacrudeliflì- 
mi dolori foliti o nulla giouandoqualfifofl'e appli- 
catone di remedi j , e medicamenti , fenza poter ri- 
polare, nè riceuere, non che ritener cofa alcuna per 
leggieriffima , e pretiofa che foffe H fuo corpo , fù 
da 5 Medici giudicato opportuno il farlo confape- 
uole della morte ; al di cui auuifo rallegratoli fom- 

mamente il fanto Padre, come, quello , ch'altro 
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più non ambiua > quali dicendo con Dauid • L*~ 
tatus fum inhis > qua diEla ft*nt thihi in Domum 
Domini ìbtmus , munito di fanti Sacramenti > Con- 
feffione , Communione r & Olio fanto , quali con 

ogni maggior diuotione , e tenerezza riceuette al 
cofpettodel Supcriore , e Religiofi tutti di quella 
Cafa , difprezzaua talmente le ftcflb, che raccom} 
mandatoli con total'efìicaci.i à Fra Venantio fuo 
compagno 3 acciò adimitatione del Serafico P.S, 
Franccfco voleffe aggiutarlo a Ipogliarfi per morir 
nudo interra , pregò parimente il Guardiano ì 
compiacerli , che folle il fuo cadauero fepolto im* 
mediatamente à limiti della porta del Conuento 
per eflere da qualunque più facilmente calpeftrato , 
e Ichernito , à che deplorando dirottamente quei 
aitanti Padri di già balìantemente inftruiti ne' fanti 
documenti non meno dille di lui perfualiue , e ri- 
cordi, che davnasìrara effemplarità ; genuflelfo 
ciafeuno con intonare abondantementc di gemiti , 
e fofpiri alcune preci , à'quali rifpon Jeua pontual. 
mente il Beato Padre con inuocar fouente in fuo 
aggiutolifantiifi ni nomi di Giesv 1 , e Maria, ri- 
uolto finalmente per tre volte vna appreffo l'altra 
con le mani & occhi al Cieio,fpirò dolcemente nel 
Signore il quinto giorno dell' vitina fua infermità 
del corpo dopo ottanta anni di vita , efeflantadi 
Religione à dì 1 8 .dì Nouembre hore i j.del 147^ 
replicando fouente col Salmifta : Sitiuit in te anima 
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mea, con foggi'on^ere diuotamcnte: In manuf tuai 
Domine commendo fpiritum meum : (ènza che folle 
in eflo offeruato ne purVna minima turbatioie , ò 
mouimento , non che fègno di terrore , reftando 
à guiià d'vn Angelo il fuo volto cesi aggiuntato 
rubicondo,e traquillo,che raffembrandolo dormié- 
te più toflo, che morto , fù tra gl'altri encomij refo» 
all'immortalità glorio fo col feguente Epigramma-». 
Ter priùs ereBis palmis ad Olympica Regna 
Intuituque pio cernens conuexa polorum 
Spiri tulutn emifìt Diuorum Utus ad arces . 
E diuolgatoper tanto vn simcfto , & infaufto 
auuifo , ricoperti di lutto i cuori humani parca fot 
fe morto àciafcuno il proprio Padre > talora la», 
dirottione di lacrime , co' quali v'eniua commune- 
mcnte accompagnato il funefto fucceffo ; impcro- 
chc trafportato quel facro Corpo in Chiefe il gior- 
no feguente alle funebri , e folite cerimonie Eccle- 
fiaftiche , tralafciato qualunque i proprij affari fu 
tale il concorfò dell Vno> e l'altro lèflaecondirione f 
che rédendomifi difficile per così dire il fpiegarlo> 
bafti fol dire , che ritrouandofi il Rè,& altri Pren- 
cipiaifenti da quella Corte > dopò d'efler ftate in- 
fepoltei fodisfattione di quel Popolo le finte Re* 
liquie perotto giorni ; fpediti d'ogn intorno Cor- 
rieri con fimil nuoua * ordinò la Duchefla di Ca- 
labria , che fi fo/pendefle il (èpelirlo fino alla venu- 
ta del Duca fuo fpofo > quale arriuato il decimo 

gior- 
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giorno^ fu sì grande l'allegrezza , e contento fpiri- 
tuale , che dall afpetto giocondo del Beato eì ri- 
ccuette , che pregò caldillimamente li Padri ad 
afpcttar'il Rè,quale ritrouauafi nella Puglia,per non 
priuarlo d'vna confolatione sì rara : e profèguendo 
tuttauia il Signore in difpenfàrc gratie infinite , de 
oprar miracoli di non ordinario ftupore ad vn fòlo 
contatto di quel Santo , e celefte teforo , fu final- 
mente d'ordine parimente del Duca trafportato il 
decimo quarto giorno nel Tempio di fanta Maria 
Nuoua,con efler iui i dopò vn condegno , e folen- 
niffimo funerale dato al fepolcro , fpirando da elio 
tuttauia vn'odore , e fragranza di Paradifo per vn' 
anno intiero , in fine del quale arriuata all'orec- 
chie di Sifto Quarto l'indecenza vfata da' Frati in. 
hauerlo fèpolto in terra nuda * benché forte poi at- 
tribuito non altamente à trafeuragine > ma ad vna 
pura» e mera humiltà religiofa , fu d'ordine Pon- 
tificio difepelito , & honorcuolmente trafportato 
alla fontuofa > e ricchiflima Cappella fatta poco 
auanti erigere à quello fine dal valorofo , e pio Ca- 
pitano Generale di quella Regia Armata di nome 
Gondifaluo Fernandez, di Cordoua , chiamato per 
il fuo valore , & acquifto Capitano il Grande , e rac- 
chiufo in quel mentre il miracolofo Corpo dentro 
dVna fuperbiffima carta di chriftallo > fù in detto 
luogo il fèguente anno conforme fi è detto depofi- 
tato con ogni maggior'honoreuolezza j e decoro > 

R do- 
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doue al preferite mirabilmente incorrotto dopò doi 
fecoli fi conferua con ricoprirlo ogn'anno dvn 
nuouahabito per più facilmente fodisfare c6 quel - 
Io all'indi cibil diuotione dvn Mondo intiero 5 tal 
fù , & è la fama di quefto Beato > alli di cui meriti, 
& interceffioni refòfi il benigniffimo Iddio fin da_» 
principio indulgente àciafeuno con hauer liberato • 
e liberarci prefente Gechi , Zoppi, Sordi, Muti, 
& altre imperfèttioni naturali -, ficome al di lui cul- 
to diede principio Leone Decimo in ricompenfà 
del tanto > che dalla Chriftianità tutta li fi deuo , 
concedendo à qualunque fédel Chriftiano vn'anno 
e quaranta giorni d'indulgenza ogni volta ch'ha- 
uefle affittito alla proceflìone da farfi quotidiana- 
mente nella fudetta Chiefa di (anta Maria Nuoua al 
Santo depofito cen cantarfila qui traìcrittaAntifo- 
na , & Oratione à gloria di Dia , e lode del dilet- 
tiflimo fuo Beato Giacomo della Marca; così ven- 
tilata, e difeuffa nella facra Congregatane di Riti 
la di luicau&r toccante aU'approuationc delPheroi- 
che fue virtù , e miracoligli dalla fànta memoria 
d' Vrbanp Ottauo dichiarato Beato con>facoltà al- 
ludine tutto Serafica di recitarne VOffitio , e ce- 
lebrarne la Metìfa come Confcffore nel giorna dellx 
fua Fefta celebrata , e da celebrarli à di 2 8 * di No- 
uembre^net <gnat giorno andoflene gloriole trion- 
finte à ripofiure tra Spiriti Beati eternamente . ^ ^ 

AN- 
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ANTIPHON A, 



Gemma lucens paupertatis 
Rofa rubens charitatis 



JUartyr defiderio . 
Vas totius puritatis 
Speculumque cajìitatis 

Picenoru m gloria . 




Decusmorum, & Àlinorum 
Predicator verbi Dei 

JExtirpator h&rejùm • 
Tu forma Janttitatis 
JACOB E Beatifsime 

Or a prò 2Slobis Dominum < 

Verf 

Ora prò nobis Beate Iacobe . 



DEvs qui in predicationibus Beati Iacobi Con- 
feflbris tui Ecclefiam tuam erudire d^gnacus 
cs > eius nos quafumus tribue mentis adiuuari , cu- 
ius commemoTatione fctamur . Per Dominum^ 
noftrum,&c. Amen . 




OREMVS, 



R z 



De- 
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Dejcrittione del Beato Giacomo 9 fuo 
jìile nel predicare , e qual jrut to 
fi procacciale da quello 

CAP. XXIV. 

TRà l'altre prerogatiue , e doni diffufamentc* 
fpiegati fin hora concefsi dal Dator d'ogni 
bene al Beato Giacomo della Marca $ non inferiore 
terrei per me fteflfo, che foffe l'hauer' in elfo fi ben 
accompàgnate le due incomparabili gemelle , la_> 
nobiltà interna, e perfezione dico di fpirito,affieme 
con vna fi ben proportionata forma dcH'efterno > 
per renderlo all'humanita perfettiflìmo , e fegnala- 
to, ancorché altamente Tifteffo Dio nell' Ecclefia- 
ftiqp al 1 7. C il che è di marauiglia ) fi fpieghi > T{ec 
enim omnia pojfunt effe in hominibns , quoniam non eji 
immondi* jilius hornmis , & in vantiate mditi<epla- 
cuemnt ; da che potrafli più fàcilmente Tacorre 
quanto grato foffe il Beato Giacomo à Dio > ch'à 
fua fimilitudine comporto , volle à diftintione de- 
gl'altri dimoftrarlo perfetto ad ogn'vno : mentre 
oltre l'effer quefto di alta benché giufta ftatura > c 
proportionata groffezza, era d'afpetto venerando ? ' 
tefla calua y color modello , difeorfo graue , voce 
fonora , ingegno eleuato , memoria feliciflìma , di 
per/picace intelletto , parco nel cibo , afsiduo nelle 
fatiche > amico della folitudioe , pronto nel rifpon- 
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dcrc , accorto nel parlare T e quanto più facile à lo- 
dar' i degni nelle lor' opere, & attioni , tanto più 
mifèricordiofo verlb di rei , e miferi peccatori ; per 
la reminone de* quali difciplinauafi sì fieramente à 
fangue con pianger dirottamente i lor peccati , che 
dato il più delle volte ad intendere à gì h allettatori 
| T ifteffa terra , che li fi follerò aperte le vene , tal'era 
il fegnochefopra di quella lafciaua farianfeli {ènza 
dubio diftillati anche gl'occhi , quando d'ordine di 
Medici , e Superiori non hauefle fatto forza a fc 
fteflb nel cótenerfi alquanto in lacrimare, tanto era 
il dolore, che fentiua in ofleruare che fofle da veru- 
no offefa la Diuina Bontà^per l'ouuiamento di che> 
fpogliate totalméte le fue prediche d' abbellite figu- 
re, e concetti diletteuoli all'orecchie altrui , d'altro 
metodo nell'Euangelizare non feruiuafi , che pro- 
rompere, & efclamare apoftolicamente contro de 
vitij.con dar riparo , e por rimedio ad infiniti pec- 
cati pubhcì, e priuati, folleuando queiranime,quali 
abbattute da trauagli interiori, e triftezza di fpirito, 
altro che diffidar le mifère non poteano } à fegno 
tale,che (correndo laboriofiflìmaméte per tanti an- 
ni come s'è detto quei vafti Rcgni,e numerofè Pro- 
uincie di Schiauonia < Dalma uà, Vngharia, Aultria^ 
Bofna,Polonia,Prufsia ,Bohemia, Dania, Noruegia, 
Frifia , e di Germania , viddefi da per tutto al di lui 
arriuo vna mutatione sì grande ne' coftumi , ch*j 
eftinti molti e molti fuochi di varie inimicitie, e di- 

feor- 
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fcordie , fra dicati 1 vitij , non defiftè giamai d'efcla- 
mare>iìnche dcfolata affatto quella commune , csì 
frequentata ftrada della perdirionc , vidde l'anime 
tutte incaminate perla via della verità, e gloria eter- 
na: impcrochcjdopòd'hauer'eflagcrato 4 baftanza 
contro de maluaggi, e peruerfi,pregauali in fine di 
ciafeheduna predica, poflc le mani in Croce, corL. 
tanto feruore difpirito fotto grauilsimepene iri- 
cordarfi , e cuilodire quanto per la loro (alme (pie- 
gato egli hauelfe , che contriti , e dolenti quei afcol- 
tanti > oltre il veftirfi diuotamente quantità grande 
deirhabito Serafico , per il ricouero de' quali furo- 
no d'ordine Pontificio cretti in varie parti molti , c 
molti Conuenti ; trenta meretrici in vna fol volta 
conuerà nella Città di Milano , doue efibitofi à per- 
fuafiue del Santo quell'Auditorio à fomminifìrarli 
quanto foffe ftato neceffario , fu ciafeuna collocata 
chriftianamente à fua fodisfattione £on eflerfi alcu- 
ne mediante il fufsidio dotale maritate , & altre pa- 
rimente fatte Religiofe, ficome d altre fimili nel- 
P Auflria fi racconta; tè bene à qual grado arriuaflc 
il progreffo di Santa Chiefà per mezzo di qucfto 
Beato, bafìi fol dire , che accompagnando l'energia 
del difeorfo con la forza della materia , e la materia 
con fegnieuidenti di ftupendi miracoli , dugento, e 
più mila heretici alla magnificenza di quelli arolò 
in vn giorno nella Bohemia fotto del facrofento 
vcfsillo della Santa Fedeli che no potendo in verun 

con. 
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conto {offrire la perfidia de gì' Hebrei > mafsimcper 
vederli priui d' Ifraelc loro primo Rabino , e mini- 
ftro , quale conuinto dal Beato riccuette per le di lui 
mani la pretiofa lauanda del facro Battefimo , prò- 
uocato da altri della medema Sinagoga à difputar 
]or feco nel folenne , e feftiuo giorno della mirabili 
Afcenfione del Signorcraccommandatofi nel gior- 
no antecedente con far ricorfo al Proueditor Cele- 
re* & intercefsioni di Maria pappameli la Santif- 
sima Vergine in quella nottee ghirlandatoli il capo 
con ricoprirli le fpalie d'vna candida , &c odorof ui 
ftola, ìncitolla à difputar valorofàmente in confor- 
mità della disifìda > mentre njiaurebbe riportato la 
vittoria fenza fallo» ficome fu/attefo che propoftoli 
dalla parte auuerfa il giorna immediato due diffi- 
cilifsime queftioni tra l'altre fopra la venuta del 
Mefsia , conuinfeli con tanta facilità il Beato, fi nel- 
Taddur chiare , & equipollenti dottrine , come in 
liberar all' iftantc col folo fegno della Santa Cro- 
ce al di loro cofpetto vn certo heretico fieramente 
trauagliato da Demoni j, che atterriti,? cófafi fenza 
potefaltrorifpondere> deliberarono (cornea Dio 
piacque ) feguir a pieno il fopra accennato Maeftro 
con abbandonar la loro erronea regge > abbraccian- 
do volontariamente con tutto affetto , e fuifeera- 
tezza di cuore la Fede di Chriflo Redentore ; On- 
de e con raggione volle Sifto Quarto honorare col 
fèguentc encomio li meriti infiniti di quefto Beato* 

dicco-. 
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dicendo nell'anno fettimo del fuo Pontificato itù 
vn fuo Breue toccante alla traslatione del Corpo i 
Dilette Fili falutetn&c.Relatum nobis eft,quod Cor* 
pus laudando memoria Fratris lacobi de Marchia 
ex Ordine Minorum minus decenter > <{uam eius vita 
pie > & religiose transatta meretur in ifta Ecclefia San- - 

MarUdepofttum ejl> pare ne tanta vtrtus> &pro» 
bitasy quanta in eo emicuit negletta videatur , volumus 
et mandamus vobis > vt corpus ipfum exhumari , et in 
eadem Ecclefia ^onorifici collocare curetis . ' - 

Della ptefià libera, & ajfoluta conce a 
al Beato Giacomo fifra del- 
le Creature infernali* 
CAP. XXV. 

SIcomé fuole alle volte accadere ( rifèrifee San 
Matteo ) che hauendo alcun huomo maligno 
notitia d'vn'Orfano facoltofoicon giuochi, condri, 
e fpaffi l'accarezza , & alletta , finche dopò molto 
lufinghe lo fpropria , e priua delle facoltà fue tutte, 
e ricchezze; così l'Inimico infernale non fependq> 
che modo tenere per più facilmente impadronirfi 
dell'anime chriftianc, ediuote, finge primieramen* 
te d'aderire alle fue buone opere,& attioni con per- 
vaderlo al ben fare, fin tanto che fattofeii il tradito- 
re^ iniquo,fottofpeciedi fantità,fr miliare, tira dia. 
bolsamente il fuo colpo per rimuouerle dalli buoni 

e fan- 
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c fanti auuertimenti ad effetto di vederle poi preci- 
pitate mediante qualche laccio di concupifceiua, ò 
altra trama diabolica nelf abiffo profondo dell'In-; 
ferno > in conformità che (ària facilmente accaduto 
ad vna femplicetta doniella , quando non foffe (tata 
dal Beato Giacomo foccorfa , e liberata , dicendo il 
fudett o San Matteo al cap. vndecimo . homil. 2 7, 
Sicut homo malìgnm , fi riderti altquem Orpbanum 
habentem fubftanttam paternam , ducit eum freauenter 
adprandium , donat tilt interdumaliquodfpeciofum 
wflimentum > loquitur UH dulces fcrmones , dome toU 
Ut /acuirà tes eius : fc et Diabolus vi deus hominem 
babentem in fe thefaurum ctleflem idefi animamim- 
mortakma Deo creatam , fapientiam ctleftem in are* 
terrena pofìtam , oftendit tilt aurum > et argentum con* 
cupifeibilia ornamenta ^ ojìendit tilt wfies preciofas , et 
deltciofos cibos , gloriofos honores > W per hoc fubiu- 
gans eum noluptatilus fuis , auferat falutem ani- 
m<e eius , et corrumpat gratiam cordis ipfius . 

Deuefi adunque fàpere, che ritrouandofi attual- 
mente al feruitio della Ducheffa di Calabria vna tal 
Catarina ArcelliLombarda con quattro fue figliuole, 
tré maritate , & vna verginella del terz habito del 
Serafico P. S. Francefco totalmente dedita all'ora- 
rioni, contemplationh & altri efferati j fpirituaii, ne 
quali tratteneuafi anco alle volte notti intiere , no 
potendo quello (offrire il Demonio » tanto mag- 
giormente per hauer altre volte prouato di difteria 
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da vn sì degno, c pio propoaimcnto,apparueli vna 
notte in forma di SanGio: Battifta circondato 
da chiari fplendori, e rallegratofi fraudolentementc 
(eco con efiortarla alla pcrfcueranza > dauali pari- 
mente molli , e falutiferi confegli ; à che ricreofsi - 
fonimamenrc l'innocente fànciulla:àfègno tale,che 
fupplkollo inftantemente à volerla confolare altre 
volte afsieme con fue forolle , quando ciò fofle fia- 
to pofsibile , fecondo che più opportuno hauelfcj 
ei giudicato confimili vifioni, mentre pur troppo 
grande era il giubilo, che li recaua 5 nè ricusò alta- 
mente il maligno (pirito l'offerta , anzi promeflbli 
affai più della richiefta 5 non mancò di far ogni fuo 
sforzo con apparirli fouente in fimil modo , e farfi 
anco vedere dalle Sorelle 9 per mezzo delle quali 
fattane contèpeuole la Madre * inginocchioffi ali'i- 
fiante Tignorante,e melchina con render gratie in * 
finite alla Maeftà di Dio per vn fimil dono concefc 
fo alle fue figlie mediante laprefenza del di lui San* 
to , e precurfore Giouanoi > e datone d'iodi parto 
à doi Padri di vita molto religiòfà dell'Ordine pari- 
mente di San Francefco , fò da quei configliata à 
participarne il Beato , come quello , che con la fua 
purità di vita hauria più facilmente penetrato v le 
veramente foffe quella vifione reale , ò permiflìua, 
non mancando al Diauolo modi , e mezzi per in- 
gannar chi gì' ofta * e licentiatifi per tanto U buoni 
Padri con andarfene alla Caia* Conventuale, giudi. 

caro- 
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carono bene di preuenire in uguagliare il Beato 
Giacomo del cafo per più facilmente ouuiare à 
quanto foflfe flato neceffario ; e {àuiamente. attefc 
che interrottoli dal Beato al bel principio della ria r- 
ratiua il difeorfo , per efferli ftato di già riuelato > 
quanto pjflaua > dille affeuerantemente non efler 
quello altrimenteilprecurfòrc Giouanni , màfi be- 
ne il {eminatore dell'Infernali Zizanicalla di cui ri- 
foluta rifpofta trasferitifiquei Religiofi fenza inter- 
uallo alcuno di tempo al palazzo , e fattafi chiamar 
Caterina, li foggerirono quanto il Beato fignificato 
gl'haueua : Ne perciò refefi capace ,e fodisfatta la 
Donna, perfiftendo Tempre nella prima fua opinio- 
ne ftante li fanti confegli co' quali diife inftruiua la 
vifione , oltre vn'infolito fplendore , che fcco reca- 
ua , rendendoli perciò tuttauia più pertinace nell'i- 
ftefio parere; ma ili me il giorno feguente,al fentire, 
che comparfa alla figlia in quella notre l'infidiatri- 
ce figura lodolla à maggior fegno della conferenza 
fatta al Beato GiACOMO,di cui poteua intieramente 
ella fidarfi per efferVn Santo ; tal fùlafottigliezza 
dell'orditore inimico, benché nulla giouaffelli; im« 
peroche offefofi maggiormente il Beato à quel no- 
me di Santo, è mentitolo, comandò efpreflamen- 
te all'infidiata zitella, che douelTe à primo afpetto di 
quel moftro,fenz'aItro difeorfo fcacciarlo,e fpu tarli 
nel volto n mentre in quel modo fariafeli intiera- 
mente palefato l'occulto, il che fù ; Conciofia cofa- 

S 2 che 



1 40 Epitome della Vita 

che ritornata quella Furia infernale nella confucta«f 
forma airiftefs'hora,in vece di lodar la fanciulla co- 
me prima > rimprouerando quella per lo contrario 
della confidenza, ch'hauea con Giacomo^ taccian- 
do malignamente il Bearo d'Ipocrita, & huomo 
indegno , fparue incontinente {cacciato con lafciar 
lui vn fetore intollerabile : onde fantamente dice 
San Bernardo, parlando della refiftenza tanto ne- 
ceffaria al Chriftiano perliberarfi da fimiliinfulti 
del Demonio. Demonum efi piala fuggerere: nofirum 
efi non consentire , quoties et refiftitnus , toties eos 
fuperamusy Angelos glorificami , Deum homramus , 
qui *vifitat, vt jmgnemusy adiuuaty vt vincamus , con> 
folidat >ne deficiamus ; altro firnil cafo occorfe in 
Germania nella popolata, e riccha Città di Franc- 
fort, in tempo , eh alle perfuafiue * e dottrine del 
Beato Giacomo ripolite , e purgate quelle Prouin- 
cie da qualunque herefia , non mancò d'adoprarG 
il Demonio con altri mezzi per lacquifto inferna- 

mente precipitar quell'anime, feminando da per 
tutto Zizanie , odij, inimicirie, e diffentioni, per 
mezzo de quali ridotta,pcr così dire, airefterminio 
la fudetta Città di Francfòrt , volle il mifericordio- 
fo Iddio fomminillrarli col fuo Diuintffimo aiuto 
anco in quella parte foccorfo , riuelando al Beato 
quanto nclToprationi del Demonio hauefle egli 
fin a quell'hora , e momento permeffo; pofciachc 

fatto 
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fatto dal Sunto Padre in vn giorno per l'altro fot 
fegucnte vn'inuito generale alla fui predica nella 
fpatiofa apertura d' vn campo, acciò il fito fi rendef- ' 
fe capace d'ogn" vno ; c prelo quafi per tema col P. 
Sant Agofiino . Diabolus non tnualefceret contro, nos * 
nifi et vires ex vitijs noflrisprtberemus; & locum et in- 
tYoeundi <><3* dominanti nolis peccando faceremus^V n- 
dè nolite tòcum dare Diabolo . Ordinò, che fi doueflc 
andare al Palazzo del Prencipe , e far forza di con- 
durre alla predica vn giouane, & vna donna iui na- 
feofti per compir l 'vdienza > il che fatto , e coni- 
mandando à quei tali il Beato al colpetto di tre > c 
più mila afcoltanti per parte del fantiflima nome 
di Giesv à dir pubicamente chi lor fodero , e chi 
1* hauefle mandati à {conturbar V animi tutti di 
quei Cittadini; rifpofero fpauentofemente effer effi 
Diauoli trasformati in forma humana per feminar 
difcordiejd ordine del Prencipe infernale; e (paren- 
do immediatamente da quel circolo con reftar qua- 
fi ciafcu no auuampato dalla fiamma , & appettato 
da vn si tetro odore caggionato dalla partenza di 
quelli ; genufkfsi ad vn tanto miracolo gì! vdito- 
ri , ficome liberamente dichiararono hauer' efsi 
riceuuto da Dio ad intuito del Beato Giacomo vna 
fimil gratia di concoidia , e pace ; Così chiedendo 
ad intercefsione dell'ideilo mifericordia, e perdono, 
abbracciaronfi fcambieuolmence con tutta carità? & 
affetto- 

7>»- 
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Tentando alcuni £ occidere il Beato Giaco- 
mo 9 £f altri di burlarlo ? recarono 
efsi mifer amente dalla defira di 
Dio Jchernith e cafiigati. 

cap. xxisi. 

CH E venga più volte permeflb ad vn' empio, 
e maluaggio il commetter iniquità, e misfat- 
ti in detrimento anche de i veri fcrui di Dio, pare-* 
fuperfluo pur Troppo il difcorrerlo, per eflcr mate- 
ria quefta di già nota à ciafcuno ; mi che poffino 
quefti tali al longo andare sfuggire il condegno 
cattigo, tanto è quefto poffibile, quanto che Pad- 
dolorata partoriate poffa sfuggirli dolore del futu- 
ro fuo parto, fecondo 1 approuata, Se erudita appli* 
catione di Folengio nel falmo quadragefimo otta, 
uo. Quemadmqdum dolor quo mulier parturiens ajjìci- 
tur^ eam vbicumque inucnerit>detinej<> nec effugiendt lo» 
cus efl . Sic Ecc/efa hoftes *vbi Junt , quum Deo vifutn 
juertuDiuinam vltionem experiuntur^ommfque fugkn* 
di adimitur poteftas $ così adunque per apunto fuc- 
cefle ad alcuni nel Regno di Bofna in vna Terr^ 
detta Vizochi Diocefi di Fornii, in tempo che il 
5S° dclk Marca predicaua con quel 

che 5* • S J detto contro degVHuffiti, e Mani- 
cnei,alcum di quali nulla (limando le marauigliofe 

gran- 



Digitized by Googl 



Del B.Giacomo della Marca. 14 3 

grandezze, co' quali conuinte tante migliaija d'heì 
retici , abiurando i loro errori, conuertironfi alla_, 
fede di Chrifto 5 arriuarono à tal fegno gl'audaci, c 
peruerfi in opprobrio,e feorno delnoftroBeato,che 
non contenti d'altre,e vane infidie fatteli nel modo 
che s'è di fopra ne Capitoli antecedenti deferitto, 
fegarono deliramente in vn giorno li quattro pie- 
di del Pulpito , acciò afcefoui il Santo Predicatore, 
doueffecon vna precipitofa caduta >fè non in tutto 
morire, renderfi almeno inhabile mediante la per- 
coffa al predicare ; mà inuano induftriaronfi li fee- 
lerati, & indegni, attefo che affittendo all'innocen - 
za del Beato Padre l'onnipotenza di Dio, non folo 
non permife, che fofle elfo da qualùque derifo>non 
che in parte alcuna percoffo , ma quafi dicendo li 
miferi col popolo Hebreo, Sanguis eius fuper nos, 
fìliosnoftres reftando ad effempio degl' altri quelli 
dalla Diuina giuftitia all'iflante meritamente punì- 
ti.nafcono in memoria eterna d'vn'audaciaje teme* 
rità come quella i lor pofteri per oiferuationc di 
doi,e più fecoli, q zoppi à fatto , ò pure imperfetti 
malamente di gambe . 

Predicando in altri tempi ìIB.Giacomo in Mate- 
tica nella dilettiffima.fua Marca d* Ancona, e prò» 
rompendo fieramente, irà Uuvitij più abomincuoli, 
contro dell enormiffima, e nefando peccato, come 
quello , che tè incenerire le due Città principali di 
Sodoma > e Gamorra, atterrì talmente qualunque 

alle 
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alle minacciedelCeiette caligo, che temendo anco 
i giudi al ribombo di quell'Angelica trombagli ne-: 
ceflìtato il Beato ad interromper il difeorfo, finche 
ceflafsero quei addolorati , e contriti cuori da vna-j 
inceffante diruttione di lacrime, e fofpiri; ma fe tra 
dodeci folidifcepoli feguaci di Chrifto fu vnGiuda 
peruerfo,e traditore; non è gran marauiglia,che tra 
vna moltitudine di popolo , come quello pentito, 
e compunto , vn folo fofle notato ì indegno > e fcc- 
erato , quale ingolfato al maggior fegno in quel 
deteftabirerrore , e perfuafofi diabolicamente non, 
hauer altamente, fe non per eflb folo eflagerato fo- 
pra di ciò in quella mane il Santo Predicatore -» per 
effere anch'elio interuenuto alla predica, deliberò 
irremuTibilmente d'occiderlo , con andarfene a 
queft effetto fuori della Porta del loco ad vna Cap- 
pelletta dedicata alla Santiffima Vergine per firmi 
al pattar del Beato il fuo colpo,quando dalla Madre 
immaculata Maria non li foffe flato mirabilmente 
vietato . Imperoche doue quella facra Imagine era 
per fe fteffa di volto gioiale , e ridente , così poco 
auanti eh 1 iui arriuaffe il Beato trasformatali mira- 
colofamente in iracondia , e fierezza contro del te- 
merario, e per così dire incapace deH'humaniu, at- 
terrino in modo con horribili,& afp* e parole in dc- 
teftatione dei fuo folle penfiero , che caduto repen- 
tinamente in terra tramortito, <ù neceiii tato al- 
quanto dopo farfi portare à braccia da alcuni huo- 
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mini di campagna iui vicini aU'Hofpitalepiù prolfi* 
mo, doue trattenutoftil mefchino per rihauerfi cir- 
ca tré mefi, talfù lo fpauento, &c orrore ! andoffenc 
immediatamente nfanato à ritrouar* il B. Giacomo 
nella Città di Fermo , non ottante vna 9i lunga di, 
ftanza : appreflb di cui chiedendo lacrimeuolmentc 
perdono del fuo fallo , hebbe gratia di commutar 
d'indi f enormi ilima pattata fua vita in clTercitij di 
tutta bontà , e perfettione, in conformità che dVn 
x altro nella Città di Afcoli parimente in virtù di si 
profitteuoli, & Euangelici difcorfi fi racconta^impe- 
roche ricopertoli vn particolare dell'habito Serafico 
perpiùfacilmcnteconfeguire la gloria eternale pie- 
catofi à quefta rifolutione il fratello contro del no- 
uello Apoftolo ; tentò anch' eflb di priuarlo di vita 
mediante vn fiero colpo di ferro , ò voglian dire 
iftromento ruftico chiamato volgarmente il bi- 
dente. Iddio però ch'hauea deftinato il B.GÌacomò 
à cofe maggiori , non permettendo , che la praua_j 
mente di quello confeguifle TintentOife,che diftac- 
catofi marauigliofàmente il ferro dal legncall'alzar 
ch'ei fece del colpo, trafportato il bidente in aria_» 
dalla forza del braccio , reftaiTe al ricader di quello 
il peccatore meramente percoflb , e mortalmente 
ferito^effendoquefto il modo che teneqa il Signore 
in vendicarfi dell'ingiurie fatte ò da farfi al difen- 
fore dell'amata fua fpofa Chiefà militante , il GIq- 
riofo BeatoGiACOMO della Marca . 

T Ten- 
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Tentato in vari/ modi da gth eretici d' at- 
to fs icore UBeatoGiacomosviene femore 
mir acolo famentc liberato da Dio. 
CAP- XXV IL 

PErfuadendomi effcr noto à ciafcuno , hauer' 
intanto gl'Apoftoli fatto quei progrefsi, & ac- 
quifti diChiefa Sàta,in quàto furono principalmete 
muniti dal lor Diuino Maeftro di quell'armi in- 
comparabili , & ampliflìma potelta, che li fi conue- 
niua; come di fanar zoppi, guarir muti , liberar for- 
dh illuminar ciechi, fcacciar Demonij, e fupcrar ve- 
leni in confermatione dell'Onnipotenza d'vn fòlo 
Iddio , e della fua Santiffima Fede , fi come ci vien' 
aflìcurato dall'Euangelifta San Marco alCap.16. 
Sigm autem eorum, <\m credi derintbac fauemur : in 
nomine meo Damonia eijciem, linguts lotpentur nouis<> 
ferpentes telimi : et fi morùferum quid biberìm non eis 
nocebit ; fuper dgrosmanus impone nt , & bene habe- 
bunU&c.Illi amé profitto predkauerunt vbi^Domino 
coopet unti >,& fermonem confermante fec\uentibm ftgnis. 
Non giudico effer fopra di ciò neceflario l'effagerar 
di vantaggio all' oprar, che fece il Beato Giacomo , 
nè più > nè meno di quanto fi contane nel fudetto 
Euangelo , giache à guifa d'altro Euangelifh f ù dal 
Redentore del genere humano promoflo come fuo 
Ambafciator celefte in quefta vita mortale» eflendo 
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queftoii vero , e proprio lignificato delPApoiioIo ; 
perloche confidato totalmente il Beato nella prò- \ 
tettione , e Dominio dell'eterno Signore , nulla fti- 
mando qualuque humana minaccile perfecutione, 
non fu poffibile il poterlo giamai rimuouere dalla 
valorofa fua imprefa, ancorché più volte (ftando 
egli alla conuerfione de gl'heretici, ) procufaffero 
quei ne feguenti modi occiderlo, 'quando fruftrato- 
riefurono per tante , e tante fiate eiperimentate in 
effo lui l'infidie, e Tarmi } quindi è,che non potendo 
in verun modo foffrire alcuni di quei herefiarchi vn 
firmi progreflo della Chiefa Cattolica , con detri- 
mento notabile delle lor fette , il tutto caggionato 
dairardentiffimo fpiriro di quefto Beato, quale con 
SÌ nobil maniera fèppe i n fio ni mare i raffreddati cuo 
ri di peccatori all'amore tkIDiuino,* fupremo Pa* 
dre Signor noftro ; & hauendo digià per altre vie 
tentato di farlo moriremo porlo in fuga $ procuraro- 
no (otto fpecie d'amoreuoleZ7eattoificarlo co vna 
delicatiflwa , e pretiofà viuanda : al di cui afpetto 
fènza punto feonturbarfi il Beato per hauerli Iddio 
riuelato l'occulto di quanto fi conreneua in quel ci- 
bo, ringhiandoli eternamente , dille, nonefler 
materia quella appetente al fuo gufto , cfattoui fo- 
pra di quella il fegnò della Santa Croce,diuifefi nel 
medemo tempo il piatto in quatto parti ; laonde 
caduta dalle di loro mani in terra la cópofta miltu- 
ra , non più tofto guftonne vn cane iuiefiftente , 

T t che 
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che di repente moiì^ à che confufi i maligni, e per- 
uerfi 9 né potendo fenon confcfsare la preemincn- 
te virtù del fanto Padre, gettaronfi ad vn fieuiden- 
te miracolo in terra con abiurar diuotamente à di 
lui piedi le loro herefie. Se bene no inferiore à que- 
fto 5 anzi maggiore fu vn cafo occorfonel medemo 
genere in Praga Città Metropolitana del Regno di 
Bohemi* à fimilitudine di quanto in perfona di 
SarvGiouimni Euangelifta fi racconta ; quando do- 
pò d^haaer ripolito con gran fteiìti , e fatiche quel- 
l'infette Prouincie della Prufsia , Dania , e Norue- 
gia > arriuato à* confini di Boemia*trouò parimente 
appettato di fimili errori quel Regno > il Rè Gior- 
gio Podiebraccio tràgl^tri,pereferfilafciato con- 
vincere il pouero Signore dall'opinione falfiflìma^c 
dannata di quell'indegno Arciuefcouo>e primo he. 
refiarca degl'huflìti il Rochezana : il che hauendo 
apportato ai Beato Giacomo vnatriftezia d'animo 
non ordinaria per veder finiftramente incaminati i 
doi primi Capi>fpirituale \ e temporale, andoffene 
immediatamente ( confidato nella Diuina Clemen- 
za ) a riuerire quella Rcal Maeftà , appreffo di cui 
fù tale l'efficacia, e modo >con che andauali propa- 
lando il prcctpitio d'vn Regno intiero;quando non 
foflefi ei refo esemplare ad ogn altro con defifterc 
da quella erronea imprese riunirfi airvnica,e vera 
Fede Cattolica; che non potendo quei affittenti fo- 
ftenere le loro falfe dottrine , non che refiftere alle 
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varie dirnottrationi , e raggioni addotte dal Beato 
in deteftationedi loro errori 3 prefero per più efpe- 
diente à fauor loro d'inuitarlo poi il giorno f guéte 
ad vna difputajcon che pcròdoueifc ei prima di dar- 
li principio alla disfida , bere quanto prefentato li 
foffe ; mentre dato il cafo , che reftailero in quella 
mane da effo conuinti, haurebbero volontieri vni- 
tamente aderito à quanto per fallite dell'anime loro- 
perfuafo gV hauefse ficome fù:cociofiaco(àche por- 
tatoli quei mefchinivn calice pieno di potétHsimo 
veleno>e confidato il Beato nella prouiefsa di diri- 
tto alle fudette parole. Btfi mortifcrum quid bìberint 
non eis noceiit ■> fatto fopra della beuanda,prima di 
guftarlaillègno della Sa^if^ma Croce v ogrf vno 
hauria detto cheThauefse eoa quello conuertitain 
vn celefte liquore^ ftante laibttigliezza, e fublimità 
della materia , ch'à fàuore della noftra Santa Madre 
Chiefa addufie difKifamente att'improuifo in quel 
difeorfo à (corno delle loro mafsitne hercticali > c 
pazze ; all' euidenza di che ^ dico d' vn si famofo > e 
celebre miracolo > ficome (énza controuerfia alca* 
m di quei alianti infedeli fu genericamente applau- 
dita Se apprefj la Dottrina Euangelica (piegata dal 
Beato Padre , quafi dicendo con la Scrittura Sacra 
al ; o. di Reg. 1 7. Talune agnouimus quoà vir Dei et 
tu y <jr verbum Dei tnxmt in ore tuo \ così diuolgato 
dapertv.tìo per così dire ad vn tratto vn firnil 

fucccfso , riceuerono molte , e molte migliaia.» 
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fpontaneamente dalle lue mani il Sacrofànto Batte - 
ficno con apprender di uiuo cuore li documenti 
Chriftiani , e famedi quali pienamente imbeuutiY 
& ammaeftrati rendendo incefsanti gratie al Signo- 
re Iddio per vn tanto,e fimil fauore al vederfi afticu^ 
rati , e liberi dal lufinghiero infernale , godeua pari- 
mente il Beato in veder gloriofo afatto il Dator d'o- 
gni bene in Cielo , & in terra , à cui attribuendo 
la gloria delPattioni fue tutte , replicaua fòuente col 
Salmifta, Laudate Dominumomnesgentes^ collauda- 
te eum omnespopuli , quoniam confirmata efi fuper nos 
mifericordia eius,& veritas Domini manet in tternum. 

Di alcuni miracoli temprali , e perpetui 
oprati da Dio per mez,z>o del Beato 
Giacomo della Marca au ariti , e do- 
fo la fua por io fa morie . 

CAP.XXVIII. ' 

BEnche rhiolto alla pompofa (chiera di più baf- 
fi miracoli oprati dalla Diuina > & Onnipo- 
tente mano ad intercefsione di quefto Beato venga 
tofto sforzato à ritirarmi per non reftar totalmente 
in Vn medemo tempo dalla grandezza atterrito, e 
dalla moltitudine di quelli, per renderti infiniti,con- 
fufo $ nondimeno per non tener fepolta , de occulta 
vna sì fègnalata grandezza tra le tenebre dell'igno- 
ranza } ò fia obliuionc ; pofpofto il numero , verrò 
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(èmplicemente al modo con {piegarne fòccinu- 
mente alcuni di principali , c prima clafse , Se io, 
particolare delli tré perpetui miracoli di raro ftupo- 
re,che fono Timmcdiatamente fèguenti • Ritrouan- 

dofi nella Chiefa di San Francefco in Ragofa auan- 
ti l'Altare maggiore vn Chrifto di rilicuo in legno 
appoggiato fopra d vn'architraue fotto Parco prin- 
cipale di quel Tempio;c rendendo quefta Sacrofan- 
ta Imagine vna fingolar diuotione, e pietà à rifguar- 
danti , procurò il Beato Giacomo, che à maggior 
veneratone, e decoro del Redentore fi formafsero 
doi belliffimi Angioli della medema materia con vn 
tombolo in mano per ciafeheduno da porfi vno di 
qua , e l'altro di là dalla Croce , col volto ambi ri- 
uolti a Chrifto Signor noftro in fegno d'incenfarc, e 
contemplare vn tanto miftero della Santifii ma Paf- 
fione, c redentionc del genere humano; il che fatto 
in eflccutione del fàuio, e pio parere di quefto Bea- 
to difse egli profetizando à primo fguardo , douer 
quelli Angioli renderfi marauigliofi à cia£uno,cou* 
oprar di quando in quando miracoli di raro, 6c in- 
finito ftupore, ficome fù : mentre tanto nelle fefte 
principali di Chiefa Santa, quanto in qualunque pe- 
ricolo delia medema Citta muouono cosi nobil- 
mente , Se à tempo ambidoi il lor incenfìero , ò fia_i 
tombolo verfo deU'itìefsa Croce fino al giorno 
dhoggifenzaindultria veruna, & arte humana^che 
direbbe ciafeuno nonefsere altrimentc dueftatue^ 
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fpcrata iterilici come quella in vn fecondilsiìno ac- 
quilo, godendone commodifsimamente hoggi più 
che mai il Cittadino , & il colono • 

Profeguendo parimente il B. Giacomo nel fu- 
detto Regno diBofhala carica d* Inquifitorc Gene- 
rale, per la qualcaufa era neceflìcato inuigilare , o 
confeguentemete feorrere quelle Prouincie d'ogn 
intorno , portò il cafo, ch'ei palsafie in vn giorno à 
coito ad' vn'altro lago grandifsimo, efpauentofo, 
non troppo lungi dalla Città chiamata Moftrara * e 
recitando diuotamentc in quel paflaggio col fuo 
Compagno l'offitio Diuinocon quell'applicatione, 
che creder fi puole, veniuali difturbata fuori di mo. 
do la mente dallo flrepito grande di numerofe rane 
efifìenti in quel lago>il che no potendo più forTnre 
quello Beato mediante il difturbo recatoli in {b- 
disfar'à queH'obligOjriuolto à quelfanimalucci\con 
imperli efpreiTamcnte il filcntio a guifa d*altro mi- 
niftrodi Dio,ò Sacerdotc,cheriferifcc S.Ambrogio 
nellib. 3. de Virgin, al cap. ìc.Frequens fermo efl 
cum plurima ranarum tnurmura Re ligio fe aurihus pie- 
his objìreperent; Sacerdotem Dei prtcepijft y vt cornice- 
jeerent > & reuerentiam àeferrent Sacr<c oràtionì y tunc 
fubito circumfufos ftrepitus cpiieuiffe\ non (blp al di lui 
cenno tacquero immediatamente tutte 'ma profe- 
guendo il Beato il fuo viaggio>edifcofìatofi alquan- 
to col camino, doue per la lontananza rronpotcua... 
edere più infafticftto dal gracchiare di quelle , ricor- 
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dofli del comandamento fattoli , e d.'liefattiflìma-. 
vbidienza , nella quale perfifteuano genericamente 
con total' olTeruanza ; per laquai cofà dato al Com- 
pagno facoltà di riuocaril precetto , pregollo ì ri- 
tornar indietro , e reftituirli il primitiuo lor canto: 
il Compagno però parlando inauertentemente ( ar- 
riuato a quel luogo,in numero (ingoiare ;non difse 
altrimente , ranocchie? ma {ólo>ranocchiaripiglia pur 
il tuo verfo > mentre così ti vien ordinato da chi poco fa 
ti fu prohihito ? O'gran cofa che alla Angolarità di 
quelle parole,fol vna in vna moltitudine cosi gran* 
de fenti(si incontinente cantare , offeruando tutte 
l'altre il filentio fenza hauer mai trafgredito à que- 
IVhora* il che bafta per alficurar ciafeuno della fan- 
tità pura > e dominio vniuerfale conceffo ad imita - 
rione del Serafico Padre San Francefco , e gloriofo 
mio Beato Giouanni daCapiftrano , dalla Diuina 
Onnipotenza al Beato Giacomo fopra le Creature 
tutte Celefti , Terreftri, Acquatili, & Infernali . 
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partir il Beato da Roma* gettati fi li a piedi otto h uo- 
mini y &c vna donna trauagliati fieramente dal mal 
caduco , furono col fegno della Santa Croce affidi- 
rati in vn fubito per 1'auucnire, per non hauere poi 
più patito di quel morbo. Nella Città di Spoleti 
dopò d'hauer liberato vn mifero indemoniato eoa 
1 mùocatkmedi SS. Nomi di Giesv, e Maria » fcrit- 
tto Tifteffo Sacrofento Carattere in vn poco di car- 
ta 
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ta mandoilo ad vna pouera donna malamente cru- 
ciata dairidropifia , c già difperata da Medici, c po- 
ftofelo quella al collo reftò inftantaneamente libera 
affatto . Nel Caftello di Monte Rotondo fattofe- 
li auanti vn Cieco , e Sordo , ricuperò parimente al- 
liftante,con il fegno di Croce ambi li (énfi . In AC- 
sifi , oltre l'hauer (cacciato da quattro Creature hu- 
manae i (pirici diabolici > fanò con la medema faci- 
lità vna verginella contratta di membra fin dal pri- 
mo di fua vita , la quale andata dopò alcuni giorni 
dal Beato per ringratiarlo di quato hauea riceuuto, 
interrogata dali'ifteflo , k ritrouauafi veramente di 
tutta perfettione guarita , rifpofeli l'innocente fan- 
ciulla eflerui qualche refiduo benché di poco mo. 
mento , il tutto però ( foggiongendo ) per hauerne 
effa inftantemente pregato Iddio; acciò,ritrouandofi 
in età nubile con perfetta falute non fofletal volta 
da fuoi genitori sforzata à maritarli , il che fariali à 
maggior fegno difpiaciuto per non hauerfi à priuare 
del candore , e prelibato giglio della pudicitia , al- 
l'vdir delle di cui parole , edificofsi in modo il Bea- 
to Giacomo , che reftla per effemplare à fuoi com- 
pagni in riguardo d'vna fi meritoria rifpofta , dico 
d'hauer preferito con quella intrepidezza d'animo, 
e fincerità di cuore alla falute del proprio corpo la^ 
pretiofiftima , e verginal continenza ; afsicurando- 
la dell' vna y e dell'altra giatia^viffe d indi ella fàna, e 
morì vergine j e finalmente feguita la morte del 
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Beato Giacomo , come s'è detto neila Città di Na- 
poli , e diuolgata da per tutto la fima delle gratic 
Angolari > chexla qualunque otteneuanG in andar a 
vifitar il facro fuo corpo,non che diuotamente toc* . 
care quelle fante Reliquie, condottaui vna fanciul- , 
la d'vndeci anni ceca>e'4iauta, ricuperò mirabilmen- 
te in tal guifa fenza inrehiallo alcuno di tempo al . 
cofpetto d'ogn'vno la libertà dell'occhi , e della lin- 
gua,come nò hauefle mai patito di fimifinfermìtà,ò 
dicafi impctfettione naturale 5 fe bene lafciatafi poi 
pcrfuadere la femplicetta da vn pcruerfae maligno, 
poterfi più tofto attribuire la fua falute alfantece- 
denti rimedi) , eh a meriti del Beato , incorfe la po- 
uerina il decimo terzo giorno nelTvna», &s altra mi- 
feria , reftando come prima priua d'ambedue li 
fenfi principali , finche accortafi dell'errore , deplo- 
rando dirottamenteil fuo mancamento, fe/fidopò 
vn'anno , alla traslationc del medemo Corpo , con- 
durre nuouamente alle miracolofe reliquie, appref- 
fo de quali chiedendo humilmente perdono , eoa. 
porger fupplicheuoli, e caldifsime inftanze, acciò fi 
compiacefle rinuouar in effa la gratia^effauditì i fuoi 
pricghi^ricuperòinquel punto per la feconda volta 
quanto bramar più potea , con effer reintegrata pie- 
namente del pnmitiuo, e celeftefauore,fenza haue- , 
je di lì appretto più patito di fimil pena 5 ne ftarò à , 
àiv altro delle magnificenze , e grandezze oprate^ 
dal medemo Beato nella famofiffima, c Regia.. 

Cu- 
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Città di Napoli in fuo foccorfo, per ciTcr noto à cia- 
fcunoj quando implorando vnitamentc quei Cit- 
tadini in qualunque Tua calamitale mi feria ad in ter - 
ceiHone del Beato Giacomo della Marca l'aiuto di- 
uino j apparfoli allattante vifibilmente il Beato con 
benedirli, fono rettati in tutto sépie liberi>& aggra* 
tiati,ficome di quelle fpauétofce fiamegiàti rolline 
del Mote Vefuuio tra gl'altri formidabili fuccefsi fi 
racconta-, hauendolo per la medema cauli dichiara- 
to lor Protettore , & auuocato , con farne quella^ 
ftima , che puoi ciafeuno darfipiamentc à credere, 
e nella conformità che s'è difopra deferirlo; da che 
perfuadédomipofla facilmente qualuque raccorre a 
pieno la forz,a, e poffanza di quefto gloriolo Beato, 
tralafciarò di fpiegar' altri cafi , ne quali refèfi> e rcn- 
defi merauigliofo à fauor noftro; mentre,fe del Re- 
dentore dille San Giouanni l'Euangelifta . Sunt to- 
tem & alta multa, (jwe fecit lefus^ti* fìfcribintur per 
RnguUi nec ipfum arbitror Mundum caperepoffe eos 
quifenbendt funt libros y così io mi dichiaro del 
Beato „ che,ne hau rei lena à narrarli y ne al 1 
tri otio ad vdirli per renderli infiniti. * 
A Solii igitur or tu vfque ad Occa- 
fum laudabile T^omen 
Domini « 



TE 
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TESTIMONIANZE, 

ET APPROV ATIONI DELLI 
Meriti Infiniti di quello BEATO 

Cauati da varij Breui di Sommi Ponte- 
fici, & altre Lettere di Cardinali, 
Imperatore, Rè , Arciuefcoui , 
Vefcoui, & altri Prelati 

DI SANTA CHIESA. 

CAP. XXIX. 

Encomio di Martino V* nell'Anno nono del fuo Pon- 
tificato cauato da vn fuo Briue diretto ai 
B. Giacomo della Marca. 

GOnside ra nt ti attentius ttix circum- 
fpeftionis toduftriatn V aliaq-, gtandia virtù- 
tum infignia , quibus perfonam tuàm bono- 
rum dator Altiffimus decorauit , ca tibi èducia fc- 





■ 


m 


V 



britèr obuiari • 
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guanto fù /crino da Papa Eugenio W. à fuefto Beato 
in più volte in lode delle rare fue pr erogati- 

ue, e virtù, dicendo primieramente 

nelV anno fefto del fuo \ 
... Pontificato. Z 

* - . ■ 

LIcèt vbilibet &c. Tandem ad perfonam tuam, 
quam Religionis > Se fìdei finceritatc , & ma- 
turiate morum> & literarum feientia, & multarum 
aliarum virtutumdonis,quarum largitor Dominus 
infigniuir, dirigentes intuitum mentis noftrae. &c. 



ttiedemo 



AD ea &c. Cum iuque ficut fidcli relationo 
percepimus, tu exemplo vita?, & predicano- 
ne verbi Dei , hominum terrore depofitOjfalutares 
continuò fru&us in Dei Ecclefia parere ftudeas.&c* 

HdrifìeJfoAnno Seflo. 

SAcr* Religionis , fub qua mundanis abiedtis il- 
lecebris, cum abiezione fpontanea voluntattf* 
in humilipcis fpiritu Domino virtutum famularA , 
promeretur honeftas ve tuis yotis fauorabilitóran- 
nuamus &c. 
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HcW Anno Settimo. " 

PErfonamtuam &c. Nos &c. tibi de cuius inté- 
gritate , &ardore erga fidem Catholicam pie- 
ne in Domino confìdimus > in illis Regnis > & Au- 
ftriae partibus , in quibus , & quando tibi expediens 
videbieur &c. concedimus facultatem &c. 

Indetto Anno fettimo parlando del Beato con altri 
effigerà in fa, lode nella forma che fegue. 

• Ci 

VNinerfis & fingulis &c.Di&us Frater Iacobvs 
habetur, rcptitatur,& eft homo honeftac con- 
uerfàtionis > vitae ìaudabilis , Religio fe , & optim» 
fama?, nedum Catholicus, & Chriftianus,fed emnu 
àcerriraus Propugnator , & vigorofus tbsràtiiau 
extirpator > & ob eius integritatem vitae y laudabiles 
verbi Dei predicationes , & falutare9 bonorunu 
opcrum frutìus preclanfllmus fidei Catholic* Prae« 
dicator &c. *• 

Il medemo al Beato nelV ifltjfo anno. 

Vm te &c. Nos qui de tua imegritate,&: fin : 
ceritate fingularem in Domino fiduciam ob« 
tónentes cupimus te , quorhinus libere officio tuo 
valeas verfari , nullatenus impediri > deuotioni 
tuse 6c«. tenore praefentium indulgerne &c. 

V 
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Viftefo Pontefice al B. Giacomo nelP vndecimo 

anno cosi dice. 

DEuotioni tuxy de cuiuszelo , & affe&u ergaci 
fidem orthodoxam^ & ipfam RomananL, 
Ecclefi.am,& Apoftolicam Sedem,(pecialem inco- 
rnino fiduciam gerimus dee. plcnam , & liberarci, au- 
thoritate Apoftolica, tenore prcefemiura» damus> & 
concedimus facilitatene &c. 

■« 

Scrivendo parimente detto Papa Eugenio ne IP anno otta- 
no ad Alberto Rè de* Romani , à cui rac* 
comanda il Beato Giacomo, in quefla 
guifafpiegofsi. 

- 

DVdum &c. Qui>difponentc Domino intun- 
cium fibì officium huiufmod i prò exalta ti o - 
ne fidei Catholicae Dei gloriarli * 6e animarli m 
felutcm diligenti ftudio & puritate exequtus eft,ita 
vt multa mala femina , Se vencnofas radices futìu- 
lerit > & extinferit , multafque nouas Plantationes 
ex Diuini verbi femine in domo Domini f uccrcfce- 
re fecerit &c. 



X In 
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In altro Breue fono ranno medemo congratulando^ 
feco delQheroiche fue operationi ferine nel 
modo feguente . 

• 

LActan tèr audiuimus quod nobis nupcr rcnun- 
ciatumfuit, cuam deuotionem, multa dirigen- 
te Domino Deo,laudabilitèr prò noftro, & Roma- 
na: Ecclefiae honore opcratam fuiffe praefertim io* 
praedicationibus &c. benedicentes itaque Dominum 
tuam virtutem laudamus&c. 

* • • ■ 

Riflettendo Calijìo Ter^o alle viriuofe occupationi 
del B. Giacomo della Marca impiegate fempre a prò 
della SantiJJtma Fede^ volle à ciafemo pale fare il di 
fai {ingoiar ^elo con fue Intere Apo$oliche\ e dtffe 
ntW anno fecondo del fuo Pontificato fcriuendo al 
Beato* ■ 

QVia laudabilis yitae tu* merita , & virtus 
Euangdici fermonis, qua te Altìfllmus de- 
corauit , nos inducunt &c. 

» % *. • ■ * « » 

Al me demo nell'Anno ter%o. 

POfteaquam à nobis recedi fti,& te in Hungariani 
incolumcn peruenifle audiuimus , quod nos 

plurimum deleflauit x nulla$ à tua charitate litteras 

r " " - ha. 
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habuimus : qua: certe nobis Òc gratsfuiflent $ vtcx 
te , c uius charitas ardens > & magna eft in ne'gocijs 
Sanftiilìma? Cruciata^quomodo fefe ifììc negocuut 
habeant intelligeremus j in quibus non dubitamus 
quin prò virili multa facias 6cc. 

"HdTifttfi Attuo; \ 

EXigit nortra ad B.Francifcum deuotio>& no- 
ta r.obis , ac certo iudicio comprobatt vka: 
tua* Tan&imonia vt &c. Et nihilominus vt perforar 
tua: de nobis> 6c vniuerfo Populo Chf iftiano per vi- 
tam exemplarem, òc pr^dicationcm aflìduamjóc ali- 
ter 

Al Rè (T lungheria . 

CVm omnis &c. En igitur mittimus illue di- 
ledhim Filium noftrum Fra treni Iàcobvm de 
Marchia Ordini* Minorum Profefforem % feruurru 
Dei, & militem Chrifti ardeniiftimum , cuius tum 
do&rina , dciànétf monia vita: «» tum femore, & cha* 
ritate reaeabuntiir animi Chriftifidelium &c. 

• « ; . ■. :. : ... .: 

Al Cari .ài S. Angelo Legato Jpoftelico, 

. " r f j -.' . »*» « .- . • r '».«>*» * ' 

AD recr«andosiinimosChriftifidelttim 5 & Cru- 
ciferorum mittimus ad cai paxtes dikftum-. 

X 2 Fi- 
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Filium Fratrem ìacobvm de Marchia Ordinis Mi- 
norimi » virum fingulari deuotione , & zelo fiJci 
Ch r iftianae> &pr elianti fan&imonia yixx prcditum 
qui paratus eft> & cum maximi animo feruorcad- 

uenit &c. . l 

A % Vefeoui XVngherìa, e di Bohemia trattan- 
do fimilmente di queflo Beato • 

Milttimus ad partcsillas dijeftum Filium Fri*, 
. Iacobvm de Marchia Ord. Minor, feruum-, 
Dei , qui in corde fculptam gerit Crucem > & Pa£ 
fionem Redcmptoris noftri > & qui cum feruoro 
chnritatis , & zelo fidei orthodoxe^ nullum laborem 
fugere decreuerit &c. 

Premendo più Xogrì altro a Pio Il.il veder ripolita l(L^ 
Chrtftianita tutta da qualunque berefìa > fa imme* 
. diaiament* ricorfo al valore diquefio Beato nel frim 
. àpio del fuo Pontificato, dicendo. • 



Cu 



AD ea &c. Vt igitur locus ille conferuetur , Se 
ne cum pernicie, ignominia, 6c ia&ura Chri- 
ftianitatis ammittatur > fuffragijs , quibus valem us, 
occurrendum cenfuimuS , &ad Perfonam tuam fi- 
de, & integritate,ac rerum experientiapricftantcm 
direximusoculos mentis noftra &c. Et fideles #d 

communi peri<?ulum repellendum tuis fuafiani- 

bus, 
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bus , iuxta gratiam tibi à D.o datam infiammerò 
ftudcas, & ardentiores efficere cures &c 

Qual fojfe il concetto , nel quale fu fempre commune- 
pieme tenuto il Beato Giacomo,& in particolare dai 
fudetto Sommo Pontefice Pio Secondo > (icome da vn 
fuo Breue fpeàitolt neW anno quarto apertamente fi 
raccoglie- • . - * , 

GVpientes itaquc confblatióni Vàx > qoi vtUkèr 
in vinea Domini es operatus, paterne con- 
fukre > ti»ae charìtati notumfacimus per pircfentcs 
non conftarc nobiste Hacreticum cfle,aut malè deu 
Catholica fide fcntire, fed bonura, deuo|um # & Re, 
ligiofum famulum Dei à nobis habitum elfe,& ha - 
beri&c. 

Quanta jlimafkceffe Si fio Quarto del B.Giacomo della 
Marca sì invita , come dopò morte > fcriuendo prifr 

• ' cipalmeme ad ejfi nell'anno 2. del fuo Pontificato. 

• t ' • t m ■ •»•« - • . 

• t - - r » * • • . > • : . 

DIk&e fili &c* Dcfiderauit multum \ vt nobis 
exponifecitcharifsimus in Chrifto filius no- 
lter Ferdinandus Sicilia Rex llluftris , vt Populus 
Neapolttan* predicationibus cuis inftrueretur prò* 
pter deuotionem fuam > & celebrem frmam virtu- 
tum tuarum &c- 

• • • • # > v 
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• ♦ 

• ... .* . « » . 

Jirifìejfo Beato ntWAnno Quarto . . 

ACcepimus dulciflimas tu? deuotionis litteras cu 
fumma in Domino confolatione* quibus &c- 
Laudamus fatis dcfideriu tuum, quippe qui prò tuo 
redo inftituto,& fan(aimoma>tunc maximè iaeraris» 
cum San&orum virorum,& praefertim Piantili arum 
Beati PatrisnoftriFranci(ci : bonum odorem ad Cri - 
flum fpirtfc athiertis^&c./w/ir/ttx, quontàm prsfert* 
riam tuam multi focimus , tanquàm Dco gratam , 
&proindc valdè optamus te huic mifteria intereffe. 

Tieltanm medmo al Vicario Generile itti ' Ani- 

itefeouo di T^apolt. 

r • • . ' ' / 

RElatum eft nobis,quòd corpus laudando me- 
mori» Fratris lacobi de Marchia ex Ordine 
Minorun^n 
ligiosè 

riae depofitum eft^c.quare ne tanta virtus, & pro- 
bità* , quanta in eo smicuit , negle&i vidcatur i 




a- 



• - : ■ • ' • ' 



di Papa Paolo V. foprk U ww, e immoli 
i. del Beato Giacomo della Marca* 
Vm iraque , ficut accepimus , felici* recorda- 
tionisClemens Papa Prsedeccflbr nofter ce- 
lebri 
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lebri fama > qua? de bona memoria Fratius Iacobi 
Piceni de Marchia nuncupati OrdinisMinorum de 
Obfèruantia, dùm in humanis ageret, humilitate , 
caftimonia, patientia,charitate, vigilijs, reliquifque 
corporia fatigationibus prò amore Dei fufeeptis , 
eiufquc mandatorum obfèruantia percrebuerat, ncc 
non eiufdem Fratris Iacobi do&rina , ac vitx fan&h 
tate , plurimorumque miraculorum motus &c. 

Altro ftmile £ Vrham Ottetti di S. M. ' 

EXpofitu nobis fuir,quod bona? memoria? Iaco- 
bvs de Marchia multiate eximijs virtutu, gra- 
tiarum, & miraculorum donis à Domino illuftratus 
fuit. &c. 

■ •« *: • .-. « ^ • • . . 
Efendo noto a ciafeuno quanto hamajfe il Beato Gia- 
como fpargere il proprio fangue , e morire per k Fede 
di Cbrifio noftro Signore , n* aflìcura maggiormente . 
il Cardimi di Pania in v*a fu* lettera nella confor- 
mi* et» figue.; 

•• ■ 

Vldebit&c, Scio Beatitudinem fuam multa fpei 
collocarle in praedicatioaibus veftris , &cx* 
pelare frudum aliquem iftìc Perufi* opera veflteu 
Rogo eharitatem vefìram^refpondeatdefideriofuo^ 
de adiuuet fenex fenem. dee San&ras fua vos dili* 
git, & veftris confilijs multum credit • Nonfcribo 

plu : 
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plura, quia (cio,& fcmpèr fciub Paternità tem veftra 
non folum voluifle prò fide predicare > {ed eriam 
libentiflìmè mori .tee* 

Con ([Manta maturità, e circo fpettionè fi portaffe il Beato 
Giacomo in trattare li negotij di Santa Chiefa fecon. 
do quello che Ufcriffi in vna fua lettera il Cardimi 
di Rieti Legato di Bologna • • • ' ' • ,: 

QVoniam nos vetcri beneuolentia, dile&io ne- 
que cópledHmur; nec ignoramus quam ficis 
ftudiofi finceritatiS) ac muditi veftr^r dedimus'ai*- 
per operam , vt à nonnullis fcrupulis mentis veftrè 
impofterùm poffitiseffe fecuriores.Conculimus igi- 
tùr cu SanótiffimoDomino noftro de veftro fcnio, 
ac quanto Audio fuauiffimi fermones veftri à gen- 
tibi*s,&: populis defiderentur &e. 

Accurato ciascuno della facilita momfurabilt ài <j*efto 
Beato in sradicare i viti}, GT efìirpa? ttrtrèfit, viene 
infamemente chiamato k queft effetto da Sigi/mondo 
Imperatore Romano . 

REligiofe, òc Deo deuote vir riobis Antere di- 
lede &c. Quia nunc nonntilli Earonc* &mi- 
lites, ac tiuitatenfes Bohemi &c. per Vniuerfita- 
tem Bòhemòrum ad nos mifli > apud noftram iru 
hoc loco exiftuntconftituti maieftatenijproptereaqi 

per- . 
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perfana veftra prò reportando per veltri medium^ 
Deo pracub,vtì in Domino fperamus, de eis frudft 
faluti^nobis plurimùm cft necefiaria .&c. 



.* 



- - • 

Lettera parimente d'inftanz* dell Imperatore al 

Beat* Giacomo . A u-< 



VJEncrabilis , & Religiofc > Deoque dcuote ,ac 
nobis ììncerè dileóte.&cVnde nos veftraePa- 
tpjylitAtis perfonam cum ceoris fratribus veftrisliW 
iufmodi exercitui ad conforrandum inibì rorlfpi- 
rituali populum Chriftianum> & verbum Deiprfie* 
dicandumj*liacjuc circa fàlutem populi exercenda T 
defiderantes intereffejPaternitatcm veftram attentò 

Inuìgilando Sigi/mondo Imperatore all' e per minio dell\ 
Herefie* pcfjtmi coflum^ fcrijfe a tutti gl * Ardui tt co* 
uif Vefìùuì dell'Imperio > acciò douefféro /» -fttffy, e 

±* pt* tutto af si fiere al noftro Beato y [uome dalla [e- 
^nernt fu* lettera fi raccoglie M 





Andamus Reuerendiflìmo in Crifto Patri 
J3w>mttio GeorgioM Archièpifc 
nieniì,cunttifque alijs Pr«latis,JfcEpàl 
in regnfr noftraVngaria: conttitutii^bxiftentibuSji 
vt tifai vbique in regno noftro igfo Vngaris , iHau 
authorhàte^uamic àScdcApoftqlicaliabere aflfcris, 
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Quitti Euangclium predicare , & cofdem ad more* 
diuinos informare , omncfque haereticos.&c. inqui- 
rerc, 6c ad via ,ac agnitionem vcricatis reducere per-» 

roittant, & permitti facere teneantur. &c* 

..... , * 1 •* « » 

Informato fi pienamente Albirto Rè d'angheria delle 
*virtà>qualit4ye prerogative del BeatoGiacomo, ferine 

aU'ArciuefcomColocenfenelmodo^chefegue. 

#«, * » .. ■ 

DEteftanda &c. Ex quo igit ùr, vti nobis relatu 
eft , vos quendam Valcntinum fartorernde 
Kamanh.aliàs per religiofiim, & deuotum noftrutn 
fratrem Iacobvm de Marchia Vicarium Bofnx,pra- 
uitatis h^reticae Inquifitorem àScde Af^ftolica dc- 
putatum&c. Quijvd faftiipfius experientia edocct* 



predicanone beneficia intulit.&c. 



i » 



Rifritto del frutto notabile cavato dalle prediche > & 
altre fue attioni nel Regno £ lungheria inviato ad 
Eugenio Quarto Sommo Pontefice da Gwgio/tnìue- 
feouo di Strigonia . 

SAn&iffirraPaternitati veftrse fignifico per prae- 
fen tcs, quod R eligio fus * Deoque deuotus Fra- 
ter Iacobvs de Marchia dee. Hic in regno Vngarias 
in predicando verb um Dei , &c fidem ortodoxam , 
cnwcs nia*jmos>qui hìc in m u diuerfis locis, 

fcc 
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ac varijs hominibus 4 via rcuocatis &c.Pullu!abanr, 
luis maximis,diIigcntifl[Imis,etfudorofis laboribus 
reprobatile , et circa conuerfionem corundem Hse- 
reticorum , et ctiam multorum SchiftnaticorumJ 
ad fidei Catholicx redu&ionem 7 tanquam pucil 
Chifti &enuus accuratana fuam appofuit totis viri- 
bus diligentiom.&c. 



Quanto fife /limato da ognvno ilB.Giacomo y &in pa\ 
tkokte dal [uà etto Àrciuefcouo di S trigoni*. 




vamuis &c. Publicari, et promulgar! faciatis 

_ memoratum Fratrem Iacobum > tanquani 

viruoiCatholicum^ce conftantem in officio Inquifi- 

tionis fibi commiflb , vbique in regno Vngarwe, et 

fignantèr in Dioecefi Quinqucccleficn. prafata ritè 

procefsiffe>rationabiliterquc,iuftè, aebene in omni- 
bus egifie. dee. 

» . ■ 

• » * • * 

. Epilogo delle fmgolari virtù di quefio Beato ] cauho da 
n>na lettera d'A/ìorgio V^fam d'4ncona. 



INter varias&c. Confifi religiohis zelo, morum 
hòncftati, vifce integrità ti , feonfeieno» puritati 
literarù peritiar,Euangclica> pridicationis efficacia?, 
alijfquc virtutumdonis : quibus venerabile religio- 
fum virum Fratrem Iacobvm de MonteBrandono, 
Dioecefi Efc|ilorum OrdinisMinorumSan<ai Frarr ; 

Y 2 dfci, 



Digitized by Google 



iqn , r o Epitome della Và&Jl >sG 

cifei grkturuai largkor mdoplicrfór ' : itifògni^ 

lìit. ócc. :\-rv. ' '■.'.[>*> ai 

jfrrmò k tdlfegno il fttgreffb di Chiefo. Santa pmac- 
{. -piro ddkfpitiw ytifimon del Beato Giacomo, che 
'dfindomraguagfio ad Eugenio Quarti titHmàmfa 
feouo dì V aradi lo paragona all'* Apostolo S.Pauelo. 

VfòtffAilk vir Frattr tamtdNe» ipiBalfeca- 

humi!>s> !euotus,diligéti (cratiato&c* juisacìis ù 
pagina? difctplinis tam peculio^ pradittirtft'i 
In paif ibits 4 Tranfiluanis ipfius regni Vngarù 
vtfam ad pericula expofuifle perhifectur &d Et itf 
pluribus huius regni Vogali» oììj» paratoti «un ffc 
lubrem populo Cattolico ili fuireforniatìo^èfft^di^ 
gnofeitur m ultiplicitèr cxhi buifle, n 5 fnitftìs quarn 
li Beatus Paulus Apoftolus fupremusDo<3»rEtìàtì. 
gelicae vcritatis, egregius Pracco ei effet comes con- 
ltiturus , frudutti alterna? beati rijdinJNam{ilf$. 
uit &c t. r 




& TranfUnama infetta £ hmfccSn? 
^ A 
chiamato il naftro Beato" , r [ /ivr/;-! 

PAternitaté veftra affc&uoffimè flagitò infanti 
prece, tt cordiaIi,<juatenùs Deo auxiliantccó- 

'■' ~ plcto 
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Jfteta In his parribus iaborcvcftrp (àlutiftfò^ diuinar 
praedicationisintuitu,etobfidcis5dac fortitudine^,,' 
iter veiìrum versus hùc re&ftendopro pi^diaarfc-- 
£be peftifertf extirpatione has parteg ingredi di- - 
gnemini.&c. 

,1 tii**tyCÌ ii r i r^thu^o r*wui^ ili wV$\r/ '\ 
Erano à qualunque sì grate^&vtili le prediche y e couer- 
fattone del Beato, che ficendofi da per tutto dotte et 
predicaua inftan^ct appreffo di Sommi Pontefici per la 
di lui perfiften^a, fcrijfelia quefi 9 effetto nelfcgugl 
te modo il V efeouo Vicentino tra gl'altri. JH 
- " ' t. .: ;i? ir: i;,t/v! - >; i j 

COgnofcit Sandtiras Sua Perfonara veftrarru 
maximè vtilem ifta in Ciuitateeflc poffe,tùm 
t>ropter ipfius DominiDucisconfolationem,tùrn ve 
in ea infigni Ciuitatc gloriofus'Deus veftro medio 
vberes fruófcus operetur &c. Accedit dcuotio,et fi- 
des, quam populus ifte Perfonae veftrae adhibet, qiue 
et yitas &n&imonia,et verbi Dominici expofitione, 
diuino ràuante nummeplurimùm valet.&c. 

Preghiere parimente caldissime del Vicario Generale > e 
Capitolo della Citta di Camdal B.Giacomo, acciò fi 
trasferì fca in quelle parti per la fpeditione d! alcuni 
grani* & importami negotij • 

EAndetn Pafcrniti?ém^ etianì requiri- 
raus ego, et Domini Noftri de Capitolo affer 

eia n- 



Digitized by Google 



:i74 - Epitome della Vici 

dantèr , vt in propria perfona hùc Canadmurn 
prò maio ri , et vberiori expeditione prsemiflbv 
rum ) ac fcminandis grati js diuinis dignetur ve* 
nirc&c. ».r 



Rigurgito di quanti oprato haiea nelT Vngheria il 
Beato Giacomo trafmefo ai Eugenio Quarto dai * 
Capitolo Metropolitano Colocenfe. 

EId6mSanai(siai«Patcrnitati veftrs Ggnifico 
praefentibus,cjuodVenerabilis PaterDominus 
Fratcr Iacobvs de Marchia &c. Indagator, & extir- 
pator h^reticae prauiratis, per Sancitateli! vcft#m£i 
ad Regnanti Vngarias deftinatus peragrans muto 
alijs ipfiusRegni partibus,non fine maxime corpo- 
risfui periodo \ iaro pridem ad hanc Gollocen.,& 
Bachien. &c. Applicuit, vbi dante Domino,vberri- 
mos fruóhis Eccl efise Sanate Dei rcportauit &c*Et 

Oifi ipfi Diceva j*r Vcftrana Sanditatem de per- 
Tona ipGus fratris Uceti tàm celeritèr t tàmque fa- 
lubritèr prouifum exftù iflet, vt ipfi hsereticì altere - 
baiìt y iam iam ad arma fe prò m p tu aba nt , atq uo 

Ponti6ces cum Ckro miferabA noci Éraderc co- 

« • , . - - — — • » -* 




.1 
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• 

Godendo fommamente la Religione Serafica per hauerli 
Iddio conceffo vn sì degno /oggetto come ti BeatoGia- 
corno tra gì* altri ; non poffono contener/! li Minifiri 
m edemi Generali di non riconofeere li di lui infiniti 

. meriti nel modo che fegue , dicendo primieramente in 
*vn* fua lettera il P*FrJGuglielmo da Cafale. 

. j f 

OMnibus&c. Hinc eft quod cibi Patri meo fin- 
gulari, quem humilem,pium, benignimi ab 
omnibus dcfiderari,coli,ac venerari non dìffido^ro- 
ganscommitto, teque magnoperè deprecor &c. Et 
cis confilium, prouidentiamque tuam, quam omni- 
bua in rebus maximam putant , et ego confirmo, 
tribucrenon dcdigneris.&c» 



Il P.Fr. Marco di Bologna altìfieffo Beato* 

GVm tanta vis & c . Hinc eft quodSgo intelli- 
gens te ardenti charitate fuccenfum &c. Te 
dulciffimum Patrcm, quem fempèr virjutibus om- 
nibus pneditum,in omni genere bonitatis inftru&if. 
fimum,omni religione pfobatum , omni grana im- 
butum exiftimo,et cófirmo, cuius humanitas,cuiusì 
pietas, cuius charitas,cuius religiofiffimajaudabilif- 
fimaqi vita, cuius conuerfatiediferetio^grauitas, au- 
thoritas> laluberrimaque dottrina, maximum vbiqj 
Dei honorem t animaruraque falutem peperit. &cc. 

Deh 



itfó s:ì -Epitome della Vita > . 

Detto P. Marco Generale al me demo Beau Giacomo 

della Marca. •■ 

CVm prò reformatione &c.Dc confi ho multo - 
rum magiftrorum > et aliorum difcrctoruitu 
Fratrum paritèr > et affenfù , te de cuius vita lauda- 
bili, roorum grauitate,difcretione precipua, feientia 
multa ,òrdinis iuftitiae , et animarum zelo, follicitu- 
dine excquiofa,gratia verbi,exempIo fru&uofojcha- 
ritate feruida,adliuitate adextirpandum vitia,et vir- 
tutes inferendum,aptitudinc adregendum,et defor- 
mata reformandum,atquealijs gratijs,et virtutibus» 
quibus earum largitor altiffimus tuam adornauit 
perfonam , fum piene , et clara experientia infor- 
matus.&c . 
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FAMA PVBLIC A DELLA PVRA, 
Santa, & heroica vita 

DEL 

B. GIACOMO DELLA MARCA. 

CAP. XXX. 

Vera^ e reale atte flavone concernente alle fruttuose pre- 
diche, & incelanti miracoli del B+GIACQ- 
MO della Marca raccolta dal Tea- 
tro di VitaH umana al tortu 3 . 
lettera; E. paga 

ANno MCDLVI. deputatus eft Iacobvs Pi* 
cenus, cuius corpus NcapoJi (èpultumeft: 
eiusfama celeberrima fuit apud variasNa- 
tiones tum proptcr mirabiles rerum fàcrarum con- 
ciones,tum cnaximè ob fan&ìtatem diuinis operibus 
conteftatam &c.In ca Vrbc innumera vifuntur mi. 
racula in tabulis ad eh 




Altra parimente del Gonzaga mila parte feconda 
parlando di ^ueflo Beato . \ 



ET quid mirum &rc.Cum is et fandfcitate>atque 
religione in vita floruerìt,et plufquànl tef 
ntHle miràcufis, prout libellus manufcriptus, astqpà 

Z in 
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in pnefata Sacriltiaferuatus faciilioiè teftatur, in or- 
be corufeaucrit . Infra prasterea tanta paupercate \ 
atque charitatc, tantaque in Deum, atque homines 
pictatc pneditus fuit, vt ncc facilè exprimi, nec faci- 
liùs credi poffit; tùm demùm Apoftolica prò Sum- 
mis Pontificibus Nicolao V. Califto IIL atque Pio 
ll.lcgatione in Vngaria,Macedonia>alijfque infide- 
lium Prouincijs fun&us, plurimos ad Chnfti fideni 
conucrtit &o 

: 

Trattando il S de! lieo alla JO.fuaEneide nel libro fe(lo 
[opra l\nione delli dot fidelifsimi Compagni B. Gio* 
uanni da Capiflrano, e B. Giacomo della Marcas y 
tanto nelle prediche , come ne 9 miracoli così dij corre. 

IOannes Capiftranus , et UcoBV$Picenus ex Fran- 
cifei Afisiatis obferuatione,ambo in Euangelica 
pradicatione celebres , par in vtroque fanótitas, et 
miraculis , vt fertur, poft roortem nobilitata ; et hi 
tum viri infignes fuere. &c. 

Esagerando il Bonfnìo alla decade f. lib.fi. de rebus 
H ungarici s [opra le magnìfeen^t del B^Capifiranoy 
dice non ejfere inferiore a quello il B. Giacomo della 
Marca, • 



HI C ( lo<[uitur de Beato C*pi(lrtmo) ne minore 
qaidem&n&itate prsditum Ucobvm Pie*: 
nunv 
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num eiufdem collegi] Sacerdotem (ibi focium adfci- 
mtjnfertàu Quùm in Auftriam,et Germaniam vc- 
niflent,in primis Diui Francifci religioncm propa- 
garunt • Multa in Noricis Germanie* Sarmatis, et 
Pannonibus huiufee religionis collegia, templaque 
fùndarunt» languentem iacn Dei timorem) cultum- 
que diuinum inftaurarunt &c. 

Difcorrendo il Sedulio neW Bidona Serafica al Gap . 
57. de U 'anioni htroiche>e miracoli del B.Giacomo y 
chiama in tefiimonian^a di que(li V Italia intiera. 

DIlecHsimus Beati Capiftrani fociusUconvs 
Picenus vir fanótifsimus, defungo focio , et 
amplificata Diui Francifci religione , Italiam reuer- 
fus e&ySccJnfra quot viuus,et mortuus miracula edi 
derit,vniuerfa Italia piane ceftatur .&c . 

Inditi} della futura Santità del Beato Giacomo della 

Marca notati da Formano al Uh* i ,neWi fiori* del- 
la Serafica Religione * — ,r„ wi „, ,, 

FRater Iacobvs in multa abftinentia viuens > ce 
in afsidua oratione iè exercens, qttae in eo fue? 
runt inditia futurae ùnQAmisJn/ra^Poà tres annos 
ordinati» eft SacerdoS , firnulque accepit publieu ni 
concionandi marnisi quod fere annos quadragiata, 
magna ciim laude executuseft. 

tu S~* %' 2 Tra 

— • 
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Tra V altre Virtù del B. Giacomo notate dui Bo fio nel 
Juo trattato de Signis EccL al Uh. 7 .fig. 2 j .dice ef- 
fer morto Vergine* 

ANno MCDLXXVI. defuncTu* eft Iacobvs 
Picenus , cuius corpus tèpultum eft Neapoli. 
laudcs ipfius elegantifsimis verfibus perfequtus eft 
'lacobus Sanazarius, celeberrima fama fuit in Italia, 
Germania , Boheraia -, Hungaria , Polonia , Dal- 
mata* &c- propcer admirabiles rerum (àcrarfi con- 
cionès , fanÉtitatémque diuinis operibus contefta- 
tam . obijt virgo • 

Alcuni ver fi del Petrucci inhonore del Beato Giacoma* 
della Marca . 

. ■ 

NEcGeticos folu^utDacos/cd GàllicaRegriai 
Atque LiburnorumGermanasque Uliricafq> 
Diuino inflammac glomeratus flamine gentes> 
Portentisque magis.&c. 

Epigramma del Sanatare in ghria.fmlmente di 

fio Beato. f jL. 

\ '1 < • . . • -•*•••'• 1 * - ■ • " : • *i ■ : \/ 

SAnfte fenex,quem nccfcdcriscotìiagixnoflrii 
Nccpeffum vitijsfaKla dedere iaisi*. ^ 

Aequafti magnos^ qui pauper tatQ Tri uniphoi r 

Tan- 
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Tantus amor niuex fìmplicitatis erat. 
Silua fedes, mollis> viridiqueè ccfpite leJìus 

Explebant menfas amnis , et herba tuas 

». 

Brieui 9 ma foftantiofe parole del Ciaccone toccanti al 
B.Giac omo nella vèti di Sijlo Quarto. 

DVm Iacoevs Marchianus vir optimus,ac bo- 
norum opinione fandU&imus Brixiano po- 
pub praedicat.&c. ; • , - 

Relatione de vifu di Enea Siluio Sene fe /penante al 
modo che tenni a il B* Giacomo in rimuouere gl ani- 
mi di Chrijìiani da qualunque vitio , e furore regi- 
firata nella fua def riitione dell'Europa . 

EVangelizabat eo tempore BudenfibuslACOBVs 
Marchianus Ordinis MinorumProfeffor, do- 
ttrina litterarum y et vite fan<3imonia clarus>qui fe- 
dt turile tumultum* fimulachrum Saluatoris Cruci- 

fa&us, vt caedi parcant, vt rapinis abftineant,vt arma 
deponant > fuplex orat &cct à caedibus temperatum 
eft ob praefèntiam Iacobì , modoprecibus > modo 
laciynu^furorcminccnf^ plebis lenire conatus eft • 



iti Epitome della Vài 



Bt^quìo nel tomo feftodegF Annuii Eccle fiafìicì [otto 
'~ tanno 1476. prona > (2? attefta hauer quefto Beato 
coilujìratoy & arricchito con le fue virtù, , e mira* 
coli non foto Ci talia , ma VVnmerfo tutto. 

1 

Eftinatum Iacobo fuit non vnam Dioecefini, 
neque Iraliam folam (ed Illiricum quoque 
vniuerfum, Vngariam, Germaniam, Bohemiam, at. 
que Poloniam illuftrare,et (emine verbi Deiconfe- 
rere . Sane ea ampliflìma regna voluntate fuperior 
rum peragrauit>ac propè innumcrabiles à fllagitijs , 
ab ha*refi,à fchifmate rcuocauit, Chriftoque adiun- 
xit. lnferiùs. Ab Eugenio quarto fernèt» ì Nicolao 
quinto iterùm , et à Cilixto tertio Pontificibus ma- 
ximis in Dalmatiam,Illiricum 7 Bohemiam, Vngari- 
am,Poloniam 5 et aliquotGermanise ProuinciasrprseJ 

" dicadi gratia deltinatus, magnos animarum fru&us 
fecit >ad melioremfrugeni conuerfis multis pecca- 
toribus ; innumcris vero infidelibus (chifmacicisjet 
hasreticis ad vcracnCatholicam fidem addu£tis)ma- 

- ximè quando verbo miftico>virmtem in operationc 
miraculórum adiungeret • 

Dice U Torfcllhio in lingua italiana cdlit.U dell' Hi- 

Jloria Laurettna . 

GIacomo Marchiano huomo Santo della reli- 
gione di S. Francefcojct inficine per la piecàjò 
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dottrina chiaro fù l'anno 1 470.0 più,ò meno Pre- 
dicatóre 6cc.infrà.Et orando egli tuttauia con mag- 
gior feruore > Maria benigmlfima mofìrofleli di 
nuouo,sù su figliuolo raioydiffe ftè di buonavoglia* 
c rendi pur gratie al Sommo Creatore del tutto . 
Ecco il fine del combattimento>ctà te vittoriofo ftà 
apparechiata vnaCelefte Corona di gloria ..&c 

Sigilla finalmente il Ferrarlo > e conclude nelCatalogo 
dt Santi effer fiato dotato il B. Giacomo non folo di 
varie lingue^ innocen^a^e Santi tà;ma anco delio* 
no [ingoiare di Profetia , che tanto importa . 

IACOBVS in Piceno in oppido Montis Bran- 
dom natus eft & Minorum Ordinem ingreflus, 
Euangelicae predicationi operam dedit.Iscu dodri- 
na, vìix fanftitate coniun&a à Pontificibus Roma- 
nis in diuerfas Mundi partes ad prsedicandum mit- 
titur , donec Pio Sccundo Pontifico maximo, vt fibi 
aduers ùs Turcas exercitu adiumento eflet, reuoca- 
tur. Falsò apud Romanum Pontificem accufatus 
quòd de Sanguine Domini noftri Iefu Chrifti intcr 
pe#d<candum male fentiret^miraculo innocentiam 
• defendit . &c. Claruit fpiritu Prophetico, ac diuerfis 
generibus linguarum • &«• 



Pro- 
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E C T 0 R aduerte in Elogyt tanti Viri „ quos boc libri compie xut 
jum nonnulla me obitèr attingere ,qu* fanilttatem ìp/ì videantur 
adjcnbereiperfiringo nonnunqnam ali qui ab eo gefia,qute cum vires buina' 
n-at fuptrtnt , miracula videri pojfunt : prstfagta futurorum, Arca a orum 
™*niftftatton<:r t rtuel4tionci,tUuflratÌ9nes i t3' J? qu.t funi alix bui uj modi • 
beneficia item in m'ferit mortale/ eiut intercejjìone diuinitùs\demum non" 
ntdlii fanclimoniét vel Afartfrij videor appellatone tribuere. Verum h<tc 
omnia ita meis leclortbut propono t vt nolim ab ìltir accipi tanquam ab A- 
poflolica Sede examtnata, alque apprtbata, [ed tanquam, qut d fola ipjìur 
Auclorit fide pondut obtineant j atque adeo non alitèr quam humanam hi* 
{ìtriam* Froinde Apofloltcum S.Ccngregationis S.R.& Vn'merfalit Inqui» 
fitionìt Decretum Anno l6i'y'cditum t tS' anno 1634. confirmatum integre^ 
atque inuiolatè s iuxta declarationem eiufdem Decreti d Sancìtfj.D-N*D. 
VRBdNQ pjtpa VI I /. anno i6j I» failam feruari d me intelligant m nee 
velie me,aut cultum,aut venerationem aliquam per hai meaj narratitnet 
vili arrogare,vel fiamam, & opinione*» fanffitatit, aut martyrij inducere* 
feu augere,nec qutequam eiut e xifii mattoni adìungere, nullumque gradui» 
facere ad futuram ali quando ifiius Beatificationem, vel Canonizationem. 
K *ut miraeuli comprobationem 3 [ed omnia in eo fiata d me relinquì» quem 
fexlufa bac me a lucubratione obtinerent»non »b fi ante quocumque longiffi* 
mi tempori/ curfu . Hoc tàm J "anele profiteor, qudm decet eum, qui Santi* 
Sedit Apoflolic* obedientiflìmus halferi fili ut cupit^ ab eain omnifua in- 
fcrip tione,& aclione dirigi • 

Ego idem Ioannet Baptifia Barberini Romanus • 



ERRORI 

Pag«5« Petrtigia 
6 anecedentemente 
9 che fu icl 1416 nel 



Signore * 
10 arrolato 
i« fcielti 
17 partialiiates 
42 intemoriti 
45 ftipire 
54incomparibile 
67 moreni 

84 iniendit 

85 opportuuitite 
SS denigato 
116 ricompenza 

Marena . 



X2 



CORRETTI ONI. 

Perugia • 
antecedentemente 
che fù nel 14 16 
del Signore 
arrollato 
(celti 

partali tares 
intimori ti 
j fopire 
incomparabf 
moram 
intendic 
opportuni tare 
denigrato 
ricompenfa 
Marca » 
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